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Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
10 ottobre 2012, n. 174, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di finanza e funzionamento degli enti territoriali, non-
ché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate

nel maggio 2012 (3570)

EMENDAMENTI

al testo del decreto-legge

Art. 1.

1.1
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Sostituire i commi da 1 a 8 con i seguenti:

«1. Al fine di rafforzare il coordinamento della finanza pubblica, in
particolare tra i livelli di governo statale e regionale, per garantire il ri-
spetto dei vincoli finanziari derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea, la Corte dei Conti, ai sensi degli articoli 28, 81, 97, 100
e 119 della Costituzione, esercita la funzione di controllo successivo sulla
gestione finanziaria delle Regioni secondo i seguenti criteri:

a) limitazione del controllo successivo sulla gestione finanziaria
alle sole Regioni che si trovano in stato di disavanzo sanitario ovvero
che abbiano un rapporto di dipendenti pubblici per abitanti superiore
alla media nazionale;

b) finalizzazione del controllo successivo alla verifica del rispetto
degli equilibri di bilancio e del perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle
leggi di principio e di programma;

c) acquisizione d’ufficio della documentazione inerente il controllo
da parte delle competenti sezioni regionali della Corte dei Conti;
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d) comunicazione dell’esito del controllo da parte delle competenti
sezioni regionali della Corte dei Conti nel termine di trenta giorni dall’e-
manazione della legge o atto regionale sottoposto a controllo;

e) effettuazione dei controlli da parte delle sezioni regionali della
Corte dei Conti con modalità e criteri uniformi su tutto il territorio nazio-
nale.

2. Il controllo successivo di cui al presente articolo si applica alle Re-
gioni diverse da quelle indicate alla lettera a) solo su specifica richiesta o
segnalazione di un componente del consiglio regionale».

1.2

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, dopo le parole: «delle regioni», aggiungere le seguenti:

«in disavanzo sanitario ovvero delle regioni che abbiano un rapporto di
dipendenti pubblici per abitanti superiore alla media nazionale».

Conseguentemente, ai comma 3 e 4, dopo le parole: «delle regioni»,

aggiungere le seguenti: «di cui al comma 1».

1.3

Musi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, all’articolo 52 ,
comma 1 , lettera b) le parole da: "gli assegni vitalizi" fino alla fine della
lettera sono sostituite dalle seguenti: "Gli assegni vitalizi di cui alla pre-
detta lettera g) del comma 1 dell’articolo 47 sono assoggettati a tassazione
per l’ottantacinque per cento del loro ammontare"».

1.4

Pichetto Fratin, Mazzaracchio

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Le Regioni, le Province e i Comuni possono richiedere, con
riferimento alle rispettive competenze, di sottoporre temporaneamente al
controllo preventivo di legittimità delle sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti, secondo le procedure previste per il controllo preventivo
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sugli atti dello Stato di cui all’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n.
20, con riduzione alla metà dei termini, gli atti normativi a rilevanza
esterna, aventi riflessi finanziari, gli atti amministrativi a carattere gene-
rale adottati in adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia all’Unione europea, gli atti di programmazione e pianificazione
regionali, ivi compreso il piano di riparto delle risorse destinate al finan-
ziamento del Servizio sanitario regionale nonché gli atti riconducibili alle
categorie di cui al comma 1 del citato articolo 3».

1.6
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Con cadenza annuale e nell’ambito della relazione allegata alla
pronuncia di parificazione del rendiconto le sezioni regionali della Corte
dei Conti riferiscono, altresı̀, al Consiglio regionale della copertura adot-
tata dalle leggi regionali promulgate nel corso dell’esercizio».

1.7

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Il rendiconto generale della Regione è sottoposto al giudizio di
parifica da parte delle Sezioni Riunite regionali della Corte dei conti in
conformità alle modalità indicate dagli articoli 40 e 41 del testo unico
delle leggi sulla Corte dei conti di cui al Regio Decreto 12 luglio 1934,
n. 1214.

La parificazione è basata sugli esiti del controllo di legittimità e re-
golarità del rendiconto effettuati dalla competente Sezione Regionale di
controllo sulla base di apposite linee guida della Sezione delle Autono-
mie».

1.8

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti verifi-
cano, con le modalità disciplinate dall’articolo 1, commi 166 e seguenti,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266 il rispetto degli equilibri di bilancio,
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del patto di stabilità interno e alla sostenibilità dell’indebitamento da parte
dei bilanci di previsione, proposti dalle Giunte regionali. La sezione regio-
nale esprime le proprie valutazioni con pronuncia specifica nelle forme di
cui all’articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266».

1.10
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. L’accertamento, da parte delle competenti sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti, di squilibri economico-finanziari, di man-
cata copertura di spese, di violazione di norme finalizzate a garantire la
sana gestione finanziaria e delle altre gravi irregolarità di cui ai commi
precedenti, comporta l’obbligo delle amministrazioni interessate di adot-
tare, entro 60 giorni dalla comunicazione della pronuncia di accertamento,
i provvedimenti idonei a rimuovere le irregolarità e a ripristinare gli equi-
libri di bilancio. Rimane preclusa, in ogni caso, nelle more dell’adozione
dei detti provvedimenti ripristinatori e del successivo controllo delle Se-
zioni regionali della Corte dei conti, l’attuazione dei programmi di spesa
dei quali è stata accertata dalla competente Sezione regionale l’insosteni-
bilità finanziaria».

1.90
Tancredi

Al comma 7, sostituire le parole: «di violazione di norme finalizzate
a garantire la regolarità» con le seguenti: «della irregolarità, anche conta-
bile,» e, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Consiglio regionale,
sotto la propria responsabilità, può deliberare di dare comunque corso ai
programmi di spesa comunicando la relativa delibera alla sezione regio-
nale di controllo della Corte».

1.11
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Sostituire il comma 9, con il seguente:

«9. Ciascun Gruppo consiliare delle Assemblee regionali è tenuto alla
resa del conto giudiziale, relativo alle risorse di cui risulta destinatario, a
carico del bilancio regionale per l’esercizio della propria attività».
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1.12
Nespoli, Coronella, Sarro, Giuliano, Fasano, Compagna, Lauro,

Esposito, Cardiello, Pontone, Villari, Paravia, De Feo

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

«9-bis. Qualora l’accertamento di cui al comma 9 sia effettuato nei
confronti di una Regione i provvedimenti idonei a rimuovere le irregola-
rità e a ripristinare gli equilibri di bilancio devono essere contenuti in un
piano di riequilibrio finanziario pluriennale, della durata massima di cin-
que anni, adottato dalla Giunta regionale entro il termine indicato dallo
stesso comma 9.

9-ter. Entro dieci giorni dalla adozione, il piano di cui al comma 9-
bis è trasmesso al Ministero dell’economia e delle finanze ed alla compe-
tente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. Entro i succes-
sivi trenta giorni il Ministero dell’Economia e delle finanze svolge la ne-
cessaria istruttoria del piano e provvede alla relativa approvazione o all’e-
ventuale diniego della stessa. Ove il Ministero non si pronunci nel termine
predetto, il piano si intende approvato.

9-quater. Ai fini della rimozione degli squilibri finanziari le regioni
che abbiano ottenuto l’approvazione dei piani adottati ai sensi del comma
9-bis, nonché le Regioni che abbiano adottato i piani di stabilizzazione fi-
nanziaria di cui all’articolo 14, comma 22, del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, approvati dal Ministero dell’economia e delle finanze, anche prima
dell’entrata in vigore del presente decreto-legge, possono accedere alle ri-
sorse del fondo di rotazione di cui al comma 9-sexies.

9-quinquies. Ai fini di cui al comma 9-quater i termini previsti dalla
legge per l’attuazione dei piani di stabilizzazione finanziaria, di cui all’ar-
ticolo 14, comma 22, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono prorogati di un
quinquennio.

9-sexies. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze è istituito un Fondo di rotazione, denominato: «Fondo di rotazione
per la concessione di anticipazioni alle Regioni in situazione di squilibrio
finanziario», finalizzato a concedere anticipazioni di cassa per il graduale
ammortamento dei disavanzi e dei debiti fuori bilancio accertati, nonché
per l’attuazione delle altre misure di riequilibrio finanziario contenute
nei piani di cui al comma 9-quater. Il fondo una dotazione di 300 milioni
di euro per l’anno 2012, 500 milioni di euro per l’anno 2013 e 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020 ed è, altresı̀, alimen-
tato dalle somme del Fondo rimborsate dalle Regioni beneficiarie.

9-septies. Le somme di cui al comma 9-sexies sono versate su appo-
sita contabilità speciale intestata al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. I rientri delle anticipazioni erogate sono versati dalle Regioni bene-
ficiarie delle stesse alla predetta contabilità speciale.

9-octies. Agli oneri derivanti dal comma 9-sexies, pari a 300 milioni
di euro per l’anno 2012, a 500 milioni di euro per l’anno 2013 e a 1.000
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, si provvede ai
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sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

9-nonies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 9-bis e seguenti, alle Regioni interessate, in presenza di eccezionali
motivi di urgenza, può essere concessa con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, un’anticipazione a valere sul Fondo di rotazione di cui al comma 9-

sexies da riassorbire in sede di attuazione dei piani di cui al comma 9-qua-
ter. In caso di mancata approvazione dei piani le somme anticipate sono
recuperate secondo tempi e modalità disciplinati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 9-decies.

9-decies. Le linee guida per la redazione dei piani di cui al comma 9-

bis, nonché i criteri per la determinazione delle condizioni di accesso al
fondo di cui al comma 9-sexies e dell’anticipazione di cui al comma 9-no-

nies sono disposti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine del 30 novem-
bre 2012, con il quale sono individuati i relativi importi e le modalità di
utilizzo delle risorse attribuibili a ciascuna regione, nonché le modalità di
concessione e di restituzione delle stesse. Ai fini della determinazione dei
predetti criteri per la determinazione dell’anticipazione attribuibile a cia-
scuna Regione si tiene conto dei limiti dell’importo massimo, fissato in
euro 100 per abitante e della disponibilità annua del fondo.

9-undecies. All’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole da: "di 700" a:
"2012 e";

b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Gli importi delle riduzioni da imputare a ciascuna Regione
non sono validi ai fini del patto di stabilità interno e sono utilizzati esclu-
sivamente per l’estinzione anticipata del debito. Le risorse non utilizzate
nel 2012 per l’estinzione anticipata del debito sono recuperate nel 2013
a valere sui trasferimenti effettuati nell’anno. A tal fine le Regioni comu-
nicano al Ministero dell’Economia e delle Finanze, entro e non oltre il 31
marzo 2013, secondo le modalità definite con decreto del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze da adottare entro il 31 gennaio 2013, l’im-
porto non utilizzato per l’estinzione anticipata del debito. In caso di man-
cata comunicazione da parte delle Regioni entro il predetto termine, il re-
cupero nel 2013 è effettuato per un importo pari al totale del valore della
riduzione non operata nel 2012. Per l’anno 2013 l’obiettivo del patto di
stabilità interno di ciascuna Regione è migliorato di un importo pari al re-
cupero effettuato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nel mede-
simo anno. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente comma,
nel limite massimo di 700 milioni di euro per l’anno 2012, si provvede
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mediante versamento all’entrata del bilancio dello stato di una corrispon-
dente quota delle risorse disponibili sulla contabilità speciale 1778 "Agen-
zia delle entrate-Fondi di bilancio"».

1.13

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 10, secondo periodo, sostituire le parole: «sessanta giorni
dal ricevimento», con le seguenti: «trenta giorni dal ricevimento».

1.14

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 10, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «In
caso di mancata pronuncia nel predetto termine, il rendiconto di esercizio
si intende comunque approvato».

1.15

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Sostituire il comma 12, con il seguente:

«12. L’accertamento delle irregolarità del conto giudiziale da parte
della competente Sezione giurisdizionale della Corte dei conti, comporta
la decadenza dal diritto all’erogazione, con obbligo di restituzione delle
somme indebitamente percepite».

1.16

Saro, Pertoldi, Blazina

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. Qualora leggi o provvedimenti dello Stato determinino per la
Regione Friuli Venezia Giulia, anche in via temporanea, una diminuzione
della capacità di spesa o dell’ammontare complessivo delle quote fisse
delle entrate tributarie erariali, di cui all’articolo 49 dello Statuto di auto-
nomia approvato con legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, riscosse
nel territorio della Regione, gli stessi devono essere adottati previa intesa
tra lo Stato e la Regione.
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12-ter. L’intesa di cui al comma 12-bis definisce, tenuto conto degli
interventi anche autonomamente adottati dalla Regione in attuazione dei
principi previsti dalla vigente legislazione per il coordinamento e il conte-
nimento della spesa pubblica, i criteri e le modalità per il concorso della
Regione medesima al rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

12-quater. Il mancato raggiungimento dell’intesa di cui al comma 12-
bis non comporta la riduzione del trasferimento annuale delle quote fisse
delle entrate tributarie erariali, nell’ammontare complessivo previsto ai
sensi all’articolo 49 dello Statuto di autonomia».

1.17
Viespoli

Dopo il comma 12, inserire i seguenti:

«12-bis. In considerazione delle funzioni e dei nuovi e maggiori com-
piti assegnati dal presente provvedimento alla Corte dei conti, quale or-
gano di rilevanza costituzionale, dotato di autonomia finanziaria ed orga-
nizzativa, viene istituito il relativo comparto autonomo di contrattazione
per il personale dirigenziale e non.

12-ter. Ai fini dei controlli di cui al comma 6 ed all’articolo 3,
comma 2, lett. e), le Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti
possono avvalersi anche del personale amministrativo di ruolo della Corte
dei conti».

1.18

D’Alia, Milana

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. All’articolo 7, comma 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131,
dopo le parole: "contabilità pubblica" aggiungere le seguenti: ", contratti
collettivi e norme presupposte"».

1.19

Pardi, Mascitelli

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. Le medesime disposizioni si applicano al rendiconto gene-
rale dell’Assemblea regionale».
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1.20
Thaler Ausserhofer, Pinzger

Sopprimere il comma 13.

1.21
Tofani

Dopo il comma 13, inserire i seguenti:

«13-bis. Con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri adottati
su proposta del Presidente della Corte dei conti sono determinati, in attua-
zione della legge 4 marzo 2009, n. 15, limiti e modalità di applicazione
delle disposizioni, di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, an-
che in riferimento alla definizione di un comparto autonomo di contratta-
zione collettiva, in considerazione della peculiarità del relativo ordina-
mento che discende dagli articoli 97 e 100 della Costituzione. Fino alla
data di entrata in vigore di tali decreti al personale della Corte dei conti
si applicano le disposizioni contrattuali vigenti per il comparto della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

13-ter. L’articolo 11, comma 1, della legge 4 marzo 2009, n. 15 è
abrogato».

1.22
Tofani

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. La Corte dei conti nell’esercizio della propria autonomia di
bilancio, ai sensi dell’articolo 4 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, può
utilizzare, senza oneri per il bilancio dello Stato, risorse derivanti dall’e-
ventuale avanzo di amministrazione per assolvere alle nuove funzioni di
cui alla presente legge e per incentivare progetti speciali per il funziona-
mento degli uffici».

1.23
Pichetto Fratin, Mazzaracchio

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. Con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri adottati
su proposta del Presidente della Corte dei conti sono determinati, in attua-
zione del comma 1, limiti e modalità di applicazione delle disposizioni, di
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cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, anche con riferimento
alla definizione di un comparto autonomo di contrattazione collettiva, in
considerazione della peculiarità del relativo ordinamento che discende da-
gli articoli 97 e 100 della Costituzione. Fino alla data di entrata in vigore
di tali decreti alla Corte dei conti si applicano le disposizioni contrattuali
vigenti per il comparto della Presidenza del Consiglio dei Ministri».

1.24

Perduca, Poretti

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

«14-bis. Nell’ambito delle attività di cui ai commi 3 e 4, è sottoposto
alle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti anche il rendiconto
generale dell’Assemblea o del Consiglio regionale.

14-ter. All’articolo 4 della legge 6 dicembre 1973, n. 853, il secondo
comma è sostituito dal seguente: "Ove la legge non disponga diversa-
mente, i regolamenti interni dei consigli disciplinano le modalità di assun-
zione delle deliberazioni di spesa e le modalità di stipulazione di conven-
zioni e contratti.".

14-quater. All’articolo 4 della legge 6 dicembre 1973, n. 853, il terzo
comma è sostituito dal seguente: "Gli atti amministrativi e di gestione re-
lativi a detti fondi sono soggetti al controllo di cui all’articolo 100, se-
condo comma, secondo periodo della Costituzione."».

1.25

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

«14-bis. Per lo svolgimento delle funzioni attribuite ai sensi del pre-
sente decreto, Titoli I e II, la Corte dei Conti provvede con il personale in
servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, senza il ricorso a nuove assunzioni di unità di personale a
tempo indeterminato o determinato».
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1.26

Leddi

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

«14-bis. Le sezioni regionali della Corte dei conti, ai fini del con-
trollo sui rendiconti previsti dal presente articolo, verificano anche che
le spese e le entrate da essi risultanti, siano state effettivamente sostenute
o percepite. Tale istruttoria in ordine alla conformità dei rendiconti, si
svolge con le seguenti modalità:

a) accedendo, ai sensi del comma 8 dell’articolo 3 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, alla documentazione conservata a prova delle stesse
spese o entrate, anche se non allegata ai sensi del secondo periodo del
comma 3 o non trasmessa a corredo ai sensi del primo periodo del comma
11;

b) avvalendosi, sulla base di intese con il Ministro dell’economia e
delle finanze, del Corpo della Guardia di finanza, che esegue gli accerta-
menti richiesti, necessari ai fini delle verifiche, agendo con i poteri ad
esso attribuiti ai fini degli accertamenti relativi all’imposta sul valore ag-
giunto e alle imposte sui redditi. Per le stesse finalità, sulla base di ana-
loghe intese, sono disposte verifiche dei Servizi Ispettivi di finanza pub-
blica.

14-ter. Il Collegio regionale di garanzia elettorale di cui all’articolo
13 della legge 10 dicembre 1993, n. 515 e successive modificazioni, è
competente all’accertamento del rispetto dei limiti di spesa per i singoli
candidati previsti dall’articolo 7, comma 1 della medesima legge con le
modalità di cui al comma 14-bis».

1.27

Battaglia

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

«14-bis. All’articolo 7, della legge 5 giugno 2003, n. 13, i commi 8 e
9, sono sostituiti dai seguenti:

"8. Le Regioni possono richiedere pareri ed ulteriori forme di colla-
borazione alle Sezioni Regionali di Controllo della Corte dei Conti ai fini
del rispetto del principio di legalità, della regolare gestione finanziaria e
dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa. Analoghe ri-
chieste possono essere formulate da Province, Città Metropolitane e Co-
muni. Le richieste di parere devono riguardare problematiche generali ine-
renti l’interpretazione di leggi, regolamenti o contratti collettivi di lavoro,
e non possono essere formulate con riferimento a singoli e specifici atti di
gestione e per questioni sulle quali siano già in corso contenziosi civili,
amministrativi o penali.
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9. Le Sezioni Regionali di Controllo della Corte dei Conti sono inte-
grate, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, da due com-
ponenti designati, con la maggioranza dei due terzi degli aventi diritto al
voto, da Consiglio Regionale. I predetti componenti, il cui mandato è di
cinque anni e non può essere riconfermato, sono scelti tra persone che,
per gli studi compiuti e le esperienze professionali acquisite, siano parti-
colarmente esperte nelle materie aziendalistiche, economiche, finanziarie,
giuridiche e contabili. Lo status dei predetti componenti è equiparato,
per la durata dell’incarico, a quello dei Consiglieri della Corte dei Conti,
con oneri finanziari a carico della Regione. La nomina è effettuata con
Decreto del Presidente della Repubblica, previo parere favorevole del
Consiglio di Presidenza della Corte dei Conti in ordine alla sussistenza
dei requisiti di legge, con le modalità previste dal secondo comma, del-
l’articolo 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1977,
n. 385. I predetti sono inseriti in un apposito ruolo organico e svolgono
le loro funzioni esclusivamente presso la Sezione di controllo della Re-
gione che li ha designati.

10. Ciascuna Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti,
previe intese con la Regione e con gli altri Enti pubblici, anche territoriali,
incluso lo Stato, può avvalersi di personale, anche militare, da essi dipen-
denti, sino ad un massimo di trenta unità, il cui trattamento economico re-
sta a carico dell’amministrazione di appartenenza. Gli oneri per il perso-
nale assegnato alla Corte dei Conti ai sensi del presente comma non viene
conteggiato a carico dell’Ente di appartenenza all’eventuale fine del ri-
spetto delle norme di contenimento della spesa per il personale previste
dalla legge"».
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ORDINE DEL GIORNO

G1.100
Calderoli

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 3570, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,

premesso che:

il decreto-legge introduce un rafforzamento della partecipazione
della Corte dei Conti al controllo sulla gestione finanziaria delle regioni
e in particolare sui bilanci preventivi e i rendiconti delle regioni e degli
enti locali che compongono il servizio sanitario nazionale;

tra le misure sanzionatorie a carico delle regioni che non abbiano
adeguato il loro ordinamento a quanto previsto dal decreto, è prevista la
mancata erogazione del 5 per cento dei trasferimenti erariali destinati al
finanziamento del servizio sanitario nazionale,

impegna il Governo:

anche attraverso le misure previste dal decreto-legge, a garantire
anche e comunque la sostenibilità del sistema sanitario nazionale e il
pieno rispetto dell’articolo 32, primo comma della Costituzione.



— 14 —

EMENDAMENTI

Art. 1-bis.

1-bis.1

Fluttero

Al comma 2, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) dopo il comma 6 è inserito il seguente:

"6-bis. Ai fini della piena attuazione di quanto previsto dagli articoli
63, comma 1, n. 5, e 248, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, a decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione
nel sito istituzionale dell’ente creditore è inserita menzione relativa alle
sentenze ivi indicate. Nella menzione devono essere indicati le generalità
del debitore, l’importo dovuto e le conseguenze giuridiche del mancato
pagamento, quali stabilite dagli articoli 63, comma 1, n. 5, e 248, comma
5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Allo scopo, la Corte dei
conti provvede alla trasmissione della sentenza entro dieci giorni dal pas-
saggio in giudicato, e l’inserimento della menzione ha luogo entro e non
oltre sette giorni dal ricevimento. In caso di mancato adempimento del-
l’obbligo di pubblicazione di cui ai periodi precedenti, al responsabile
del servizio finanziario del comune o al segretario generale e’ridotto della
metà, con riferimento alle tre successive mensilità, rispettivamente, l’im-
porto dell’indennità di mandato e degli emolumenti"».

1-bis.2

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Al comma 4, lettera a) sopprimere il numero 1).
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Art. 2.

2.1

Pardi, Mascitelli

Al comma 1 alinea, sostituire le parole: «entro sei mesi», con le se-

guenti: «entro due mesi».

2.2

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, premettere alla lettera a) la seguente:

«0a) aver previsto che il numero dei consiglieri regionali, ad esclu-
sione del Presidente della Giunta regionale, sia rapportato al numero di
abitanti in ciascuna regione, ovvero un consigliere ogni 80.000 abitanti
con un limite minimo di 5 consiglieri per le regioni con popolazione al
di sotto del milione di abitanti ed un limite massimo di 40 consiglieri
per le regioni con popolazione al di sopra dei 3 milioni di abitanti. La ri-
duzione del numero dei consiglieri regionali rispetto a quello attualmente
previsto è adottata da ciascuna Regione entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge e deve essere efficace dalla prima legisla-
tura regionale successiva a quella della data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Le Regioni che, alla data di entrata in vigore della presente
legge, abbiano un numero di consiglieri regionali inferiore al limite previ-
sto nella presente lettera, possono aumentarne il numero fino al raggiun-
gimento di detto limite;

e sostituire la lettera a) con la seguente:

a) aver applicato misure conformi ai parametri di cui alle lettere
b), d), e) e f) del comma 1 dell’articolo 14 del decreto-legge n. 138 del
2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 148 del 2011».



2.3

Pardi, Mascitelli

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «, nonché delle spese
di esercizio del mandato».

Conseguentemente, al medesimo comma, dopo la lettera b), aggiun-

gere la seguente:

«b-bis) abbia definito gli importi delle spese di esercizio del man-
dato, dei consiglieri e degli assessori regionali, in modo che essi risultino
espressamente distinti dagli altri emolumenti e separatamente dichiarati
nelle voci di reddito percepito dagli aventi diritto, nonché abbia definito
le modalità con le quali procedere ai rimborsi delle medesime spese, sulla
base di quelle effettivamente sostenute e appropriatamente documentate;
gli importi riconosciuti non possono superare quelli della regione più vir-
tuosa, tenendo conto della dimensione territoriale dell’ente e del numero
degli abitanti; la regione più virtuosa è individuata con le medesime mo-
dalità di cui alla lettera b)».

2.5

Musi

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) all’Articolo 52, comma 1, lett. b) del DPR 917 del 22 di-
cembre 1986, le parole da: "gli assegni vitalizi di cui alla" fino a: "cia-
scuno i propri elementi" sono sostituite da: " gli assegni vitalizi di cui
alla lettera g) del comma 1 dell’articolo 50 sono assoggettati a tassazione
per l’ottanta per cento del loro ammontare"».

Conseguentemente la lettera b) risulta cosı̀ modificata:

«b) ai fini della determinazione delle indennità di cui alla lettera g)

del comma 1 dell’articolo 50, non concorrono, altresı̀, a formare il reddito
le somme erogate ai titolari di cariche elettive pubbliche, nonché a coloro
che esercitano le funzioni di cui agli articoli 114 e 135 della Costituzione,
a titolo di rimborso di spese, purché l’erogazione di tali somme e i relativi
criteri siano disposti dagli organi competenti a determinare i trattamenti
dei soggetti stessi. Gli assegni vitalizi di cui alla lettera g) del comma 1
dell’articolo 50 sono assoggettati a tassazione per l’ottanta per cento del
loro ammontare».
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2.7

Pardi, Mascitelli

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «già all’esito delle elezioni»
aggiungere le seguenti: «e a meno che egli rappresenti un partito o movi-
mento politico la cui esistenza, alla data di svolgimento delle elezioni, ri-
sulti in forza di elementi certi ed in equivoci, e che abbia presentato liste
di candidati anche congiuntamente con altri».

2.8

Pardi, Mascitelli

Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «per le legislature successive
a quella in corso», inserire le seguenti: «alla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge».

2.9

Pardi, Mascitelli

Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «per il personale dei gruppi
consiliari aggiungere le seguenti: in modo che non superino, di base,
quelle riconosciute dalla regione più virtuosa, individuata con le stesse
modalità di cui alla lettera b)».

2.10

Pardi, Mascitelli

Al comma 1, sostituire la lettera m) con la seguente:

m) abbia adottato quanto disposto dall’articolo 14, comma 1, let-
tera f), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, ferma restando, in ogni
caso, l’abolizione dei vitalizi già disposta dalle Regioni; le stesse, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, non possono ero-
gare trattamenti pensionistici o vitalizi in favore di coloro che abbiano ri-
coperto la carica di presidente della regione, di consigliere regionale o di
assessore regionale se a quella data, i beneficiari non abbiano: 1) com-
piuto sessantasei anni di età; 2) ricoperto tali cariche, anche non continua-
tivamente, per un periodo non inferiore a dieci anni. Le Regioni provve-
dono ad adattare o riconvertire i trattamenti vitalizi in corso di erogazione,
anche eventualmente provvedendo alla restituzione, nei termini di legge e
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con gli interessi legalmente previsti, delle somme corrisposte dai benefi-
ciari.

2.11

Sanna

Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «volti a recepire» inserire le
seguenti: «, con effetti a decorrere dallo gennaio 2013,».

Conseguentemente, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Le
disposizioni di cui alla presente lettera non si applicano alle regioni che
abbiano abolito i vitalizi o che abbiano adottato il passaggio al sistema
previdenziale contributivo con effetti a decorrere dal termine di cui all’ar-
ticolo 14, comma 1, lettera f), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, o
dal 1º gennaio 2013.».

2.12

Pardi, Mascitelli

Al comma 1, lettera m), ultimo periodo, sostituire le parole da: «La
regione, a decorrere dalla data» fino alla fine della lettera con le seguenti:

«Le regioni, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, provvedono a disciplinare la corresponsione dei trattamenti pensio-
nistici o vitalizi in favore di coloro che hanno ricoperto la carica di pre-
sidente della regione, di consigliere regionale o di assessore regionale se-
condo i criteri seguenti: 1) i beneficiari abbiano compiuto un’età che non
può essere inferiore a 65 anni; 2) i beneficiari abbiano ricoperto tali cari-
che, anche non continuativamente, per un periodo non inferiore a 5 anni».

2.13

Legnini, Mercatali, Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Morando

Al comma 1, lettera m), ultimo periodo, dopo le parole: «alle regioni
che abbiano abolito i vitalizi» aggiungere le seguenti: «o li abbiano sosti-
tuiti con le prestazioni del sistema previdenziale con calcolo contributivo».

— 18 —



2.14
Saro, Pertoldi

Al comma 1, lettera m), aggiungere in fine le seguenti parole: «, ov-
vero abbiano previsto il passaggio ad un sistema previdenziale contribu-
tivo;».

2.15
Poli Bortone

Al comma 1, lettera n), dopo le parole: «abbia escluso» inserire la

seguente: «temporaneamente».

2.300
De Angelis

Al comma 1, lettera n), dopo le parole: «pubblica amministrazione»
aggiungere le seguenti: «quali il peculato, la corruzione, la concussione».

2.4
Saro, Pertoldi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera c), si applicano con
efficacia a decorrere dalla prima legislatura successiva.».

2.16
Saro, Pichetto Fratin

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 52, comma 1, lettera b), le parole: «Gli assegni vi-
talizi di cui alla predetta lettera g) del comma 1 dell’articolo 47, sono
esenti da tassazione per la quota parte che non deriva da fonti riferibili
a trattenute effettuate al percettore già assoggettato a ritenute fiscali.

Detta quota parte è determinata, per ciascun periodo di imposta, in
misura corrispondente al rapporto complessivo delle trattenute effettuate,
assoggettate a ritenute fiscali, e la spesa complessiva per assegni vitalizi.
Il rapporto va effettuato separatamente dai distinti soggetti erogatori degli
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assegni stessi, prendendo a base ciascuno i propri elementi.» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Gli assegni vitalizi di cui alla predetta lettera g)
del comma 1 dell’articolo 47 sono assoggettati a tassazione per l’ottanta
(ottantacinque) per cento del loro ammontare».

2.280
Astore

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. GIi assegni vitalizi, comunque denominati, derivanti dall’eser-
cizio di un mandato elettorale nelle assemblee dotate di poteri legislativi
non sono in alcun modo cumulabili tra loro.

2-ter. Il titolare di più assegni vitalizi di cui al comma precedente
deve comunicare al Presidente dell’ultima assemblea, tra quelle di cui al
comma precedente, di cui il titolare sia stato componente, l’assegno vita-
lizio, tra quelli cui ha diritto, che intende percepire, fatta salva la restitu-
zione delle somme versate, maggiorate dell’interesse maturato, relativa-
mente agli altri assegni vitalizi. Il Presidente che riceve la comunicazione
di cui al comma precedente cura le opportune intese con le altre assem-
blee interessate, ed effettua le comunicazioni necessarie per la correspon-
sione del solo assegno oggetto di opzione e per la connessa restituzione
delle somme relative agli altri assegni.

2-quater. La corresponsione degli assegni vitalizi di cui al comma 1
agli aventi diritto è condizionata alla comunicazione di cui al comma 2 o
alla comunicazione al Presidente dell’ultima assemblea, tra quelle di cui
allo stesso comma 1, di cui l’avente diritto sia stato componente, da que-
sto sottoscritta ai sensi delle vigenti norme in materia di autocertifica-
zione, che non ricorrono le condizioni per la sua applicazione».

2.17
Saro, Pertoldi

Al comma 3, secondo periodo, sostituire la parola: «novanta» con la
seguente: «centottanta».

2.18

Astore

Al comma 3, aggiungere il seguente periodo: «Ai fini del coordina-
mento della finanza pubblica, se, all’atto dell’indizione delle elezioni per
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il rinnovo del consiglio regionale, la regione non ha provveduto all’ade-
guamento statutario nei termini di cui all’articolo 14, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le elezioni sono indette
per il numero massimo dei consiglieri regionali previsto, in rapporto
alla popolazione, dal medesimo articolo 14, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge n. 138 del 2011».

2.19

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 1, del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, è aggiunto,
in fine, il seguente comma:

"Nell’ambito del programma di riorganizzazione della spesa pubblica
presentata dal Governo ai sensi dei commi precedenti le Regioni a statuto
ordinario, entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, provvedono a rimodulare l’organico dei propri dipendenti in
modo da conformarlo all’indice determinato, secondo le modalità di cui
al comma successiva, con decreto del Ministro dell’economia, da adattarsi
entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. L’indice di
cui al precedente periodo è determinato assumendo il rapporto più effi-
ciente, ovvero quello che esprime il minor numero di dipendenti in rap-
porto alla popolazione, espresso da ciascuna Regione a statuto ordinario.
L’indice è calcolato sulla base degli ultimi dati Istat per il numero di abi-
tanti di ogni singola Regione e dei dati forniti dalla Ragioneria dello Stato
per il numero di dipendenti impiegati all’interno di ciascuna Regione"».

2.20

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52 ,dopo il
comma 3, sono infine aggiunti i seguenti:

"3-bis. Il Commissario, sulla base dei Rendiconti annuali, verifica e
certifica i livelli di spesa effettuati dai Comuni, dalle Province e dalle Re-
gioni sia per quanto riguarda le spese in conto capitale, sia per quelle in
conto corrente.

3-ter. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del presente
provvedimento, gli Enti locali e le Regioni che evidenziano spese di per-
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sonale superiori alla media di dipendenti pubblici impiegati in amministra-
zioni dalle medesime dimensioni, cosı̀ come desunto dagli ultimi dati Istat
per il numero di abitanti, provvedono, anche con mobilità, a rimodulare il
loro organico"».

2.21

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, dopo il
comma 4, è infine aggiunto il seguente:

"4-bis. Il Commissario, di concerto con la Ragioneria dello Stato,
suddivide i costi sostenuti dalla Pubblica Amministrazione per le funzioni
dei consumi pubblici, oltre che secondo i livelli di Amministrazione Cen-
trale, Amministrazione Locale ed Enti previdenziali, anche a livello regio-
nale. Il Commissario adotta, di concerto con il Presidente della Regione
interessata, i necessari provvedimenti per adeguare gli eccessivi livelli
di spesa ad un indice determinato come al comma c) del presente articolo.
L’indice di cui al precedente comma è determinato assumendo il rapporto
più efficiente, ovvero quello che esprime il minor costo di funzione, in
rapporto alla popolazione, espresso da ciascuna Regione a statuto ordina-
rio. L’indice è calcolato sulla base degli ultimi dati Istat per il numero di
abitanti di ogni singola Regione e sulla base dei dati dei costi forniti dalla
Ragioneria dello Stato per ciascuna funziona all’interno di ogni Re-
gione"».

2.22

Saia

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Ai fini della corretta applicazione delle disposizioni in mate-
ria di contenimento della spesa pubblica riguardanti le società partecipate
dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, si intendono per società quotate le società emit-
tenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati.».
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2.0.1
Astore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Immediata entrata in vigore del divieto di rieleggibilità

alla scadenza del secondo mandato)

1. Entro trenta giorni dalla entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, le regioni devono disciplinare con legge
il divieto di rieleggibilità alla scadenza del secondo mandato in applica-
zione dell’articolo 2 della legge 2.7.2004, n. 165. In ogni caso tale divieto
è applicato a quelle regioni che per qualsiasi motivo abbiano indetto le
elezioni per il rinnovo del proprio consiglio anche antecedente mente al
termine dei 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge.».

Art. 3.

3.1
Belisario

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. - (Anticipazione risorse dal Fondo di rotazione in favore de-
gli enti locali per i quali sussistono eccezionali squilibri strutturali di bi-

lancio e trattamento del debito storico) – 1. In sede di prima applicazione
delle norme introdotte dal presente decreto, per i comuni che chiedono di
accedere alla procedura di riequilibrio finanziario è previsto un tratta-
mento del debito storico, cosı̀ come risulta dai rendiconti riferiti alla
data del 31 dicembre 2011, tale da separare la gestione dello stesso dalla
contabilità ordinaria, con l’obiettivo di garantire l’erogazione dei servizi ai
cittadini e l’equo trattamento dei creditori. A tale fine, entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
si provvede a definire il trattamento dei debiti storici dei comuni in
base ai seguenti principi:

a) va effettuata una ricognizione dei comuni per i quali alla data
del 10 ottobre 2012 è in essere un intervento straordinario per il debito
storico, valutandone in particolare gli oneri per lo Stato, gli effetti sulla
fiscalità locale e i meccanismi di gestione;
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b) gli oneri complessivi per lo Stato non devono aumentare;

c) i comuni che accedono al trattamento del debito storico devono
partecipare alla copertura dello stesso nella medesima misura percentuale
prevista negli interventi in essere, prendendo come parametro di riferi-
mento il meccanismo utilizzato per l’intervento in essere di importo eco-
nomico più rilevante;

d) il debito storico dei comuni viene trattato da un’unica gestione
commissariale, utilizzando le risorse e le strutture già attive allo scopo;

e) il patrimonio immobiliare che, in attuazione del federalismo de-
maniale, è in via di trasferimento dallo Stato ai comuni che chiedono di
accedere alla procedura di riequilibrio finanziario viene trasferito in via
prioritaria alla gestione commissariale, finché è in essere la procedura
di riequilibrio».

3.2

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 41-bis», comma 1, secondo

periodo, sopprimere le parole da: «i beni immobili e mobili registrati»,
fino alla fine del periodo.

3.3

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 41-bis», primo periodo, so-
stituire le parole; «15.000 abitanti» con le seguenti: «100.000 abitanti» e

ovunque ricorrano nel testo del decreto-legge.

3.4

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 41-bis», alla fine del primo
periodo, aggiungere le parole. «, limitatamente ai membri della giunta co-
munale».
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3.5

De Sena

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) all’articolo 99, al comma 1, dopo le parole: "scegliendo tra
gli iscritti all’albo di cui all’articolo 98" aggiungere le seguenti: ", nel-
l’ambito di una rosa di un numero minimo di tre e un massimo di cinque
fra i candidati che hanno presentato domanda, individuata da apposita
Commissione per la valutazione comparativa dei curricula e delle compe-
tenze, nominata dal Consiglio direttivo per l’Albo. I criteri per la compo-
sizione e il funzionamento della commissione e per la valutazione compa-
rativa sono definiti in apposito Regolamento adottato previo parere della
Conferenza Stato Città e Autonomie Locali"».

3.6

Bastico, Agostini, Adamo, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Mercatali, Sanna, Vitali

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

3.7

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

3.8

Tancredi

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

3.10

Bianco

Al comma 1, sopprimere la lettera c).
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3.11

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera c), capoverso «2-bis.», al secondo periodo sosti-

tuire le parole: «previo parere obbligatorio del collegio dei revisori dei
conti» con le seguenti: «previa accertata documentazione».

3.12

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera c), capoverso «2-bis.», al secondo periodo sosti-

tuire le parole: «può essere revocato esclusivamente in caso di gravi irre-
golarità riscontrate nell’esercizio delle funzioni assegnate» con le se-

guenti: «viene revocato in caso di accertate irregolarità nell’esercizio delle
funzioni».

3.13

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, alla lettera d), capoverso «Art. 147», comma 1, dopo le

parole: «la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa», aggiun-
gere le seguenti: «valutando altresı̀ le prestazioni del personale con qua-
lifica dirigenziale».

3.35

Bianco

Al comma 1, lettera d) capoverso «Art. 147», comma 2, lettera e)
sopprimere le parole: «esterni ed interni dell’ente».

3.17

Incostante, Bastico, Adamo, Agostini, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Mercatali, Sanna, Vitali

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147», al comma 2, lettera e),
sopprimere le parole: «esterni e interni dell’ente».
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3.25

Tancredi

Al comma 1 lettera d), capoverso «Art. 147», comma 2, lettera e)
sopprimere le parole: «esterni ed interni dell’ente».

3.333

Tancredi

Al comma 1, lettera d), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «con
popolazione superiore a 15.000 abitanti» con le seguenti: «con popola-
zione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, 50.000
abitanti a decorrere dal 2014 e 15.000 abitanti a decorrere dal 2015».

3.26

Tancredi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147», comma 4, sopprimere
l’ultimo periodo: «Partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli
interni il segretario dell’ente, il direttore generale, laddove previsto, i re-
sponsabili dei servizi e le unità di controllo, laddove istituite».

3.39

De Sena

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-bis», comma 1, premet-

tere le seguenti parole: «La regolarità complessiva dell’azione ammini-
strativa è assicurata dal Segretario nell’ambito delle proprie funzioni di so-
vrintendenza e coordinamento di cui all’articolo 97».

3.40

De Sena

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-bis», al comma 1, primo
periodo, dopo le parole: «Il controllo di regolarità amministrativa e con-
tabile» aggiungere le seguenti: «sugli atti».
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3.31

Bastico, Agostini, Adamo, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Mercatali, Sanna, Vitali

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-bis», al comma 1, se-

condo periodo, sostituire le parole: «È inoltre effettuato» con le seguenti:
«Il controllo contabile è effettuato».

3.21

Tancredi

Al comma l, lettera d), capoverso «147-bis», comma 1, all’inizio del

secondo periodo sostituire le parole: «È inoltre effettuato», con le se-
guenti: «Il controllo contabile è effettuato».

3.43

Vitali, Bastico

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-bis», al comma 1, se-
condo periodo sostituire le parole: «È inoltre effettuato», con le parole:

«Il controllo contabile è effettuato».

3.19

Tancredi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-bis», sopprimere i
commi 2 e 3.

3.18

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-bis», sopprimere i
commi 2 e 3.
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3.23

Tancredi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-bis», comma 2, primo
periodo, dopo le parole: «regolarità amministrativa» sopprimere le se-

guenti «e contabile».

Nel secondo periodo sopprimere le parole: «gli atti di accerta-
mento di entrata, gli atti di liquidazione della spesa».

3.38

Bianco

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-bis», al comma 2, primo
periodo, sopprimere le parole: «e contabile» e nel secondo periodo sop-

primere le parole: «gli atti di accertamento di entrata, gli atti di liquida-
zione della spesa».

3.41

De Sena

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-bis», al comma 3, dopo

le parole: «ai responsabili dei servizi,» aggiungere le seguenti: «unita-
mente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, non-
chè».

3.34

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-ter», comma 1, primo
periodo, sostituire le parole: «15.000 abitanti» con le seguenti:

«100.000 abitanti».
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3.36

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art.147-ter», sostituire il comma

2 con il seguente:

«2. L’unità preposta al controllo strategico, che è sottoposta sotto la
direzione del sindaco, elabora rapporti periodici».

3.42

Vitali, Bastico

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-ter», al comma 2, sosti-

tuire le parole: «che è posta sotto la direzione del segretario comunale»
con le seguenti: «che è posta sotto la direzione del direttore generale, lad-
dove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui non è prevista la
figura del direttore generale».

3.33

Bianco

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-ter», al comma 2, sosti-

tuire le parole: «che è posta sotto la direzione del segretario comunale»
con le seguenti: «che è posta sotto la direzione del direttore generale, lad-
dove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui non è prevista la
figura del direttore generale».

3.24

Tancredi

Al comma l, lettera d), capoverso «Art. 147-ter», comma 2, sostituire

le parole: «che è posta sotto la direzione del segretario comunale» con le
seguenti: «che è posta sotto la direzione del direttore generale, laddove
previsto, o del segretario comunale negli enti in cui non è prevista la fi-
gura del direttore generale».
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3.32

Incostante, Agostini, Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Mercatali, Sanna, Vitali

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-ter», comma 2, aggiun-

gere, in fine il seguente periodo: «Nei comuni dove non è prevista la fi-
gura del Direttore generale viene costituito l’Ufficio di Direzione diretto
dal Segretario generale, che svolge le funzioni di cui al primo periodo».

3.22

Tancredi

Al comma 1, lettera d), capoverso 147-quater, comma 2, sopprimere
le parole da: «e organizza un idoneo sistema» fino a fine comma; e al

comma 3, sopprimere le parole: «Sulla base delle informazioni di cui al
comma 2».

3.29

Tancredi

Al comma 1, lettera d), «Art. 147-quater», comma 4, sopprimere le

parole: «secondo la competenza economica».

3.28

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-quater», comma 4, sop-
primere le parole: «, secondo la competenza economica».

3.37

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-quater», al comma 4,
alla fine, aggiungere il seguente periodo: «In caso di bilancio in perdita,
l’ente locale è sottoposto al divieto di ripianare le perdite».
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3.139

Saia

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-quater», al comma 5,

aggiungere infine il seguente periodo: «A tal fine, nonché nell’ambito
delle disposizioni in materia di contenimento della spesa pubblica, per so-
cietà quotate partecipate dagli enti di cui al presente decreto-legge e dalle
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, si intendono le società emittenti strumenti finan-
ziari quotati in mercati regolamentati.».

3.27

Battaglia

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-quater», dopo il comma
5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per le società partecipate in misura maggioritaria o totalitaria,
la giurisdizione in tema di azioni di responsabilità nei confronti degli am-
ministratori, revisori, sindaci e dipendenti, per danni arrecati alle società
medesime, è sempre devoluta alla Corte dei Conti, secondo le norme so-
stanziali e processuali sulla responsabilità amministrativa».

3.20

Tancredi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 147-quinquies, comma 1, al
termine del periodo dopo la parola: «segretario» inserire le seguenti pa-

role: «nell’ipotesi di cui all’articolo 108, comma 4».

3.44

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 148», al comma 1, dopo le

parole: «ente locale», aggiungere le seguenti: «con popolazione superiore
ai 100.000 abitanti».
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3.46

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 148», comma 1, primo pe-
riodo, sopprimere le parole: «, nonché il piano esecutivo di gestione, i re-
golamenti e gli atti di programmazione e pianificazione degli enti locali».

3.50

Tancredi

Al comma 1, lettera e) capoverso «Art. 148», comma 1, sopprimere

le parole: «nonché il piano esecutivo di gestione, i regolamenti e gli
atti di programmazione e pianificazione degli enti locali».

3.51

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 148», al comma 1, soppri-

mere le parole: «nonché il piano esecutivo di gestione».

3.47

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 148», comma 1, secondo pe-
riodo, dopo le parole: «A tal fine,», aggiungere le seguenti: «il sindaco
metropolitano,».

Conseguentemente, alla fine del periodo, dopo le parole: «è, altresı̀,
inviato al», aggiungere le seguenti: «Presidente del consiglio metropoli-
tano,».

3.48

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 148», comma 1, secondo pe-

riodo, sopprimere le parole: «del direttore generale, quando presente, o».
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3.57

De Sena

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 148», al comma 1, secondo
periodo, sostituire le parole: «del direttore generale, quando presente, o
del segretario negli enti in cui non è prevista la figura del direttore gene-
rale,» con le seguenti «del segretario, unitamente al direttore negli enti in
cui è prevista la figura del direttore generale,».

3.45

Battaglia

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 148-bis», sopprimere il

comma 4.

3.58

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 148-bis» con il seguente:

«Art. 148-bis. Le sezioni regionali della Corte dei conti verificano,
con cadenza annuale e tenendo conto delle risultanze dei controlli ex
art. 1, commi 166 e seguenti della legge n. 266/2005, il controllo di lega-
lità e buon andamento delle gestioni finanziarie comunali ai sensi e per
effetti dell’articolo 7, comma 7, della legge giugno 2003, n. 131, ed avva-
lendosi dei poteri istitutori di cui all’articolo 3, comma 8, della legge 14
Gennaio 1994, n. 20, ivi compreso il ricorso agli accertamenti della Guar-
dia di Finanza.

Il controllo comprende la disamina dei regolamenti conformativi e
degli atti di pianificazione delle gestioni interessate, ivi compreso il piano
esecutivo di gestione.

Esso, per i comuni con popolazione superiore ai 30.000 abitanti,
comprende altresı̀ la verifica inerente all’istituzione e all’effettività dei
controlli di cui agli articoli 147-ter e 147-quater. Tale verifica, a fini com-
parativi e di referto al Parlamento, è coordinata dalla Sezione delle Auto-
nomie della Corte dei Conti, che individua in apposito questionario gli
elementi informativi minimi da acquisire con carattere di omogeneità
presso le Amministrazioni comunali interessate.

In caso di rilevata assenza o totale inerzia dei controlli in argomento,
il Sindaco o il Presidente della Provincia possono essere condannati dalla
competente Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti al pagamento di
una sanzione pecuniaria compresa fra la misura minima di cinque volte e
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quella massima di venti volte l’importo dell’indennità mensile lorda di cui
all’articolo 82 del TUEL.».

3.52

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera e), al capoverso «Art. 148-bis», al comma 1, alla
fine, aggiungere il seguente periodo: «La valutazione del rispetto dei vin-
coli e degli equilibri di bilancio deve essere effettuata anche in considera-
zione dell’incidenza dei trasferimenti erariali, se inferiori o superiori ri-
spetto alla media nazionale per abitante, ricevuti dagli enti».

3.56

Bastico, Vitali

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 148-bis», sostituire il comma
2, con il seguente:

«2. Ai fini della verifica prevista dal comma 1, le sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti valutano altresı̀ le risultanze del bilancio
consolidato di cui all’articolo 147-quater».

3.55

Tancredi

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 148-bis», comma 2, sostituire
le parole: «le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti accertano
altresı̀ che i rendiconti degli enti locali tengano conto anche delle parteci-
pazioni in società il cui fatturato sia in misura non inferiore al 90 per
cento derivante dallo svolgimento di servizi pubblici per la collettività lo-
cale e di servizi strumentali all’ente.» con le seguenti: «le sezioni regio-
nali di controllo della Corte dei conti valutano altresı̀ le risultanze del bi-
lancio consolidato di cui all’articolo 147-quater».
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3.54

Tancredi

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 148-bis», sopprimere il

comma 3.

3.59
Bianco

Al comma 1, lettera e), capoverso «Art. 148-bis», sopprimere il
comma 3.

3.490
Tancredi

Al comma 1, lettera e), capoverso »Art. 148-bis», aggiungere, in fine,
il seguente periodo: «Il Consiglio dell’ente sotto la propria responsabilità,
può deliberare di dare comunque corso ai programmi di spesa comuni-
cando la relativa delibera alla sezione regionale di controllo della Corte».

3.60

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

3.61
Tancredi

Al comma 1, alla lettera h), capoverso «3-bis», premettere le se-
guenti parole: «A decorrere dall’anno 2013».

3.62

Pichetto Fratin

Al comma 1, lettera h), capoverso «3-bis», dopo le parole: «nel caso
in cui l’ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articolo 195 e

— 36 —



222» inserire le seguenti: «fatto salvo l’utilizzo per i provvedimenti di rie-
quilibrio di cui all’articolo 193».

3.63

Legnini

Al comma 1, dopo la lettera h) inserire la seguente:

«h-bis) all’articolo 194, comma 1, la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

"a) sentenze passate in giudicato"».

3.64

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera i), capoverso, primo periodo, sostituire le parole:
«Organo Consiliare», con la seguente: «Consiglio».

3.65

Bonfrisco

Al comma 1, lettera i-bis) dopo le parole: «dell’articolo 246» inserire
le seguenti: «nonché per gli enti dei territori di cui al decreto 1 giugno
2012 del Ministero dell’Economia e delle Finanze».

3.66

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera i-bis, capoverso «2-bis», alla fine, aggiungere il
seguente periodo: «È fatto divieto ai suddetti enti di impegnare risorse per
fini non istituzionali, correlati alla partecipazione ad eventi o manifesta-
zioni culturali e sportive, sia nazionali che internazionali.»
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3.68

Battaglia

Al comma 1, sopprimere la lettera m-bis).

Conseguentemente, sopprimere il comma 4-bis.

3.72

Boscetto, Tancredi

Al comma 1, sopprimere la lettera m-bis).

Conseguentemente sopprimere il comma 4-bis.

3.74

Carloni, Mercatali

Al comma 1, sopprimere la lettera m-bis).

Conseguentemente, sopprimere il comma 4-bis.

3.71

Pichetto Fratin

Al comma 1, sopprimere la lettera m-bis).

3.69

Battaglia

Al comma 1, sostituire la lettera m-bis) con la seguente:

«m-bis) all’articolo 234 dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. Nelle Unioni di comuni, di cui all’art. 16 del decreto legisla-
tivo 13 agosto 2011 n. 138 e nel rispetto dei limiti degli incarichi di cui
all’articolo 238 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la revisione
economico finanziaria può essere affidata ad un collegio di revisori com-
posto da tre membri, che svolge le medesime funzioni anche per i comuni
che fanno parte dell’Unione;"».
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3.73

Boscetto, Tancredi

Al comma 1, sostituire la lettera m-bis) con la seguente:

«m-bis) all’articolo 234 dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. Nelle Unioni di comuni, di cui all’articolo 16 del decreto le-
gislativo 13 agosto 2011 n. 138 e nel rispetto dei limiti degli incarichi di
cui all’articolo 238 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la revi-
sione economico finanziaria può essere affidata ad un collegio di revisori
composto da tre membri, che svolge le medesime funzioni anche per i co-
muni che fanno parte dell’Unione;"».

3.75

Mercatali

Al comma 1, sostituire la lettera m-bis) con la seguente:

«m-bis) all’articolo 234 dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. Nelle Unioni di comuni, di cui all’articolo 16 del decreto
legge. 13 agosto 2011, n. 138, e nel rispetto dei limiti degli incarichi di
cui all’articolo 238 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la revi-
sione economico-finanziaria può essere affidata ad un collegio di revisori
composto da tre membri, che svolge le medesime funzioni anche per i co-
muni che fanno parte dell’Unione;"».

3.76

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, sopprimere la lettera n).

3.77

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, sopprimere la lettera o).
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3.95

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», comma 1, premettere

alle parole: «I Comuni», le seguenti: «Le città metropolitane,».

3.300

Bruno

Al comma 1, lettera r), apportate le seguenti modificazioni:

1) Al capoverso «243-bis», comma 1, sopprimere le parole: «con
popolazione non inferiore a 20.000 abitanti»;

2) Al capoverso «243-ter», comma 3, sostituire le parole: «euro
200 per abitante» con le seguenti: «euro 50 per abitante».

3.79

Firrarello

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», sopprimere le seguenti

parole: «con popolazione inferiore a 20.000 abitanti».

3.121

Bastico, Vitali

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis» al comma 1, primo pe-

riodo, sopprimere le seguenti parole: «con popolazione non inferiore a
20.000 abitanti».

3.81

Tancredi

Al, comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», comma 1, sopprimere
le seguenti parole: «con popolazione non inferiore a 20.000 abitanti».

Al comma 1, lettera r) al capoverso «243-bis», comma 1, sopprimere

il secondo periodo.
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3.88

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», comma 1, sopprimere il

secondo periodo.

3.106

Belisario

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», sostituire il comma 4
con il seguente:

«4. Le procedure esecutive nei confronti dell’ente non possono essere
intraprese o proseguite dalla data di deliberazione di ricorso alla procedura
di riequilibrio finanziario pluriennale e per tutta la durata del piano di rie-
quilibrio pluriennale di cui all’articolo 243-quater, commi 1 e 3 o fino al
diniego di approvazione dello stesso. I pignoramenti eventualmente ese-
guiti dopo la deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio finan-
ziario pluriennale non vincolano l’ente ed il tesoriere, i quali possono di-
sporre delle somme per i fini dell’ente e le finalità di legge, per tutta la
durata del piano di riequilibrio pluriennale o fino al diniego di approva-
zione dello stesso. Dalla data di deliberazione dı̀ ricorso alla procedura
di riequilibrio finanziario pluriennale e per tutta la durata del piano di rie-
quilibrio pluriennale o fino al diniego di approvazione dello stesso, i debiti
insoluti a tale data e le somme dovute per anticipazioni di cassa già ero-
gate non producono più interessi né sono soggetti a rivalutazione moneta-
ria».

3.107

Belisario

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», sostituire il comma 5,

con il seguente:

«5. Il consiglio dell’ente locale, entro il termine perentorio di 60
giorni dalla data di esecutività della delibera di cui al comma 1, delibera
un piano di riequilibrio finanziario pluriennale della durata massima di 5
anni, compreso quello in corso se la data di esecutività della delibera è
antecedente al 30 settembre, corredato del parere dell’organo di revisione
economico-finanziario. La durata massima del piano è raddoppiata per i
comuni con popolazione superiore ai 500.000 abitanti».
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3.108

Oliva

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», al comma 5 sostituire le
parole: «piano di riequilibrio finanziario pluriennale della durata massima
di 5 anni», con le seguenti: «piano di riequilibrio finanziario pluriennale
della durata massima di 10 anni».

3.98

Carloni, Incostante, Andria, Armato

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», comma 6, sostituire la
lettera c) con la seguente:

«c) l’individuazione, con relative quantificazione e previsione del-
l’anno di effettivo realizzo, di tutte le misure necessarie per ripristinare
l’equilibrio strutturale del bilancio, per l’integrale ripiano del disavanzo
di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilan-
cio entro il periodo massimo di 10 anni, a partire da quello in corso alla
data di accettazione del piano.».

3.109

Belisario

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», comma 6, lettera c), ag-
giungere, in fine, le parole: «ovvero in 10 anni per i comuni con popola-
zione superiore ai 500.000 abitanti».

3.110

Belisario

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», comma 8, lettera b),
dopo le parole: «ed è tenuto ad assicurare», aggiungere le seguenti: «en-
tro l’ultimo anno di applicazione del piano».
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3.111

Belisario

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», comma 8, sostituire la

lettera g) con la seguente:

«g) può procedere all’assunzione di mutui per la copertura di spese
di investimento in deroga ai limiti di cui all’articolo 204, comma 1, pre-
visti dalla legislatura vigente, accedere al Fondo di rotazione per assicu-
rare la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all’articolo 243-ter, a
condizione che si sia avvalso della facoltà di deliberare nell’arco di un
triennio le aliquote o tariffe nella misura massima prevista dalla lettera
a) che provveda inoltre alla alienazione dei beni patrimoniali disponibili
non indispensabili per i fini istituzionali dell’ente e alla rideterminazione
della dotazione organica ai sensi dell’articolo 259, comma 6, fermo re-
stando che la stessa non può essere variata in aumento per la durata del
piano di riequilibrio».

3.112

Belisario

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», comma 8, dopo la let-
tera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) può utilizzare i proventi da alienazione dei beni patrimo-
niali di edilizia residenziale pubblica anche in deroga ad eventuali vincoli
di destinazione previsti dalla legge».

3.113

Belisario

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», dopo il comma 8 inse-

rire il seguente:

«8-bis. Gli Enti locali che aderiscono alla procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale possono alienare beni patrimoniali di edilizia resi-
denziale pubblica anche in deroga ai requisiti reddituali, in caso di acqui-
sto da parte di familiari conviventi di cui all’articolo 1, commi 7 e 9, della
legge n. 560 del 1993, nonché al requisito della conduzione ultra quin-
quennale dell’alloggio di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 560
del 1993, per tutta la durata del piano di riequilibrio pluriennale».
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3.114

Belisario

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», comma 9, sopprimere la
lettera a).

3.96

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», comma 9, dopo la let-
tera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) l’ente non può impegnare risorse per fini non istituzionali,
correlati alla partecipazione ad eventi o manifestazioni culturali e sportive,
sia nazionali che internazionali».

3.93

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-bis», dopo il comma 9, ag-
giungere il seguente:

«9-bis. La riduzione delle spese di personale può essere ottenuta an-
che attraverso l’immediata applicazione delle misure di cui all’articolo 2,
comma 11, lettera a), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai lavoratori aventi
i requisiti ivi previsti, in numero di unità non superiore al quindici per
cento del personale in servizio.».

3.100

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, alla lettera r), sopprimere il capoverso «243-ter».
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3.115

Belisario

Al comma 1, lettera r), sostituire il capoverso «243-ter» con il se-

guente:

«243-ter. 1. Per il risanamento finanziario degli enti locali che hanno
deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all’articolo 243-bis

lo Stato prevede una erogazione pluriennale a valere sul Fondo di rota-
zione, denominato: "Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanzia-
ria degli enti locali".

2. Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, da emanare entro il 30 novembre 2012, sono stabiliti i
criteri per la determinazione dell’importo massimo dell’erogazione di
cui al comma 1 attribuibile a ciascun ente locale, nonché le modalità
per la concessione e per la restituzione della stessa in un periodo massimo
di 15 anni decorrente dall’anno successivo a quello in cui viene effettuata
ciascuna erogazione di cui al comma 1.

3. I criteri per la determinazione dell’erogazione attribuibile a ciascun
ente locale, nei limiti dell’importo massimo fissato in euro 350 per abi-
tante e della disponibilità annua del Fondo, devono tenere anche conto:

a) dell’incremento percentuale delle entrate tributarie ed extratribu-
tarie previsto nell’ambito del piano di riequilibrio pluriennale;

b) della riduzione percentuale delle spese correnti previste nell’am-
bito del plano di riequilibrio pluriennale».

3.97

Carloni, Incostante, Andria, Armato

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-ter», apportare le seguenti

modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: «la determinazione dell’importo
massimo dell’anticipazione di cui al comma 1 attribuibile a ciascun ente
locale» inserire le seguenti: «, la fissazione del termine entro cui presen-
tare ogni anno le domande per l’accesso al Fondo di rotazione,»;

b) sostituire il comma 3 con i seguenti:

«3. I criteri per la determinazione dell’anticipazione attribuibile a cia-
scun ente locale, nei limiti dell’importo massimo fissato in euro 300 per
abitante e della disponibilità annua del Fondo, devono tenere anche conto:

a) del numero di abitanti;

b) dell’ordine cronologico di approvazione della delibera di attiva-
zione della procedura di riequilibrio finanziario di cui all’articolo 243-bis;

c) dell’eventuale appartenenza ai territori delle aree depresse;
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d) dell’incremento percentuale delle entrate tributarie ed extratribu-
tarie previsto nell’ambito del piano di riequilibrio pluriennale;

e) della riduzione percentuale delle spese correnti previste nell’am-
bito del piano di riequilibrio pluriennale».

Conseguentemente, dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. A seguito di apposito monitoraggio, nel caso si verifichino o
siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui
all’articolo 243-ter, introdotto dal comma 1, lettera r) del presente arti-
colo, i Ministri competenti propongono annualmente, in sede di predispo-
sizione del disegno di legge di stabilità, gli interventi correttivi necessari
per assicurare la copertura dei nuovi o maggiori oneri.».

3.83

Tancredi

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-ter», al comma 1, dopo le pa-
role: «all’articolo 243-bis» aggiungere le seguenti: «e per i comuni che
hanno dichiarato il dissesto ai fini degli articoli 244 e successivi di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».

3.119

Incostante, Carloni, Andria, Armato

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-ter», comma 2, sostituire le

parole: «10 anni» con le seguenti: «15 anni»;

Conseguentemente, dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 2 dell’articolo 243-ter, in-
trodotto dal comma 1, lettera r) del presente articolo, determinati nel li-
mite massimo di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013, si prov-
vede a valere sui maggiori risparmi di spesa di cui al comma 1-ter.

1-ter. Le amministrazioni centrali dello Stato assicurano una ulteriore
riduzione proporzionale delle spese di cui all’articolo 7 comma 12, alle-
gato 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per un ammontare non inferiore
a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».
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3.99

Incostante, Carloni, Andria, Armato

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-ter», al comma 3, sostituire le
parole «in euro 200» con le seguenti «in euro 300».

Conseguentemente, dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. A seguito di apposito monitoraggio, nel caso si verifichino o
siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui
all’articolo 243-ter, introdotto dal comma 1, lettera r) del presente arti-
colo, i Ministri competenti propongono annualmente, in sede di predispo-
sizione del disegno di legge di stabilità, gli interventi correttivi necessari
per assicurare la copertura dei nuovi o maggiori oneri.» .

3.84

Tancredi

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-ter», comma 3, sopprimere le
parole da: «nei limiti dell’importo» fino alle parole: «annua del Fondo».

3.87

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera r), sostituire il capoverso «243-ter», con il se-
guente: «in euro 200 per abitante per i comuni» con le parole: «in euro
200 per abitante per i comuni fino a 30.000 abitanti, in euro 150 per abi-
tante per i comuni fino a 100.000 abitanti, in euro 100 per abitante per i
comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti"».

3.123

Divina, Vaccari, Calderoli, Massimo Garavaglia

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-ter», comma 3, dopo la let-
tera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) della riduzione percentuale delle spese correnti e dell’au-
mento percentuale dei tributi propri operato negli ultimi tre esercizi prece-
denti lo richiesta di dissesto.».
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3.101

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-ter», aggiungere infine il se-

guente comma:

«4. Il Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli
enti locali non può essere applicato per gli enti i cui Consigli negli ultimi
dieci esercizi sono stati sciolti in applicazione del comma 1 dell’articolo
143 del decreto legislativo 18 agosto n. 267».

3.102

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-ter» aggiungere, infine, il se-
guente comma:

«4. II Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli
enti locali non può essere applicato per gli enti che nei venti esercizi fi-
nanziari precedenti hanno deliberato, ai sensi dell’articolo 244 del decreto
legislativo 18 agosto n. 267, il dissesto finanziario».

3.124

Divina, Vaccari, Calderoli, Massimo Garavaglia

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-ter», dopo il comma 2 inse-

rire il seguente:

«2-bis. Per la determinazione dell’importo massimo attribuibile a cia-
scun ente, si considera in via prioritario l’importo della detrazione operata,
ai sensi dell’articolo 13, comma 17, del decreto legislativo 201/2011, sulle
risorse del Fondo Sperimentale di Riequilibrio, determinato ai sensi del-
l’articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e del fondo pe-
requativo, come determinato ai sensi dell’articolo 13 del medesimo de-
creto legislativo n. 23 del 2011».
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3.200

Tancredi

Al comma 1, lettera r), sostituire il capoverso 243-quater con il se-
guente:

«243-quater. – (Esame del piano di riequilibrio finanziario plurien-
nale e controllo sulla relativa attuazione). – 1. Entro 10 giorni dalla
data della delibera di cui all’articolo 243-bis, comma 5, il piano di riequi-
librio finanziario pluriennale è alla Commissione di cui all’articolo 155.
Entro il termine di 60 giorni dalla data di presentazione del piano, la pre-
detta Commissione, che può avvalersi della Sezione delle autonomie della
Corte dei conti e delle indicazioni fornite dalla competente Sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti, svolge la necessaria istruttoria e
redige una relazione finale, con gli eventuali allegati.

2. In fase istruttoria, la commissione di cui al comma 1 può formu-
lare rilievi o richieste istruttorie, cui l’ente è tenuto a fornire risposta entro
trenta giorni.

3. Il Ministero dell’interno con apposito decreto delibera l’accogli-
mento o il diniego di approvazione del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale.

4. Ai fini del controllo dell’attuazione del piano di riequilibrio finan-
ziario pluriennale approvato, l’organo di revisione economico-finanziaria
dell’ente trasmette al Ministero dell’interno, al Ministero dell’economia
e delle finanze, entro quindici giorni successivi alla scadenza di ciascun
semestre, una relazione sullo stato di attuazione del piano e sul raggiun-
gimento degli obiettivi intermedi fissati dal piano stesso, nonché, entro
il 31 gennaio dell’anno successivo all’ultimo di durata del piano, una re-
lazione finale sulla completa attuazione dello stesso e sugli obiettivi di rie-
quilibrio raggiunti.

5. La mancata presentazione del piano entro il termine di cui all’ar-
ticolo 243-bis, comma 5, il diniego dell’approvazione del piano, l’accerta-
mento da parte della competente Sezione regionale della Corte dei conti di
grave e reiterato mancato rispetto degli obiettivi intermedi fissati dal
piano, ovvero il mancato raggiungimento del riequilibrio finanziario del-
l’ente al termine del periodo di durata del piano stesso, comportano l’ap-
plicazione dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo n. 149 del
2011, con l’assegnazione al Consiglio dell’ente, da parte del Prefetto,
del termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto».

3.94

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-quater», comma 1, secondo

periodo, dopo la parola: «composta», sopprimere la parola: «esclusi-
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vamente» ed aggiungere le seguenti: «da un rappresentante dell’ente lo-
cale e».

3.120

Bastico, Agostini, Adamo, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Mercatali, Sanna, Vitali

Al comma 1 lettera r), capoverso «243-quater», comma 1, secondo

periodo, sostituire le parole: «composta esclusivamente» con le seguenti:
«composta, oltre al rappresentante dell’ente,».

3.104

Tancredi

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-quater» dopo la parola:
«composta» inserire le seguenti: «oltre al rappresentante dell’ente» ed eli-

minare la parola «esclusivamente».

3.80

Tancredi

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-quater», dopo la parola:
«composta» inserire le seguenti: «oltre al rappresentante dell’ente».

3.122

Vitali, Bastico

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-quater», al comma 1, se-

condo periodo dopo le parole: «tra i dipendenti dei rispettivi Ministeri»
inserire le seguenti: «e dall’ANCI».
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3.85

Tancredi

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-quater», comma 1, al se-
condo periodo dopo le parole: «tra i dipendenti dei rispettivi Ministeri»
aggiungere le seguenti: «e dall’ANCl».

3.89

Battaglia

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-quater», al comma 5, aggiun-

gere in fine le seguenti parole: «nonché sui ricorsi tra Stato ed Enti Locali
e tra Enti Locali, relativi ad atti e provvedimenti afferenti la materia della
contabilità pubblica, con le modalità di cui all’articolo 58 del regio De-
creto 13 agosto 1933, n. 1038».

3.90

Battaglia

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-quater», sostituire il comma 7
con il seguente:

«7. La mancata presentazione del Piano entro il termine di cui all’ar-
ticolo 243-bis, comma 5, il diniego dell’approvazione del Piano, l’accerta-
mento dalla competente Sezione Regionale di Controllo della Corte dei
conti di grave e reiterato mancato rispetto degli obiettivi intermedi fissati
dal Piano, ovvero il mancato raggiungimento del riequilibrio finanziario
dell’Ente al termine del periodo di durata del Piano stesso, comporta l’a-
dozione da parte della Sezione medesima di apposita Deliberazione di di-
chiarazione di dissesto dell’Ente Locale, impugnabile entro trenta giorni,
da chiunque vi abbia interesse, innanzi alle Sezioni Riunite della Corte
dei conti in sede giurisdizionale esclusiva in tema di contabilità pubblica,
ai sensi dell’articolo 103, secondo comma, della Costituzione, nelle forme
dei giudizi ad istanza di parte, le quali si pronunciano entro trenta giorni
dal deposito del ricorso. La sentenza è pubblicata mediante lettura del di-
spositivo in udienza e deposito delle motivazioni nei dieci giorni succes-
sivi.».
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3.91

Battaglia

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-quater», dopo il comma 7 ag-
giungere il seguente:

«7-bis. Nel corpo della sentenza e nel dispositivo è sempre dato atto,
altresı̀, della sussistenza delle sanzioni di stato, previste dal presente arti-
colo, conseguenti alla condanna.».

3.92

Battaglia

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-quater», dopo il comma 7 ag-

giungere il seguente:

«7-bis. È istituito presso la sede centrale della Corte dei conti il Ca-
sellario Unico delle condanne per responsabilità amministrativa. Il Casel-
lario è gestito in forma elettronica e disciplinato da apposito regolamento
deliberato dalle Sezioni Riunite della Corte dei conti in sede deliberante.
Le certificazioni del Casellario, attestanti l’insussistenza di impedimenti,
devono essere prodotte dall’interessato al momento della candidatura o
della richiesta di conferimento o dell’attribuzione dell’incarico e non
sono sostituibili con dichiarazioni sostitutive da parte dell’interessato. Al
Casellario possono accedere le Pubbliche Amministrazioni al fine di ac-
quisire elementi di valutazione in ordine ai soggetti ai quali intendano af-
fidare incarichi di qualunque tipo, sia a titolo oneroso che gratuito.».

3.117

Belisario

Al comma 1, lettera r), capoverso «243-quater», dopo il comma 7,

aggiungere il seguente:

«8. Qualora allo scadere del terzo anno del piano siano stati rispettati
gli obiettivi numerici del piano in misura superiore al 90 per cento e in
particolare siano stati conseguiti in misura superiore al 95 per cento i ri-
sparmi previsti dalle lettere b e c del comma 9 dell’articolo 243-bis, l’ente
ha la facoltà di riprogrammare entro il 30 aprile del quarto anno del piano
gli obiettivi indicati nell’ultimo biennio, ripartendoli in un periodo di sei
anni, comprensivo dei due anni rimanenti. La ripartizione degli obiettivi
nel corso dei sei anni deve essere tale da garantire il conseguimento di
almeno il 15 per cento dell’obiettivo finale per ciascuno dei sei anni».
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3.118

De Sena

Al comma 1, lettera r), dopo il capoverso «243-quater», aggiungere il

seguente:

«243-quinquies. – (Fondo di rotazione per assicurare la stabilità fi-
nanziaria degli enti locali sciolti per fenomeni di infiltrazione e di condi-

zionamento di tipo mafioso). – 1. Per la gestione finanziaria degli enti lo-
cali sciolti ai sensi dell’articolo 143 TUEL per i quali sussistano squilibri
strutturali di bilancio, pur ancora non formalizzati, ai sensi e per gli effetti
di cui agli articoli 193 e 194 del TUEL, in grado di provocare il dissesto
finanziario, i Commissari nominati possono accedere, al fine di ottenere
un’anticipazione di cassa con le causali di cui al comma 2, al fondo di
rotazione di cui all’articolo 243-ter.

2. Per accedere al suddetto Fondo:

a) il Commissario straordinario deve destinare l’anticipazione di
cui al comma 1 esclusivamente al pagamento delle retribuzioni al perso-
nale dipendente ed ai conseguenti oneri previdenziali per i tre mesi suc-
cessivi all’anticipazione stessa, al pagamento delle rate di mutui e di pre-
stiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso e all’espletamento dei
servizi locali indispensabili;

b) la nuova giunta proclamata all’esito delle elezioni è obbligata ad
adottare, entro il termine di sessanta giorni alla sua nomina, oltre ad un
piano di ammortamento che tenga conto delle modalità di restituzione del-
l’anticipazione stabilite con decreto ministeriale ai sensi del comma 3, le
misure di riequilibrio della parte corrente del bilancio ai sensi di quanto
previsto dal comma 9 dell’articolo 243-bis;

c) nel caso in cui la nuova giunta non dovesse adottare nei termini
sopra indicati, le misure di cui alla lettera b) si applicano le procedure di
cui al comma 7, dell’articolo 243-quater.

3. Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed
autonomie locali, da emanare entro il 30 novembre 2012, sono stabiliti i
criteri per la determinazione dell’importo massimo dell’anticipazione di
cui al comma 1 attribuibile all’ente locale sciolto ai sensi dell’articolo
143 TUEL, nonché, le modalità per la concessione e per la restituzione
della stessa in un periodo massimo di 10 anni decorrente dall’anno succes-
sivo a quello in cui viene erogata l’anticipazione di cui al comma 1».

Conseguentemente, all’articolo 4, comma 1, sostituire le parole:

«di cui all’articolo 243-ter del decreto-legislativo 18 agosto 2000,
n. 267» con le seguenti: «di cui agli articoli 243-ter e 243-quinquies del
decreto-legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
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3.103

Nania

Al comma 1, dopo la lettera r) aggiungere la seguente:

«r-bis) In deroga a quanto previsto dalla vigente normativa nel-
l’ambito delle regole di indebitamento, per i comuni e alle province di
cui alla precedente lettera r) per i quali, al 31 dicembre 2012 sussistano
squilibri strutturali del bilancio in grado di provocare il dissesto finanzia-
rio, che non consentono il raggiungimento degli obiettivi del Patto di sta-
bilità interno per l’anno 2012 e per i successivi anni 2013 e 2014, è con-
cessa la possibilità di stipulare nuovi contratti di mutuo accesi con la
Cassa depositi e prestiti, in ammortamento a tasso fisso o variabile, la
cui durata massima non può superare i 30 anni, limitatamente entro l’anno
2013, alle condizioni stabilite dalla circolare n. 1255 del 27 gennaio 2005
e successive modificazioni e integrazioni».

3.125

Divina, Vaccari, Calderoli, Massimo Garavaglia

Al comma 1, lettera s), aggiungere in fine il seguente comma:

«5-ter. Dall’applicazione delle sanzioni di cui commi 5 e 5-bis, sono
esclusi gli amministratori degli enti nei quali il dissesto finanziario si è
verificato a seguito della detrazione di risorse a valere sul Fondo Speri-
mentale di Riequilibrio, determinato ai sensi dell’articolo 2 del decreto le-
gislativo 14 marzo 2011, n. 23, e del fondo perequativo, come determinato
ai sensi dell’articolo 13 del medesimo decreto legislativo n. 23 del 2011».

3.126

Divina, Vaccari, Calderoli, Massimo Garavaglia

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. La lettera a) del comma 5 dell’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 7 Maggio 2012, n. 52 è soppressa.».
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3.127

Carloni, Incostante, Andria, Armato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Gli enti locali che hanno deliberato la procedura di riequili-
brio finanziario di cui all’articolo 243-bis del 18 agosto 2000, n. 267, di
cui al comma 1, lettera r) del presente articolo, sono ammessi ad eserci-
tare il potere regolamentare volto alla definizione agevolata degli obblighi
tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti alla data di ap-
provazione della delibera di riequilibrio, con le procedure di cui all’arti-
colo 13 della legge 27 dicembre 2002, n. 289».

3.128

Bastico, Agostini, Adamo, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Mercatali, Sanna, Vitali

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 16, comma 25 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.
148, dopo le parole: "scelti mediante estrazione da un elenco", sono ag-
giunte le seguenti: ", depositato presso la sezione regionale della Corte
dei conti,"».

3.301

Mazzatorta

Sopprimere il comma 2.

3.129

Tancredi

Al comma 2, al primo periodo, le parole: «tre mesi», sono sostituite
dalle seguenti: «sei mesi».
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3.130
Pichetto Fratin

Sopprimere il comma 4-bis.

3.131
Mercatali

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«7-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 23, comma 22, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, per le indennità di funzione dei Presidenti di
Circoscrizione delle città capoluogo di provincia con popolazione supe-
riore ai 100.000 abitanti, si applica esclusivamente ai singoli enti per i
quali il primo rinnovo del rispettivo consiglio ha luogo in data successiva
al 6 dicembre 2011, con efficacia dalla data del medesimo rinnovo.

7-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7-bis, determi-
nati nel limite massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015, si provvede a valere sulle maggiori entrate di cui al comma
7-quater.

7-quater. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali, in
materia di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al fine di
assicurare la copertura degli oneri di cui al comma 7-ter, provvede a mo-
dificare la misura del prelievo erariale unico, nonché la percentuale del
compenso per le attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita,
al fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 2 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015».

3.132
Andria

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«7-bis. Le disposizioni in materia di rimborso delle spese legali ap-
plicabili ai pubblici dipendenti sono estese agli amministratori, eletti o no-
minati, degli enti locali e degli enti pubblici economici.

7-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7-bis, determi-
nati nel limite massimo di 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013, si
provvede a valere sulle maggiori entrate di cui al comma 7-quater.

7-quater. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali, in
materia di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di en-
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trata in vigore del presente decreto, al fine di assicurare la copertura degli
oneri di cui al comma 7-ter, provvede a modificare la misura del prelievo
erariale unico, nonché la percentuale del compenso per le attività di ge-
stione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 3 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2013».

3.133

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».

3.134

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Il comma 3, dell’articolo 8 del decreto-legge 1º luglio 186,
n. 318, convertito in legge 9 Agosto 1986, n. 488, è cosı̀ modificato: al
primo capoverso, le parole: "fino a tre anni", sono sostituite dalle seguenti:
"fino a dieci anni"».

3.135

Tancredi

Aggiunger, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Il comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge 1º luglio 186,
n. 318, convertito in legge 9 agosto 1986, n. 488, è cosı̀ modificato: al
primo capoverso, le parole: "fino a tre anni", sono sostituite dalle seguenti:
"fino a dieci anni"».
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3.136
Tancredi

Aggiungere in fine il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 194 del decreto legislativo del 18 agosto 2000,
n. 267 comma 1, la lettera a) è cosı̀ sostituita:

"a) sentenze passate in giudicato"».

3.137
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Il comma 3 dell’articolo 5 del decreto-legge 7 maggio 2012,
n. 52, è soppresso».

3.138
Carloni, Incostante, Armato

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«7-bis. Qualora l’accertamento di cui al comma 9 sia effettuato nei
confronti di una Regione i provvedimenti idonei a rimuovere le irregola-
rità e a ripristinare gli equilibri di bilancio devono essere contenuti in un
piano di riequilibrio finanziario pluriennale, della durata massima di cin-
que anni, adottato dalla Giunta regionale entro il termine indicato dallo
stesso comma 9.

7-ter. Entro dieci giorni dalla adozione, il piano di cui al comma 9-
bis è trasmesso al Ministero dell’economia e delle finanze ed alla compe-
tente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. Entro i succes-
sivi trenta giorni il Ministero dell’economia e delle finanze svolge la ne-
cessaria istruttoria del piano e provvede alla relativa approvazione o all’e-
ventuale diniego della stessa. Ove il Ministero non si pronunci nel termine
predetto, il piano si intende approvato.

7-quater. Ai fini della rimozione degli squilibri finanziari le regioni
che abbiano ottenuto l’approvazione dei piani adottati ai sensi del comma
9-bis, nonché le Regioni che abbiano adottato i piani di stabilizzazione fi-
nanziaria di cui all’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge. 30 luglio 2010,
n. 122, approvati dal Ministero dell’economia e delle finanze, anche prima
dell’entrata in vigore del presente decreto-legge, possono accedere alle ri-
sorse del fondo di rotazione di cui al comma 9-sexies.

7-quinquies. Ai fini di cui al comma 9-quater i termini previsti dalla
legge per l’attuazione dei piani di stabilizzazione finanziaria, di cui all’ar-
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ticolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono prorogati di un
quinquennio.

7-sexies. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze è istituito un Fondo di rotazione, denominato: "Fondo di rotazione
per la concessione di anticipazioni alle Regioni in situazione di squilibrio
finanziario", finalizzato a concedere anticipazioni di cassa per il graduale
ammortamento dei disavanzi e dei debiti fuori bilancio accertati, nonché
per l’attuazione delle altre misure di riequilibrio finanziario contenute
nei piani di cui al comma 9-quater. Il fondo ha una dotazione di 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2012,500 milioni di euro per l’anno 2013 e 1.000
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020 ed è, altresı̀, ali-
mentato dalle somme del Fondo rimborsate dalle Regioni beneficiarie.

7-septies. Le somme di cui al comma 9-sexies sono versate su appo-
sita contabilità speciale intestata al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. I rientri delle anticipazioni erogate sono versati dalle Regioni bene-
ficiarie delle stesse alla predetta contabilità speciale.

7-octies. Agli oneri derivanti dal comma 9-sexies, pari a 300 milioni
di euro per l’anno 2012, a 500 milioni di euro per l’anno 2013 e a 1.000
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, si provvede ai
sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

7-nonies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 9-bis e seguenti, alle Regioni interessate, in presenza di eccezionali
motivi di urgenza, può essere concessa con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, un’anticipazione a valere sul Fondo di rotazione di cui al comma 9-
sexies da riassorbire in sede di attuazione dei piani di cui al comma 9-qua-

ter. In caso di mancata approvazione dei piani le somme anticipate sono
recuperate secondo tempi e modalità disciplinati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 9-decies.

7-decies. Le linee guida per la redazione dei piani di cui al comma 9-
bis, nonché i criteri per la determinazione delle condizioni di accesso al
fondo di cui al comma 9-sexies e dell’anticipazione di cui al comma 9-no-
nies sono disposti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine del 30 novem-
bre 2012, con il quale sono individuati i relativi importi e le modalità di
utilizzo delle risorse attribuibili a ciascuna regione, nonché le modalità di
concessione e di restituzione delle stesse. Ai fini della determinazione dei
predetti criteri per la determinazione dell’anticipazione attribuibile a cia-
scuna Regione si tiene conto dei limiti dell’importo massimo, fissato in
euro 100 per abitante e della disponibilità annua del fondo».
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3.0.1

Belisario

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Misure per il riequilibrio della gestione ordinaria)

1. In alternativa a quanto previsto dal precedente articolo 3, comma
1, lettera r), il Comune di Napoli può presentare al Governo entro il 31/
12/2012 apposito piano contenente le misure necessarie per assicurare il
riequilibrio economico-finanziario strutturale dell’ente. A tale piano è al-
legata una relazione dell’organo di revisione economico-finanziaria del
Comune di Napoli in ordine alle cause che hanno determinato la situa-
zione di crisi finanziaria del Comune e alla situazione delle società inte-
ramente partecipate dallo stesso, nonché in ordine alla idoneità delle mi-
sure previste nel piano ad assicurare lo stabile e strutturale riequilibrio
economico-finanziario dell’ente ed il risanamento delle società intera-
mente partecipate.

2. Al fine di consentire il conseguimento degli obiettivi di cui al
comma 1, a partire dalla data di entrata in vigore del presente provvedi-
mento, tutto il personale dipendente del comune e delle società partecipate
interamente controllate che sia in possesso dei requisiti minimi per la
messa in quiescenza ai sensi delle disposizioni previgenti l’entrata in vi-
gore dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, viene po-
sto in quiescenza senza preavviso e senza che trovino applicazione le
eventuali facoltà di mantenimento in servizio previste dalle discipline di
settore o dai contratti collettivi nazionali di lavoro. Le disposizioni di
cui al precedente periodo trovano applicazione fino al 31 dicembre 2013.

3. Al fine di garantire la funzionalità dei servizi di educazione e as-
sistenza all’infanzia, il Comune di Napoli, negli anni 2012 e 2013, può, in
deroga alle previsioni di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, stipulare contratti a tempo determinato nei limiti
di spesa sostenuti nell’anno 2011.

4. Entro 40 giorni dalla data di presentazione del piano di cui al
comma 1, il Comune di Napoli comunica al Governo l’adozione dei prov-
vedimenti e delle misure previste nel piano di cui al comma 1, nonché il
cronoprogramma dello stato di attuazione dei provvedimenti e delle mi-
sure stesse. A tale comunicazione è allegata una relazione dell’organo
di revisione economico-finanziaria sull’andamento della gestione ordinaria
dell’Ente e sulla situazione delle società partecipate e sulla valutazione
dell’idoneità degli effetti conseguenti alle misure adottate dall’ente al
fine di rimuovere le cause che hanno determinato la situazione di crisi fi-
nanziaria e di assicurare lo stabile e strutturale riequilibrio della gestione
economico-finanziaria dell’Ente.
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5. Al fine di verificare lo stato di attuazione delle misure previste nel
piano di cui al comma 1, nonché l’efficacia delle stesse, l’organo di revi-
sione economico-finanziaria trasmette al Ministero dell’Interno ed al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, con cadenza semestrale, per i due
esercizi successivi all’adozione del piano stesso, apposita relazione sul-
l’andamento della gestione e sul mantenimento degli equilibri di bilancio.

6. Al fine di incrementare adeguatamente le risorse finanziarie del
Comune di Napoli e sulla scorta degli elementi desumibili dalle verifiche
contabili esperite dai servizi ispettivi del Ministero dell’economia e delle
finanze, al Comune è attribuito, per cinque anni, a partire dall’esercizio
2012, un contributo finanziario annuale a carico del bilancio dello Stato,
sulla base di un mutuo stipulato con la Cassa Depositi e Prestiti.

7. Il contributo di cui al comma 6, nel limite massimo di 350 milioni
di euro l’anno, è corrisposto dal Ministero dell’Interno entro 60 giorni dal-
l’emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di ap-
provazione del piano di rientro dall’indebitamento pregresso».

3.0.2
Belisario

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Commissario straordinario del Comune di Napoli)

1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi strutturali di
risanamento della finanza pubblica e nel rispetto dei principi indicati dal-
l’articolo 119 della Costituzione, con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, il Sindaco del comune di Napoli, senza nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato, è nominato Commissario straordi-
nario del Governo per la ricognizione della situazione economico-finanzia-
ria del Comune e delle società da esso partecipate, con esclusione di
quelle quotate nei mercati regolamentati, e per la predisposizione ed attua-
zione di un piano di rientro dall’indebitamento pregresso.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri:

a) sono individuati gli istituti e gli strumenti disciplinati dal Titolo
VIII del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, di
cui può avvalersi il Commissario straordinario, parificato a tal fine all’or-
gano straordinario di liquidazione, fermo restando quanto previsto al
comma 6;

b) su proposta del Commissario straordinario, sono nominati tre
subcommissari, ai quali possono essere conferite specifiche deleghe dal
Commissario, uno dei quali scelto tra i magistrati ordinari, amministrativi
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e contabili, uno tra i dirigenti della Ragioneria generale dello Stato e uno
tra gli appartenenti alla carriera prefettizia o dirigenziale del Ministero
dell’interno, collocati in posizione di fuori ruolo o di comando per l’intera
durata dell’incarico. Per l’espletamento degli anzi detti incarichi gli organi
commissariali non hanno diritto ad alcun compenso o indennità, oltre alla
retribuzione, anche accessoria, in godimento all’atto della nomina, e si av-
valgono delle strutture comunali. I relativi posti di organico sono indispo-
nibili per la durata dell’incarico.

3. La gestione commissariale del comune assume, con bilancio sepa-
rato rispetto a quello della gestione ordinaria, tutte le entrate di compe-
tenza e tutte le obbligazioni assunte alla data del 31 ottobre 2012. Le di-
sposizioni dei commi precedenti non incidono sulle competenze ordinarie
degli organi comunali relativamente alla gestione del periodo successivo
alla data del 31 ottobre 2012. Alla gestione ordinaria si applica quanto
previsto dall’articolo 31, comma 23 della legge 12 dicembre 2011,
n. 183. Il concorso agli obiettivi per gli anni 2013 e 2014 stabiliti per
il comune di Napoli ai sensi del citato articolo 31 è a carico del piano
di rientro. Le disposizioni di cui al comma 1 assolvono agli obblighi di
cui all’articolo 193 del decreto legislativo n. 267 del 2000 per il 2012,
a carico della gestione ordinaria.

4. Il piano di rientro, con la situazione economico-finanziaria del co-
mune e delle società da esso partecipate di cui al comma 1, gestito con
separato bilancio, entro il 31 dicembre 2012, ovvero entro altro termine
indicato nei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui ai
commi 1 e 2, è presentato dal Commissario straordinario al Governo,
che l’approva entro i successivi trenta giorni, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, individuando le coperture finanziarie necessarie
per la relativa attuazione nei limiti delle risorse allo scopo destinate a le-
gislazione vigente. È autorizzata l’apertura di una apposita contabilità spe-
ciale. Al fine di consentire il perseguimento delle finalità indicate al
comma l, il piano assorbe, anche in deroga a disposizioni di legge, tutte
le somme derivanti da obbligazioni contratte, a qualsiasi titolo, alla data
di entrata in vigore del presente decreto, anche non scadute, e contiene
misure idonee a garantire il sollecito rientro dall’indebitamento pregresso.
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 243-bis, ad eccezione del
comma 8 lettera g), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per
procedere alla liquidazione degli importi inseriti nel piano di rientro e ri-
feriti ad obbligazioni assunte alla data del 31 ottobre 2012, è sufficiente
una determinazione dirigenziale, assunta con l’attestazione dell’avvenuta
assistenza giuridico-amministrativa del segretario comunale ai sensi del-
l’articolo 97, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Il Commissario straordinario potrà recedere, entro lo stesso termine di pre-
sentazione del piano, dalle obbligazioni contratte dal Comune anterior-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto.

5. Per l’intera durata del regime commissariale di cui al presente ar-
ticolo non può procedersi alla deliberazione di dissesto di cui all’articolo
246, comma l, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
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6. I decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui ai commi

1 e 2 prevedono in ogni caso l’applicazione, per tutte le obbligazioni con-

tratte anteriormente alla data di emanazione del medesimo decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri, dei commi 2,3 e 4 dell’articolo

248 e del comma 12 dell’articolo 255 del decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267. Tutte le entrate del comune di competenza dell’anno 2012

e dei successivi anni sono attribuite alla gestione corrente del comune

di Napoli, ivi comprese quelle riferibili ad atti e fatti antecedenti all’anno

2012, purché accertate successivamente al 31 dicembre 2011.

7. Nelle more dell’approvazione del piano di rientro di cui al presente

articolo, la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. concede al comune di Napoli

una anticipazione di 500 milioni di euro a valere sulle prime future asse-

gnazioni statali ad esclusione di quelli compensativi per i mancati introiti

di natura tributaria.

8. Per l’attuazione del piano di rientro dall’indebitamento pregresso,

il Commissario straordinario del Governo procede all’accertamento defini-

tivo del debito e ne dà immediata comunicazione al Ministero dell’econo-

mia e delle finanze congiuntamente alle modalità di attuazione del piano

di rientro. Fermi restando la titolarità del debito in capo all’emittente e

l’ammortamento dello stesso a carico della gestione commissariale, il

Commissario straordinario del Governo è altresı̀ autorizzato, anche in de-

roga alla normativa vigente in materia di operazioni di ammortamento del

debito degli enti territoriali con rimborso unico a scadenza, a rinegoziare i

prestiti della specie anche al fine dell’eventuale eliminazione del vincolo

di accantonamento, recuperando, ove possibile, gli accantonamenti già ef-

fettuati.

9. Il Commissario straordinario invia annualmente una relazione al

Parlamento e al Ministero dell’interno contenente la rendicontazione delle

attività svolte all’interno della gestione commissariale e l’illustrazione dei

criteri che hanno informato le procedure di selezione dei creditori da sod-

disfare.

10. In considerazione dell’eccezionale situazione di squilibrio finan-

ziario del Comune di Napoli, come emergente ai sensi di quanto previsto

dal presente articolo, è costituito un fondo allocato su un apposito capitolo

di bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze con una dotazione

annua di 300 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2013, per il concorso

al sostegno degli oneri derivanti dall’attuazione del piano di rientro appro-

vato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. La restante

quota delle somme occorrenti a fare fronte agli oneri derivanti dall’attua-

zione del predetto piano di rientro, da riversare nel fondo di cui al succes-

sivo comma 12, è reperita mediante l’istituzione, fino al conseguimento di

40 milioni di euro annui complessivi:

a) di un’addizionale commissariale sui diritti di imbarco dei pas-

seggeri sugli aeromobili in partenza dall’aeroporto della città e sulle

navi in partenza dal porto fino ad un massimo di 1 euro per passeggero;
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b) di un incremento, anche in deroga all’aliquota massima fissata
dalla legislazione vigente, dell’addizionale comunale all’imposta sul red-
dito delle persone fisiche fino al limite massimo dello 0,4 per cento.

11. Le addizionali di cui al comma precedente sono istituite, su pro-
posta del Commissario, dalla Giunta comunale. Qualora il comune, suc-
cessivamente al 31 dicembre 2014, intenda ridurre l’entità delle addizio-
nali, adotta misure compensative la cui equivalenza finanziaria è verificata
dal Ministero dell’economia e delle finanze. Le entrate derivanti dalle ad-
dizionali di cui al comma precedente, ovvero dalle misure compensative
di riduzione delle stesse eventualmente previste, sono versate all’entrata
del bilancio del comune di Napoli. Il comune di Napoli, entro il 31 dicem-
bre dell’anno di riferimento, provvede a versare all’entrata del bilancio
dello Stato la somma di 40 milioni di euro annui.

12. Ai fini di quanto previsto dal comma 10, ultimo periodo, e dal
comma 11, è istituito, a decorrere dall’anno 2013, un fondo allocato su
un apposito capitolo di bilancio del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con una dotazione di 40 milioni di euro annui, destinato esclusiva-
mente all’attuazione del piano di rientro.

13. Le risorse di cui ai precedenti commi 10 e 12 non possono essere
oggetto di procedure esecutive e/o cautelari».

3.0.3

Agostini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Destinazione dei proventi dei titoli abilitativi edilizi)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2013, i proventi dei titoli abilitativi edi-
lizi e delle sanzioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente alla realizzazione delle
opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di com-
plessi edilizi compresi nei centri storici, a interventi di qualificazione del-
l’ambiente e del paesaggio.

2. È fatto divieto agli enti locali di utilizzare i proventi derivanti dal
rilascio dei titoli abilitativi e delle sanzioni previste nel decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per spese correnti e per
scopi diversi dalla loro finalità».
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Art. 3-bis.

3-bis.1

Massimo Garavaglia, Vaccari

Sostituire l’articolo 3-bis con il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Per gli anni 2012, 2013 e 2014 il Fondo ordinario per il finanzia-
mento del bilanci degli enti locali dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’Interno è incrementato rispettivamente di 249 milionI di
euro per il 2012, di 50 milioni di euro per il 2013 e di 100 milioni di
Euro per il 2014, da destinare all’Incremento del trasferimenti erariali al
comuni secondo i vigenti criteri di ripartizione».

Conseguentemente, all’articolo 4 apportare le seguenti variazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: «100 milioni» e «200 milioni»
rispettivamente con «50 milioni» e «100 milioni»;

b) al comma 4, sostituire le parole: «498 milioni» con le seguenti:

«249 milioni».

3-bis.2

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Al comma 25 dell’articolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, dopo la lettera c), è infine aggiunto il seguente:

d) Ai fini dell’iscrizione all’elenco di cui al presente comma, i re-
visori dei conti degli enti locali nonché gli iscritti all’Ordine dei dottori
commercialisti e degli esperti contabili in possesso di specifica qualifica-
zione professionale in materia di contabilità pubblica e gestione econo-
mica e finanziaria degli enti pubblici territoriali non necessitano del con-
seguimento di crediti formativi.
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3-bis.0.1

Carloni, Incostante, Andria, Armato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-ter.

1. La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere mutui ad

Equitalia SpA per l’acquisto, in qualità di cessionaria, di crediti iscritti

nei ruoli coattivi principali, suppletivi e speciali delle entrate tributarie e

delle violazioni al codice della strada degli enti locali, resi esecutivi e con-

segnati al competente Concessionario per la riscossione entro la data del

31 dicembre 2012. I crediti vengono trasferiti a titolo definitivo e pro sa-

luto, previo pagamento di un corrispettivo a carico di Equitalia SpA ces-

sionaria ed in favore dell’Ente locale cedente. Il cessionario subentra nel

titolo con la potestà di esercitare tutte le facoltà di riscossione, anche coat-

tiva, già spettanti al cedente. Con decreto del Ministero dell’economia e

delle finanze di concerto con il Ministero dell’interno, sentita la Confe-

renza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro il 31 dicembre

2012, sono stabiliti:

a) i criteri per la determinazione del corrispettivo da riconoscersi

in favore del cessionario;

b) le modalità del suo versamento in favore dell’ente locale ce-

dente;

c) le condizioni dei finanziamenti concessi dalla Cassa Depositi e

Prestiti ad Equitalia SpA per le operazioni di cessione di cui al presente

comma.

2. Il decreto di cui al comma 1 stabilisce, altresı̀, le modalità di for-

mulazione delle proposte da parte degli Enti locali interessati, nonché l’or-

dine di ammissione alle relative operazioni che tenga conto dei seguenti

criteri di priorità:

a) entità della popolazione amministrata;

b) ordine cronologico di eventuale approvazione della delibera di

attivazione della procedura di riequilibrio finanziario di cui all’articolo

243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, introdotto dal

comma 1, lettera r) dell’articolo 3 del presente decreto;

c) appartenenza ai territori delle aree depresse».
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3-bis.0.2

Sanna, Fioroni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-ter.

1. L’articolo 4, comma 1 e 8 del decreto-legge 6 luglio 2012, numero
95, convertito in legge 7 agosto 2012 numero 135, si interpreta nel senso
che le limitazioni ivi previste non si applicano alle società di cui al
comma 3-sexies del medesimo articolo che attuano i piani di ristruttura-
zione e razionalizzazione di cui alla medesima disposizione.

I termini per la predisposizione dei piani di cui al periodo precedente
sono prorogati di quattro mesi, a far data dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge».

Art. 4.

4.2

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«6-bis. Al comma 1 dell’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78, dopo la lettera d) sono aggiunti i seguenti:

"e) per l’anno 2012, le province per 300 milioni di euro, attraverso
la riduzione di cui al comma 2;

f) per l’anno 2012, i Comuni per 2.200 milioni di euro, attraverso
la riduzione di cui al comma 2"».

Conseguentemente, la dotazione del Fondo di rotazione di cui al

comma 1 dell’articolo 4, è ridotta, per il 2012, di 500 milioni di euro.
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Art. 6.

6.1
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente, al comma 3, secondo periodo, dopo le parole:

«metodologie suddette», sopprimere le seguenti: «anche tenendo conto de-
gli esiti dell’attività ispettiva».

6.2
Tancredi

Sopprimere i commi 1 e 2.

6.3
Thaler Ausserhofer, Pinzger

Al comma 3, sopprimere le parole: «e le province autonome di
Trento e di Bolzano».

6.0.1
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. I segretari provinciali, in servizio nelle province accorpate alla data
di entrata in vigore del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, su loro richiesta inoltrata
entro il 31 dicembre 2012 al Ministero dell’interno, al termine delle pro-
cedure di accorpamento, possono transitare nei ruoli amministrativi della
Corte dei Conti».
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6.0.2

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Al fine di assicurare il corretto funzionamento delle funzioni di
controllo della Corte dei Conti sulla gestione finanziaria degli enti locali:

a) il consiglio di Presidenza della Corte dei Conti, quale organo di
autogoverno della magistratura contabile, adotta i provvedimenti necessari
al fine di assicurare il più efficiente svolgimento delle funzioni giurisdi-
zionali e di controllo intestate alla Corte, ai sensi dell’articolo 13, comma
2, n. 1) e 4), della legge 27 aprile 1982, n. 186, ai quali rinvia l’articolo
10, comma 10, della legge 13 aprile 1988, n. 187.

2. Al fine di assicurare il corretto funzionamento delle funzioni di
controllo della Corte dei Conti sulla gestione finanziaria degli enti locali,
lo Corte dei conti acquisisce le unità di personale amministrativo dagli
enti territoriali, attraverso processi di mobilità individuandole tra quelle
in possesso di professionalità adeguata alle funzioni di pertinenza, di cui
al decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174».

6.0.3

Pichetto Fratin, Mazzaracchio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. All’attuazione delle disposizioni della presente legge, comportanti
modifiche della disciplina delle funzioni della Corte dei conti, si provvede
con regolamento deliberato e adottato dalla Sezioni riunite della Corte
stessa, ai sensi degli articoli 4 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e 3
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286».
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Art. 8.

8.1

Bonfrisco

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 439, della legge 30 dicembre 2011, n.
311 è aggiunto il seguente periodo: "Dal 1º gennaio 2013 al 31 dicembre
2015, gli immobili di proprietà delle Regioni e degli enti locali, in uso per
finalità istituzionali delle Forze di polizia di cui all’articolo 16 della legge
1º aprile 1981, n. 121, sono mantenuti in locazione a titolo gratuito ai
sensi dell’art. 1339 del codice civile. Tale disposizione non incide sui vin-
coli del patto di stabilità interno degli enti locali, di cui all’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183".

1-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1-bis, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n.
222, relativamente alla quota destinata allo Stato dell’8 per mille dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche».

8.2

Tancredi

Al comma 3, sostituire il capoverso «6-bis», con il seguente:

«6-bis. Per l’anno 2012 e 2013, ai comuni assoggettati alle regole del
patto di stabilità interno, non si applica la riduzione di cui al comma 6.
Gli importi delle riduzioni da imputare a ciascun comune, definiti me-
diante i meccanismi di cui al secondo e terzo periodo del comma 6,
non sono validi ai fini del patto di stabilità interno e sono utilizzati esclu-
sivamente per l’estinzione anticipata o riduzione del debito, inclusi gli
eventuali indennizzi dovuti. Le risorse non utilizzate nel corso dell’anno,
per l’estinzione anticipata o riduzione del debito sono recuperate nell’anno
successivo con le modalità di cui al comma 6. A tale fine i comuni comu-
nicano al Ministero dell’interno, entro il termine perentorio del 31 marzo e
secondo le modalità definite con decreto del Ministero dell’interno da
adottare entro il 31 gennaio 2013, l’importo non utilizzato per l’estinzione
anticipata o riduzione del debito. In caso di mancata comunicazione da
parte dei comuni entro il predetto termine perentorio il recupero è effet-
tuato nell’anno successivo per un importo pari al totale del valore della
riduzione non operata. Nell’anno successivo l’obiettivo del patto di stabi-
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lità interno di ciascun ente è migliorato di un importo pari al recupero ef-
fettuato dal Ministero dell’interno nel medesimo anno».

8.300
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 3, sostituire il capoverso «6-bis» con il seguente:

«6-bis. Per l’anno 2012 e 2013, ai comuni assoggettati alle regole del
patto di stabilità interno, non si applica la riduzione di cui al comma 6.
Gli importi delle riduzioni da imputare a ciascun comune, definiti me-
diante i meccanismi di cui al secondo e terzo periodo del comma 6,
non sono validi ai fini del patto di stabilità interno e sono utilizzati esclu-
sivamente per l’estinzione anticipata o riduzione del debito, inclusi gli
eventuali indennizzi dovuti. Le risorse non utilizzate nel corso dell’anno,
per l’estinzione anticipata o riduzione del debito sono recuperate nell’anno
successivo con le modalità di cui al comma 6. A tale fine i comuni comu-
nicano al Ministero dell’interno, entro il termine perentorio del 31 marzo e
secondo le modalità definite con decreto del Ministero dell’interno da
adottare entro il 31 gennaio 2013, l’importo non utilizzato per l’estinzione
anticipata o riduzione del debito. In caso di mancata comunicazione da
parte dei comuni entro il predetto termine perentorio il recupero è effet-
tuato nell’anno successivo per un importo pari al totale del valore della
riduzione non operata. Nell’anno successivo l’obiettivo del patto di stabi-
lità interno di ciascun ente è migliorato di un importo pari al recupero ef-
fettuato dal Ministero dell’interno nel medesimo anno».

8.3
Tancredi

Al comma 3, al capoverso «6-bis» sostituire le parole: «estinzione o
riduzione anticipata del debito» con le parole: «estinzione anticipata o ri-
duzione del debito».

8.4
Bianco

Al comma 3, capoverso «6-bis» sostituire le parole: «estinzione o ri-
duzione anticipata del debito» con le parole: «estinzione anticipata o ridu-
zione del debito».
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8.5

Costa

Al comma 3, capoverso «6-bis» sostituire le parole: «estinzione o ri-
duzione anticipata del debito» con le parole: «estinzione anticipata o ridu-
zione del debito».

8.301

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 3, capoverso «6-bis» sostituire le parole: «estinzione o ri-
duzione anticipata del debito» con le seguenti: «estinzione anticipata o ri-
duzione del debito».

8.6

Tancredi

Al comma 3, capoverso «6-bis» aggiungere, alla fine, il seguente pe-
riodo: «Nel caso in cui il Comune abbia utilizzato parzialmente dette ri-
sorse a causa di un debito residuo da estinguere inferiore alle risorse non
tagliate ovvero nullo, tali risorse concorrono al peggioramento dell’obiet-
tivo del patto di stabilità interno».

8.302
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 3, capoverso «6-bis» aggiungere, infine, il seguente pe-
riodo: «Nel caso in cui il Comune abbia utilizzato parzialmente dette ri-
sorse a causa di un debito residuo da estinguere inferiore alle risorse non
tagliate ovvero nullo, tali risorse concorrono al peggioramento dell’obiet-
tivo del patto di stabilità interno».

8.7
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 3, sostituire il capoverso «6-ter» con il seguente:

«6-ter. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 6-
bis, nel limite massimo di 500 milioni di euro per l’anno 2012, si prov-
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vede mediante pari riduzione di 500 milioni di euro del Fondo di rota-
zione di cui al comma 5 dell’articolo 4».

8.8

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 3, sostituire il capoverso «6-ter» con il seguente:

«6-ter. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 6-
bis, nel limite massimo di 500 milioni di euro per l’anno 2012, si prov-
vede mediante riduzione di pari importo del Fondo di rotazione di cui
al comma 1 dell’articolo 4».

8.9

Mercatali, Marco Filippi

Al comma 3, capoverso «6-ter», aggiungere il seguente :

«6-quater. All’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
dopo il comma 9, sono inseriti i seguenti:

"9-bis. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 le spese per il pagamento di
residui passivi in conto capitale relativi agli interventi per il riassetto ter-
ritoriale nelle aree a rischio idrogeologico realizzati dai comuni e finan-
ziati ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 11 giugno
1998, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998,
n. 267, e dell’articolo 16, comma 1, della legge 31 luglio 2002, n. 179,
sono equiparate, ai fini del patto di stabilità interno, nel limite massimo
complessivo per tutti i comuni di 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2013 e 2014 e di 10 milioni di euro per l’anno 2015, agli interventi
di cui al comma 7.

9-ter. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento
netto e di fabbisogno derivanti dall’attuazione del comma 9-bis, pari a
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e a 10 milioni
di euro per l’anno 2015, si provvede mediante utilizzo delle risorse del
fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni"».
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8.10

Incostante, Agostini, Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Mercatali, Sanna, Vitali

Al comma 3, dopo il capoverso «6-ter», aggiungere il seguente:

«6-quater. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno
relativo agli anni successivi al 20 Il, l’ente locale inadempiente è assog-
gettato, nell’anno successivo a quello dell’inadempienza, ad una riduzione
del fondo sperimentale di riequilibrio o del fondo perequativo in misura
pari alla differenza tra il risultato registrato e l’obiettivo programmatico
predeterminato, e comunque per un importo non superiore al 5 per cento
del complesso delle spese soggette al patto di stabilità interno registrato
nell’ultimo consuntivo».

8.11

Tancredi

Al comma 3, aggiungere il seguente capoverso:

«6-quater. Per le finalità di cui al comma 6-bis è consentita ai Co-
muni l’estinzione parziale di mutui e prestiti con la Cassa Depositi e Pre-
stiti S.p.A, anche in deroga ai contratti già sottoscritti».

8.12

Bastico, Vitali

Al comma 3, dopo il capoverso «6-ter», aggiungere il seguente:

«6-quater. Per le finalità di cui al comma 6-bis è consentita ai Co-
muni l’estinzione parziale di mutui e prestiti con la Cassa Depositi e Pre-
stiti S.p.A, anche in deroga ai contratti già sottoscritti».

8.305

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 3, dopo il capoverso «6-ter», aggiungere il seguente:

«6-quater. Per le finalità di cui al comma 6-bis è consentita ai Co-
muni l’estinzione parziale di mutui e prestiti con la Cassa Depositi e Pre-
stiti S.p.A, anche in deroga ai contratti già sottoscritti».
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8.13

Mercatali, Marco Filippi

Al comma 3, dopo il capoverso «6-ter», aggiungere i seguenti:

«6-quater. Le province e i comuni sottoposti al patto di stabilità in-
terno possono escludere dal saldo rilevante ai fini del rispetto del patto
relativo all’anno 2013 le spese per interventi in favore dell’edilizia scola-
stica e la messa in sicurezza dei siti a rischio di dissesto idrogeologico nel
limite di spesa di 75 milioni di euro per l’anno 2013.

6-quinquies. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma
3-bis, valutati in euro 75 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013, si
provvede fino a concorrenza dei relativi oneri mediante riduzione corri-
spondente degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera bl, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, del
Bilancio dello Stato».

8.14

Vitali, Bastico

Al comma 3, dopo il capoverso «6-ter», aggiungere i seguenti:

«6-quater. Per l’anno 2012 la riduzione di cui al comma 6, con le
modalità di seguito stabilite, si applica ai soli comuni soggetti al patto
di stabilità interno per il medesimo anno.

6-quinquies. Al fine di incentivare il percorso associativo, nel 2013
per i comuni con popolazione compresa tra i 1000 e i 5000 abitanti che
costituiscono Unioni l’obiettivo del patto di stabilità interno viene annul-
lato dalle regioni attraverso il patto di stabilità regionale.

6-sexies. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione dei commi 6-
quater e 6-quinquies, valutati in euro 75 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2013, si provvede fino a concorrenza dei relativi oneri mediante
riduzione corrispondente degli stanzia menti relativi alle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, del Bilancio dello Stato.

6-septies. Nel caso si verifichino scostamenti rispetto alle previsioni
di cui al comma 6-sexies, i Ministri competenti propongono annualmente,
in sede di predisposizione del disegno di legge di stabilità, gli ulteriori in-
terventi correttivi necessari ad assicurare, in aggiunta a quanto previsto dal
comma 6-sexies, la copertura degli eventuali nuovi o maggiori oneri».
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8.16

Bianco

Al comma 3, dopo il capoverso «6-ter», aggiungere i seguenti:

«6-quater. Per l’anno 2012 la riduzione di cui al comma 6, con le
modalità di seguito stabilite, si applica ai soli comuni soggetti al patto
di stabilità interno per il medesimo anno.

6-quinquies. Al fine di incentivare il percorso associativo, dal 2013
per i comuni con popolazione compresa tra i 1000 e i 5000 abitanti che
costituiscono Unioni o convenzioni l’obiettivo del patto di stabilità interno
viene annullato dalle regioni attraverso il patto di stabilità regionale».

8.17

Bonfrisco

Al comma 3, dopo il capoverso «6-ter», aggiungere i seguenti:

«6-quanter. Per l’anno 2012 la riduzione di cui al comma 6, con le
modalità di seguito stabilite, si applica ai soli comuni soggetti al patto
di stabilità interno per il medesimo anno.

«6-quinquies. Al fine di incentivare il percorso associativo, dal 2013
per i comuni con popolazione compresa tra i 1000 e i 5000 abitanti che
costituiscono Unioni o convenzioni l’obiettivo del patto di stabilità interno
viene annullato dalle Regioni attraverso il patto di stabilità regionale».

8.303

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 3, dopo il capoverso «6-ter», aggiungere i seguenti:

«6-quanter. Per l’anno 2012 la riduzione di cui al comma 6, con le
modalità di seguito stabilite, si applica ai soli comuni soggetti al patto
di stabilità interno per il medesimo anno».

«6-quinquies. Al fine di incentivare il percorso associativo, dal 2013
per i comuni con popolazione compresa tra i 1000 e i 5000 abitanti che
costituiscono Unioni o convenzioni l’obiettivo del patto di stabilità interno
viene annullato dalle Regioni attraverso il patto di stabilità regionale».
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8.15

Tancredi

Al comma 3, dopo il capoverso «6-ter», aggiungere i seguenti:

«6-quater. Per l’anno 2012 la riduzione di cui al comma 6, con le
modalità di seguito stabilite, si applica ai soli comuni soggetti al patto
di stabilità interno per il medesimo anno.

6-quinquies. Al fine di incentivare il percorso associativo, nel 2013
per i comuni con popolazione compresa tra i 1000 e i 5000 abitanti che
costituiscono Unioni l’obiettivo del patto di stabilità interno viene annul-
lato dalle regioni attraverso il patto di stabilità regionale».

8.304

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 3, dopo il capoverso «6-ter», aggiungere i seguenti:

«6-quanter. Per l’anno 2012 la riduzione di cui al comma 6, con le
modalità di seguito stabilite, si applica ai soli comuni soggetti al patto
di stabilità interno per il medesimo anno».

«6-quinquies. Al fine di incentivare il percorso associativo, dal 2013
per i comuni con popolazione compresa tra i 1000 e i 5000 abitanti che
costituiscono Unioni o convenzioni l’obiettivo del patto di stabilità interno
viene annullato dalle Regioni attraverso il patto di stabilità regionale».

8.306

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 3, dopo il capoverso «6-ter», aggiungere il seguente:

«6-quanter. Al fine di incentivare il percorso associativo, nel 2013
per i comuni con popolazione compresa tra i 1000 e i 5000 abitanti che
costituiscono Unioni l’obiettivo del patto di stabilità interno viene annul-
lato dalle regioni attraverso il patto di stabilità regionale».
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8.19
Tancredi

Al comma 3, aggiungere il seguente comma:

«3-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n 65, conver-
tito con modificazione dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 aggiungere il se-
guente comma:

"6-quinquies. Al fine di incentivare il percorso associativo, nel 2013
per i comuni con popolazione compresa tra i 1000 e i 5000 abitanti che
costituiscono Unioni 1’obiettivo del patto di stabilità interno viene annul-
lato dalle regioni attraverso il patto di stabilità regionale"».

8.20
D’Alia, Milana

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. I comuni interessati fino alla data del 1º gennaio 2013 dagli
eventi alluvionali e per i quali sia stato deliberato dal Consiglio dei Mini-
stri lo stato di emergenza sono esclusi dal rispetto delle disposizioni con-
cernenti il patto di stabilità interno, nei limiti delle risorse rese disponibili
ai sensi del comma 3-ter del presente articolo.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 15 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2012, si provvede mediante riduzione degli
stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, del Bilancio dello
Stato».

8.22
Zanetta

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma
7, è inserito il seguente:

"7-bis. Per l’anno 2012, gli importi delle riduzioni da imputare a cia-
scuna Provincia, definiti mediante i meccanismi di cui al comma 7, non
sono validi ai fini del patto di stabilità interno.".

3-ter. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
le parole: "Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg." sono sostituite
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dalle seguenti: "Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg." e le parole:
"Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg" sono sostituite dalle seguenti:
"Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg."».

8.23

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«3-bis. Per gli anni 2013 e 2014 ai Comuni, di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, non si applicano le disposi-
zioni previste dal comma 1, articolo 31, legge n. 183 del 2011».

Alla copertura dell’onere derivante e fino al limite massimo di 250

milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2013, si provvede mediante
riduzione delle dotazioni finanziarie di cui all’articolo 4 per l’importo

complessivo di 500 milioni di euro.

8.25

Tancredi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per l’anno 2012 il termine di cui al comma 140, secondo pe-
riodo, dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220, è prorogato al
30 novembre.».

8.307

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per l’anno 2012 il termine di cui al comma 140, secondo pe-
riodo, dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220, è prorogato al
30 novembre.».
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8.26

Tancredi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per 2013 ai comuni assoggettati alle regole del patto di stabi-
lità interno, non si applica la riduzione di cui al comma 6. Gli importi da
imputare a ciascun comune, definiti mediante i meccanismi di cui al se-
condo e terzo periodo del comma 6, costituiscono un peggioramento del
saldo finanziario di cui all’articolo 31 comma 4 della legge 12 novembre
2011, n. 183.».

8.27

Tancredi

Aggiungere il seguente comma:

«3-bis. Il comma 12-bis dell’articolo 4 del decreto-legge del 2 marzo
2012, n. 16 convertito in legge del 26 aprile 2012, n. 44, è abrogato».

8.308

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il comma 12-bis dell’articolo 4 del decreto-legge del 2 marzo
2012, n. 16 convertito in legge del 26 aprile 2012, n. 44, è abrogato».

8.28

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«3-bis. Al comma 7 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011, è
infine aggiunto: "Nel saldo finanziario in termini di competenza mista, in-
dividuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica del rispetto
del patto di stabilità interno per l’esercizio 2013, non sono considerate le
risorse utilizzate dai Comuni con popolazione tra 1.000 e 5.000 abitanti e
soggetti, a partire dal 1º gennaio 2013, al Patto di Stabilità interno, per gli
interventi di messa in sicurezza del territorio e le risorse finalizzate alla
realizzazione di opere pubbliche e allo sviluppo del territorio,di cui all’ar-
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ticolo 13, comma 3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133».

8.29

Agostini, Vitali, Carloni, Giaretta, Legnini, Mercatali

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Per i comuni virtuosi, individuati ai sensi dell’articolo 20,
comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con popolazione compresa tra
1.001 e 5.000 abitanti, le disposizioni di cui all’articolo 31, comma 1,
della legge 12 novembre 2011, n. 183, si applicano a decorrere dall’anno
2014.

3-ter. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, determinati nel
limite massimo di 80 milioni di euro per l’anno 2013, si provvede a valere
sui maggiori risparmi di spesa di cui al comma 3-quater.

3-quater. Le amministrazioni centrali dello Stato assicurano una ulte-
riore riduzione proporzionale delle spese di cui all’articolo 7 comma 12,
allegato 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per un ammontare non inferiore
a 80 milioni di euro per l’anno 2013.».

8.30

Nania

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Limitatamente all’anno 2012, per i comuni della provincia di
Messina, interessati dagli eventi alluvionali dei mesi di febbraio e marzo
20 Il e del giorno 22 novembre 2011, le spese finanziate con risorse pro-
prie sostenute dai medesimi e puntualmente finalizzate alla ricostruzione
per un importo massimo complessivo di 50 milioni di euro, sono escluse
dal saldo finanziario rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di
stabilità interno. Le spese escluse devono essere certificate e vagliate da
appositi sistemi di programmazione e controllo secondo modalità definite
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze. Alla compensa-
zione degli effetti in termini di indebitamento netto e di fabbisogno di
cui al presente comma si provvede mediante l’utilizzo delle risorse del
fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni».
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8.31

Nania

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Ai comuni della provincia di Messina interessati dagli eventi
alluvionali dei mesi di febbraio e marzo 2011 e del giorno 22 novembre
2011, non si applicano le sanzioni per il mancato rispetto del patto di sta-
bilità interno 2011, ai sensi dell’articolo 7, comma 2 e seguenti, del de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 149».

8.0.1

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo il
comma 26 è aggiunto il seguente:

"26-bis. In caso di mancato rispetto del Patto di stabilità interno per
sentenze esecutive non si applicano le sanzioni di cui all’articolo 7 comma
2 lettera a) del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149"».

8.0.300

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo il
comma 26 è aggiunto il seguente:

"26-bis. In caso di mancato rispetto del Patto di stabilità interno per
sentenze esecutive non si applicano le sanzioni di cui all’articolo 7 comma
2 lettera a) del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149"».
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8.0.2

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. A partire dal 1º gennaio 2013, è istituito presso Cassa depositi e
prestiti un apposito Fondo per operazioni di cessione dei crediti scaduti
o esigibili, anche mediante cartolarizzazione degli stessi con costi ed oneri
finanziari a carico delle amministrazioni debitrici.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica a favore degli Enti
locali che:

a) hanno rispettato il Patto di Stabilità nell’ultimo triennio;

b) non abbiano dichiarato il dissesto finanziario, cosı̀ come previ-
sto all’articolo 244 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, negli
ultimi dieci esercizi;

c) non abbiano decretato, negli ultimi dieci esercizi, lo sciogli-
mento del consiglio comunale, ovvero di quello provinciale, a seguito di
fenomeni di infiltrazioni e di condizionamento di tipo mafioso.

3. Alla copertura degli oneri del Fondo di cui al comma 1, pari a 200
milioni di euro per l’anno 2013, a 200 milioni per l’anno 2014 e a 100
milioni per il 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione, dello
stanziamento del Fondo di rotazione di cui all’articolo 4».

8.0.3

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni integrative e correttive per le Province)

1. All’articolo 16, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: "500 milioni", sono sostituite dalle seguenti:
"400 milioni". Alla copertura finanziaria dell’onere derivante da tale di-
sposizione si provvede mediante versamento all’entrata del bilancio dello
Stato di un importo pari a 100 milioni delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale 1778 "Agenzia delle entrate – Fondi di bilancio".
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2. All’articolo 17, comma 13-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.

95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è sop-

presso il secondo periodo.

3. L’articolo 4, comma 12-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16,

convertito con modificazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, è sop-

presso.

4. All’articolo 7, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 6 set-

tembre 2011, n. 149, dopo le parole: "pari alla differenza tra il risultato

registrato e l’obiettivo predeterminato", sono aggiunte le seguenti: "e co-

munque per un importo non superiore al tre per cento delle entrate cor-

renti registrate nell’ultimo consuntivo"».

8.0.4

Nania

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in tema di patto di stabilità interno)

1. Al fine di fronteggiare le eccezionali avversità atmosferiche nei

mesi di febbraio e marzo 2011 e del giorno 22 novembre 2011, che hanno

interessato i comuni e le province di Messina e di agevolare la ripresa

delle attività economiche e produttive, con decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, da emanare entro il 31 dicembre 2012, gli obiettivi del patto di sta-

bilità dei medesimi, sono migliorati in modo da determinare effetti nega-

tivi sull’indebitamento netto per un importo complessivo di euro 50 mi-

lioni di euro. Alla compensazione dei conseguenti effetti finanziari sui

saldi di finanza pubblica recati dal presente comma, pari a 50 milioni

di euro per l’anno 2012, si provvede mediante corrispondente utilizzo

della dotazione del Fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge

7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-

bre 2008, n. 189».
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Art. 9.

9.1

Stradiotto

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 11, dopo le parole: "L’aliquota ridotta per l’abi-
tazione principale e per le relative pertinenze e la detrazione si applicano
anche" sono aggiunte le seguenti: "alle unità immobiliari di cui all’articolo
8, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,"».

Conseguentemente, dopo il comma 6-bis, aggiungere i seguenti:

«6-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, let-
tera a-bis), valutati in euro 75 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013,
si provvede fino a concorrenza dei relativi oneri mediante riduzione corri-
spondente degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, del
Bilancio dello Stato.

6-quater. Nel caso si verifichino scosta menti rispetto alle previsioni
di cui al comma 3-ter, i Ministri competenti propongono annualmente, in
sede di predisposizione del disegno di legge di stabilità, gli ulteriori inter-
venti correttivi necessari ad assicurare, in aggiunta a quanto previsto dal
comma 3-ter, la copertura degli eventuali nuovi o maggiori oneri».

9.2

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 12-ter, primo periodo, le parole: "novanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di appro-
vazione del modello di dichiarazione dell’imposta municipale propria e
delle relative istruzioni" sono sostituite dalle seguenti: "entro il termine
di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’annali"».

— 85 —



9.3

Ghedini, Sangalli, Bastico

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 12-ter, primo periodo, le parole: "entro novanta
giorni dalla data" sono sostituite dalle seguenti: "entro il termine di pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno"».

9.4

Sangalli, Nerozzi

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 12-ter, primo periodo, le parole: "entro novanta
giorni dalla data" sono sostituite dalle seguenti: "entro il termine di pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno"».

9.5

Fioroni

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013, i fabbricati dichiarati inagibili o
inabitabili e di fatto non utilizzati a seguito di calamità naturali, limitata-
mente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni,
sono esentati dal pagamento della quota di imposta municipale propria ri-
servata allo Stato di cui al comma 11 dell’articolo 13, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011 n. 214.

3-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 3-bis,

valutati in euro 75 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013, si provvede
fino a concorrenza dei relativi oneri mediante riduzione corrispondente de-
gli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, del Bilancio
dello Stato.

3-quater. Nel caso si verifichino scostamenti rispetto alle previsioni
di cui al comma 3-ter, i Ministri competenti propongono annualmente,
in sede di predisposizione del disegno di legge di stabilità, gli ulteriori in-
terventi correttivi necessari ad assicurare, in aggiunta a quanto previsto dal
comma 3-ter, la copertura degli eventuali nuovi o maggiori oneri».
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9.6

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Sono esentati dal pagamento dell’imposta municipale di cui al-
l’articolo 13 del decreto-legge 201/2011, dovuta per l’unità immobiliare
non adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, gli immobili
concessi dal soggetto passivo in comodato d’uso gratuito ai familiari
fino al primo grado.

La disposizione opera nel limite massimo di 500 milioni di euro per
ciascuno degli esercizi 2012 e 2013; al minor introito derivante dalla di-
sposizione, si ricorre attraverso la soppressione del comma 4 dell’articolo
8 del medesimo decreto-legge 201/2011».

9.7

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. L’aliquota di base dell’imposta municipale propria di cui ar-
ticolo 13 del decreto-legge 201/2011, è proporzionalmente ridotta del 50
per cento e fino ad un massimo del 100 per cento per ciascuna persona
non autosufficiente, cosı̀ come individuate ai sensi della legge n.104 del
1992, che appartenga al medesimo nucleo familiare.

Alla copertura dell’onere derivante dalla presente disposizione, e per
un importo massimo di 10.000.000 euro annui a decorrere dall’anno 2012,
si provvede mediante riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legi-
slazione vigente, nell’ambito delle spese rimodulabili delle Missioni di
spesa di ciascun Ministero».

9.8

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 13, al comma 1, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è in fine aggiunto:

"L’imposta non è dovuta per l’anno 2013 per gli immobili accatastati
e dichiarati inagibili, nell’area interessata dal terremoto del Maggio 2012
ovvero nei Comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto
2012, n. 122.
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Al minor gettito derivante dalla disposizione, si provvede mediante
pari riduzione delle dotazioni finanziarie iscritte a legislazione vigente
delle Missioni di spesa di ciascun Ministero".».

9.9

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al secondo periodo del comma 2 dell’articolo 13 del decreto-
legge 201/2011, sopprimere le parole: "nella misura massima di un’unità
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se
iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo"».

9.10

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 13, al primo periodo del comma 7, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono aggiunte le parole: "e per gli immobili ed
i terreni di proprietà degli enti regionali patrimoniali detentori di alloggi
destinati ad edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e convenzionata,
leggasi Ater, Aler o comunque denominati"».

9.11

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 13, al comma 11, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, al primo periodo, sostituire le parole: "È riservata allo Stato
la quota di imposta pari alla metà dell’importo calcolato applicando alla
base imponibile di tutti gli immobili," con le seguenti: "È riservata allo
Stato la quota di imposta pari al 30 per cento dell’importo calcolato appli-
cando alla base imponibile di tutti gli immobili...".

Al minor gettito derivante dalla disposizione, si provvede mediante
riduzione delle dotazioni finanziarie iscritte a legislazione vigente, nel-
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l’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge 196/2009, delle Missioni di spesa di ciascun Ministero».

9.12

Vaccari, Massimo Garavaglia, Calderoli, Divina

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 13, al comma 11, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto:

"Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano agli immobili
ed ai terreni di proprietà degli enti regionali patrimoniali detentori di al-
loggi destinati ad edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e conven-
zionata, leggasi Ater, Aler o comunque denominati"».

9.13

Bastico, Vitali

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo
il comma 11 è inserito il seguente:

"11-bis. Il secondo periodo del comma 11 del presente articolo, si in-
terpreta nel senso che il comma 17 del medesimo articolo non si applica
all’intero gettito dell’imposta municipale propria derivante dagli immobili
posseduti dai comuni e siti nel loro territorio"».

9.14

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al comma 1 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sostituire ovunque ricorrano le parole: "1º gennaio 2013"
con le seguenti: "1º gennaio 2014"».
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9.15

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 2 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 Dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto il seguente: "2-bis. Il soggetto attivo può affidare,
anche disgiuntamente, le fasi di gestione, accertamento e riscossione, nel
rispetto del disposto di cui al comma 35, dell’obbligazione tributaria, com-
presa la maggiorazione di cui al comma 13, ai soggetti di cui al comma 5
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, alle auto-
rità competenti di cui al comma 23, nonché al soggetto affidatario del ser-
vizio di gestione dei rifiuti urbani"».

9.16
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«Il comma 9 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è sostituito dal seguente: "La tariffa è commisurato, in tutto o in
parte, alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità
di superficie calpestabile, in relazione agli usi e alla tipologia di attività
svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento di cui al
comma 12.

Per le unità immobiliari a destinazione ordinaria di cui al gruppo R
allegato B del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998,
n. 138 iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, lo superficie assog-
getta bile al tributo non può essere inferiore 011’80 per cento della super-
ficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138"».

9.17
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Il comma 29 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è sostituito dal seguente: "I comuni che applicano sistemi
di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pub-
blico, espressa sia in peso che in volume, o che hanno realizzato sistemi
di gestione caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione
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del costo del servizio finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa
commisurata al servizio reso possono, con regolamento, prevedere l’appli-
cazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo del tributo"».

9.18

Bonfrisco

Al comma 4, aggiungere il seguente periodo: «Fino a tale data è fatto
divieto di procedere a nuovi affidamenti delle attività di gestione e riscos-
sione delle entrate e sono prorogati, alle medesime condizioni contratti in
corso».

9.19

Tancredi

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Alla lettera gg-quinquies del comma 2 dell’articolo 7 del de-
creto legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con legge 12 luglio 2011,
n. 106, è aggiunto il seguente periodo: "; nel caso in cui la posizione de-
bitoria di cui al periodo precedente si riferisca esclusivamente a debiti
verso enti locali è obbligatorio l’invio di un solo sollecito di pagamento
e le procedure cautelari o esecutive previste dalla legge possono essere in-
traprese a decorrere dal sessantesimo giorno successivo all’invio di detto
avviso."».

9.20

Tancredi

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-ter. Gli enti locali, le Regioni, i consorzi e le altre forme associa-
tive tra detti enti, nonché i soggetti affidatari in regime di concessione
delle attività di riscossione di detti enti possono porre a carico del contri-
buente gli oneri della riscossione ed il rimborso degli specifici oneri con-
nessi allo svolgimento delle singole procedure esecutive, secondo le mo-
dalità e nelle misure massime stabilite dall’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 13 aprile 1999, n. 112».
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9.21

Tancredi

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-quater. Al comma 34 dell’articolo 23 del decreto legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111 del 2011, la lettera c) è soppressa».

9.22

Tancredi

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-quater. Al termine dell’articolo 4, comma 3, decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito con modificazioni nella legge 7 agosto
2012, n. 135, si aggiunga il seguente periodo: "Le disposizioni di cui ai
commi 1 e 8 del presente articolo non si applicano alle società di cui al-
l’articolo 52, comma 5, letto b), n. 3, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, a condizione che alla data del 30 giugno 2013 abbiano ad
oggetto esclusivo lo svolgimento delle attività previste dallo stesso arti-
colo 52, comma 5, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446"».

9.24

Lannutti

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. In ogni caso, l’esenzione dall’imposta sugli immobili disposta
dall’articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, non si applica alla fondazioni bancarie di cui al decreto le-
gislativo 17 maggio 1999, n. 153».

9.25

Tancredi

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis.1 All’articolo 6, comma 5-quater del decreto-legge n. 16 del
2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 44 del 2012 s.m.i., a
fine comma, sono inseriti i seguenti periodi: "Per Uffici si intendono an-
che gli sportelli decentrati catastali comunali. In applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 6, commi 5-septies e seguenti, non è dovuta al-
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cuna garanzia dagli sportelli decentrati catastali comunali, in quanto trat-
tasi di rapporti fra pubbliche amministrazioni, in attinenza con l’esercizio
di funzioni fondamentali di cui all’articolo 19, comma 1, lettera a) del de-
creto-legge n. 95 del 2012 s.m.i. da parte dei Comuni.».

9.26

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis.1 Al comma 13 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Tale maggiorazione è de-
ducibile dalle imposte sul reddito"».

9.27

Izzo, Menardi

Dopo il comma 6-bis aggiungere il seguente:

«6-ter. Con riferimento all’imposta municipale propria (IMU) il ter-
mine previsto del 30 novembre 2012 per la dichiarazione al catasto edili-
zio urbano dei fabbricati rurali iscritti nel catasto dei terreni, con esclu-
sione di quelli che non costituiscono oggetto di inventariazione, come pre-
visto dall’articolo 13, comma 14-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è prorogato al 30 luglio 2013, fermo restando l’obbligatoria pre-
sentazione da parte del proprietario della denuncia agli uffici competenti
della dichiarazione di rendita presunta con eventuale conguaglio disposto
dai medesimi uffici. L’applicazione della presente disposizione non com-
porta nuovi o maggiori oneri di spesa per lo Stato».

9.28

Balboni

Dopo il comma 6-bis aggiungere il seguente:

«6-ter. Con riferimento all’imposta municipale propria (IMU) il ter-
mine previsto del 30 novembre 2012 per la dichiarazione al catasto edili-
zio urbano dei fabbricati rurali iscritti nel catasto dei terreni, con esclu-
sione di quelli che non costituiscono oggetto di inventariazione, come pre-
visto dall’articolo 13, comma 14-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
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n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è prorogato al 30 luglio 2013, fermo restando l’obbligatoria pre-
sentazione da parte del proprietario della denuncia agli uffici competenti
della dichiarazione di rendita presunta con eventuale conguaglio disposto
dai medesimi uffici. L’applicazione della presente disposizione non com-
porta nuovi o maggiori oneri di spesa per lo Stato.».

9.29
Saro, Pertoldi

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:

«6-ter. Le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usu-
frutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ri-
covero o sanitari, convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale, a se-
guito di ricovero permanente, e a condizione che la stessa non risulti lo-
cata, rimangono ai fini fiscali e dell’Imposta Municipale Propria (IMU)
unità immobiliari adibite ad abitazione principale.».

9.30
Saro, Pertoldi

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:

«6-ter. Le case di riposo, convenzionate con il Servizio Sanitario Na-
zionale, sono esentate dal pagamento dell’Imposta Municipale Propria
(IMU).».

9.0.1
Tancredi

Dopo l’articolo, inserire seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito con modificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il
comma 11 è inserito il seguente comma:

"11-bis. Il secondo periodo del comma 11 dell’articolo 13 del comma
11 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modifica-
zioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che il
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comma 17 del medesimo articolo non si applica all’intero gettito dell’im-
posta municipale propria derivante dagli immobili posseduti dai comuni e
siti nel loro territorio"».

9.0.2
Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2012, n. 201, conver-
tito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2012, n. 214, dopo il
comma 12-ter sono aggiunti i seguenti:

"12-quater. Per gli immobili indicati nell’articolo 1117, punto n. 2)
del codice civile, oggetto di proprietà comune, cui è attribuita o attribui-
bile una autonoma rendita catastale, la dichiarazione deve essere presen-
tata dal condominio, a cura dell’amministratore, in sostituzione dell’ob-
bligo gravante sui condomini.

12-quinquies. Per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti reali
di godimento a tempo parziale, di cui all’articolo 69, co,ma 1, lettera a)
del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 1’imposta municipale
propria è dovuta dai titolari del diritto a tempo parziale. La dichiarazione
deve essere presentata dal condominio o dalla comunione, a cura dell’am-
ministratore, in sostituzione dell’obbligo gravante sui contribuenti.

12-sexies. L’amministratore del condominio o della comunione, nei
casi indicati ai commi 12-quater e 12-quinquies, è tenuto al pagamento
dell’imposta ed è autorizzato a prelevare l’importo necessario dalle dispo-
nibilità finanziarie comuni, attribuendo le quote di rispettiva spettanza a
ciascun titolare, con addebito nel rendiconto annuale"».

9.0.3
Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 13, comma 13-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2012,
n. 214, il secondo, il terzo ed quarto periodo sono sostituiti dai seguenti:
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"L’efficacia delle deliberazioni decorre dalla data di pubblicazione sul pre-
detto sito informatico e gli effetti delle deliberazioni stesse si esplicano ai
fini del calcolo e del pagamento dell’acconto dell’imposta, a condizione
che detta pubblicazione avvenga entro il 30 aprile dell’anno a cui la de-
libera afferisce. A tal fine, l’invio deve avvenire entro e non oltre il ter-
mine del 23 aprile. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del
30 aprile, il pagamento dell’acconto è effettuato sulla base delle aliquote e
delle detrazioni in vigore nell’anno precedente, fatto salvo il conguaglio
da effettuarsi con il pagamento del saldo sulla base dell’imposta annua
complessivamente dovuta in base alle modifiche deliberate nei termini
di legge".

2. All’articolo 1, comma 169, ultimo periodo, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, le parole "e le aliquote" sono sostituite dalle seguenti: ",
le aliquote e le detrazioni"».

9.0.4

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 14, comma 1, del decreto legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
le parole "1º gennaio 2013" sono sostituite dalle parole "1º gennaio 2014".

2. A decorrere dal 1º gennaio 2013, sulle superfici considerate ai fini
dei vigenti prelievi connessi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e as-
similati, di cui al capo III del decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507, all’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, ed
all’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applica
una maggiorazione pari a 0,30 euro per metro quadrato, a copertura dei
costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni, i quali possono, con deli-
berazione del consiglio comunale, modificare in aumento la misura della
maggiorazione fino a 0,40 euro, anche graduandola in ragione della tipo-
logia dell’immobile e della zona ove è ubicato.

3. Il comma 13-bis dell’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, si applica a decorrere dal 1º gennaio 2013, con riferi-
mento alle disposizioni di cui al comma 2.

4. Per l’anno 2013 i regimi di prelievo connessi al servizio di ge-
stione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati adottati presso ciascun comune
restano invariati rispetto al 2012, ferme restando le potestà regolamentari
comunali nell’ambito del regime di prelievo rispettivamente adottato.».
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9.0.5
Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole da: "svolto mediante l’attribuzione" a "legge 14 settem-
bre 2011, n. 148," sono sostituite dalle seguenti: "svolto in regime di pri-
vativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale"».

9.0.6
Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito con modificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, il comma 9 è
sostituito dai seguenti:

"9. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di
rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia
di attività svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento di
cui al comma 12. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma
9-ter, la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella calpesta-
bile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimi-
lati. Ai fini dell’applicazione del tributo si considerano le superfici dichia-
rate o accertate ai fini della Tassa sui rifiuti urbani di cui al decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, n. 507, o della Tariffa di igiene urbana prevista
dall’arto 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, o dall’arto 238
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ai fini dell’attività di accer-
tamento, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come su-
perficie assoggettabile al tributo quella pari all’80 per cento della superfi-
cie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Restano
ferme le procedure di interscambio informativo tra i comuni e l’Agenzia
del territorio di cui all’articolo 1, comma 340, della legge 30 dicembre
2004, n. 311.

9-bis. La determinazione delle riduzioni da applicare alle assegna-
zioni di ciascun comune, ai sensi del comma 13-bis, viene effettuata
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con decreto del ministro dell’interno di natura non regolamentare, previo

accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali da definire en-

tro il 31 marzo 2013, sulla base della certificazione comunale delle super-

fici attualmente oggetto dei prelievi connessi al servizio di gestione dei

rifiuti urbani e assimilati, rilevata con il supporto dell’Anci, nonché sulla

base dei dati relativi alle superfici delle unità immobiliari a destinazione

ordinaria iscritte nel catasto edilizio urbano, all’uopo forniti dall’Agenzia

del territorio.

9-ter. A decorrere dall’anno successivo all’emanazione del provvedi-

mento di cui al comma 9quater, per le unità immobiliari a destinazione

ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, la superficie as-

soggettabile al tributo è pari all’80 per cento della superficie catastale de-

terminata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Per le altre unità im-

mobiliari la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella cal-

pestabile. I comuni adottano le più idonee forme di comunicazione ai con-

tribuenti delle nuove superfici imponibili.

9-quater. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio,

da emanar si previo accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie

locali entro il 31 dicembre 2014, viene certificato l’avvenuto allineamento

dei dati catastali con le informazioni riguardanti la toponomastica e la nu-

merazione civica esterna ed interna di CIascun comune. Al fine di assicu-

rare il massimo possibile allineamento degli archivi catastali con le pre-

dette informazioni, l’Agenzia del territorio pubblica entro il 31 marzo

2013 gli elenchi relativi a ciascun comune delle unità immobiliari ordina-

rie, con i rispettivi intestatari catastali, per le quali non siano disponibili le

planimetrie. Gli intestatari catastali provvedono, anche su richiesta del co-

mune, a presentare all’ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio la pla-

nimetria catastale mancante del relativo immobile, sulla base si di proce-

dure semplificate disposte con apposito provvedimento del direttore del-

l’Agenzia del territorio. In sede di prima applicazione delle disposizioni

di cui al comma 9-ter, per le residue unità immobiliari urbane a destina-

zione ordinaria prive di planimetria catastale, nelle more della presenta-

zione, l’Agenzia del territorio procede alla determinazione di una superfi-

cie convenzionale, sulla base degli elementi in proprio possesso. In tali

casi il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi corrispondente è corrispo-

sto a titolo di acconto e salvo conguaglio. Le medesime disposizioni di cui

al presente comma, si applicano alle unità immobiliari per le quali è stata

attribuita la rendita presunta ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del de-

creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 luglio 2010, n. 122, come integrato dall’articolo 2, comma 5-

bis del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con odifica-

zioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10"».
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9.0.7

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Al comma 17 dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: "sono assicurate" sono sostituite dalle parole: "possono
essere applicate".».

9.0.8

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Il comma 21 dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011, n.
214, è abolito».

9.0.9

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Al comma 23 dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
le parole: "dall’autorità competente" sono sostituite dalle parole: "dal con-
siglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti
in materia"».
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9.0.10

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Al comma 27 dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: ", compresa la maggiorazione di cui al comma 13"
sono sostituite dalle parole: "La maggiorazione di cui al comma 13 si ap-
plica esclusivamente ai casi di applicazione temporanea del tributo in sede
fissa; in caso di sede fissa ricorrente più volte nell’anno, la maggiorazione
è dovuta una sola volta con riferimento alla superficie occupata o detenuta
dal contribuente"».

9.0.11

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al tributo ambientale –Tares)

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre
2011 n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214 aggiungere
i seguenti:

"28-bis. I comuni riscuotono il tributo provinciale per l’esercizio
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui al
comma 28 contestualmente al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARES), di cui al comma 1 e devono riversare quanto riscosso nel conto
di tesoreria di ciascuna Provincia destinataria in quattro rate trimestrali. Le
somme incassate in ciascun trimestre sono versate direttamente alla teso-
reria delle Provincia in quattro rate da riversarsi entri i mesi di aprile, lu-
glio ottobre e gennaio. Ciascun versamento deve comprendere tutti gli im-
porti riscossi, nonché le quote di tributo provinciale incassate in relazione
all’attività di accertamento esperita dai comuni ai fini della riscossione di
imposte, tariffe e tributi relativi ad anni precedenti che costituiscono base
imponibile per il computo del suddetto tributo provinciale per l’esercizio
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente.

28-ter. Al comune spetta una commissione, posta a carico della Pro-
vincia impositrice del tributo ambientale, nella misura dello 0,30% delle
somme riscosse e riversate alla Provincia, senza importi minimi e mas-
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simi; nessuna commissione è dovuta per attività o spese sostenute ai fini
del rimborso o del recupero (anche in contenzioso) del tributo provinciale;
il Comune trattiene direttamente la commissione in sede di effettuazione
di ciascun versamento trimestrale.

Al fine di consentire alla Provincia il riscontro sui versamenti rice-
vuti, il Comune deve compilare e inviare alla Provincia, contestualmente
all’effettuazione dei singoli versamenti trimestrali un prospetto, sotto-
scritto dal funzionario responsabile ai sensi del comma 35, contenente
le informazioni di dettaglio relative al versamento effettuato, con separata
evidenza delle commissioni trattenute e dei versamenti relativi ad annua-
lità precedenti, ed eventuali rettifiche degli importi.

28-quater. Il Comune, ai fini della riscossione del tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente,
assume la qualità di agente contabile e come tale deve presentare alla Pro-
vincia entro il 31 gennaio di ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il proprio rendiconto di gestione
relativo all’anno precedente, al fine di consentire la parificazione generale
delle somme riversate alla Provincia a titolo di tributo ambientale per
l’anno precedente.

28-quinquies. Le disposizioni dei commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si
applicano, per quanto compatibili, anche agli eventuali soggetti terzi che
per effetto delle scelte organizzative comunali risultino affidatari del ser-
vizio di gestione e/o riscossione del tributo di cui al presente articolo e dei
conseguenti obblighi inerenti il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente".».

9.0.12

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. I commi 35 e 36 dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono sostituiti dai seguenti:

"35. Al fine di assicurare 1’efficienza nella gestione del tributo co-
munale sui rifiuti e sui servizi, nonché di rafforzare il ciclo di gestione
dei rifiuti anche sotto il profilo del suo corretto finanziamento, il comune
può affidare la gestione e la riscossione del tributo al soggetto affidatario
del servizio di igiene urbana, in deroga all’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, disponendo altresı̀ che al medesimo sog-
getto resti devoluto il gettito della componente relativa alla gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati. Il riversamento al comune delle
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somme incassate a titolo di componente relativa ai servizi indivisibili deve
in ogni caso avvenire non oltre il quinto giorno lavorativo successivo al-
l’incasso.

36. Nelle more del riordino del sistema della riscossione degli enti
locali, nel caso di affidamento, anche disgiunto, dell’accertamento e della
riscossione del tributo ad uno dei soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), numeri, 1), 2) e 4), il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
deve essere versato esclusivamente al comune, che è tenuto ad assicurare
le forme più idonee per il tempestivo pagamento degli aggi o compensi
spettanti al soggetto affidatario della gestione dell’entrata. Il Comune è al-
tresı̀ tenuto ad assicurare che il gettito della componente del tributo rela-
tiva ai rifiuti sia destinato tempestivamente al finanziamento del servizio
di gestione dei rifiuti.

36-bis. Il comune, o il soggetto affidatario della gestione, previo gra-
dimento del comune, designa il funzionario responsabile a cui sono attri-
buiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale,
compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività,
nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo
stesso».

2. Alla fine del comma 32 dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto il seguente periodo: "In questo caso i comuni
possono altresı̀ affidare la gestione del tributo al soggetto di cui al comma
31 che provvede al riversamento delle somme incassate non oltre il quinto
giorno lavorativo successivo all’incasso".».

9.0.13

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Al comma 169 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole "e le aliquote" sono sostituite dalle
parole ", le aliquote e le detrazioni";

b) alla fine del comma è aggiunto il seguente periodo: "In caso di
modificazioni delle aliquote, delle tariffe e delle detrazioni dei tributi de-
liberate entro i termini di cui al primo periodo, ma successivamente all’av-
venuta deliberazione del bilancio di previsione, il comune adotta conte-
stualmente la variazione del bilancio stesso.".

— 102 —



2. La disposizione di cui al comma 1 si applica a decorrere dall’eser-
cizio finanziario 2012».

9.0.14

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. A norma dell’articolo 1, comma 2, legge 27 luglio 2000, n. 212, il
diritto di abitazione disposto dall’articolo 4, comma 12-quinquies del de-
creto-legge 2 marzo 2012 n. 16, convertito con modificazioni dalla legge
26 aprile 2012 n. 44, deve intendersi riferito alla quota di possesso del co-
niuge non assegnatario e nei limiti di essa».

9.0.15

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. A norma dell’articolo 1, comma 2, legge 27 luglio 2000, n. 212,
gli effetti fiscali delle domande di variazione della categoria catastale pre-
sentate secondo la procedura disposta dal comma 2-bis dell’articolo 7 del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106, si intendono prodotti a far tempo dalla do-
manda».
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9.0.16

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Ai fini dell’applicazione dei benefici che prevedono il requisito di

iscrizione alla previdenza agricola, nell’ambito della disciplina dell’impo-

sta municipale propria e della sua anticipazione in via sperimentale per

effetto dell’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-

tito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il requisito

medesimo si considera conseguito nei seguenti casi:

a) imprenditori agricoli professionali che sono iscritti alla previ-

denza agricola ai fini del conseguimento di trattamenti pensionistici;

b) persone che, avendo svolto attività agricole, sono fruitori di trat-

tamenti pensionistici originati da tali attività, a condizione che tali tratta-

menti costituiscano almeno il 50 per cento del reddito complessivo conse-

guito nel biennio precedente e il terreno oggetto di agevolazione ai fini

dell’imposta municipale propria non possa essere considerato edificabile

a norma degli strumenti urbanistici vigenti».

9.0.17

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 2, comma 10, lettera b), del decreto legislativo 14

marzo 2011, n. 23, dopo le parole "tributi statali", inserire le parole "e

delle sanzioni civili applicate sui contributi recuperati"».
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9.0.18

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono
apportate le seguenti modificazioni, la cui efficacia decorre dal 2013:

a) al comma 1,

i. al primo periodo, le parole: "capoluogo di provincia, le unioni di
comuni nonché i comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turi-
stiche o città d’arte", sono soppresse;

ii. dopo le parole "in proporzione al prezzo", aggiungere le seguenti
"o alla classificazione delle strutture ricettive";

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti commi:

"1-bis. I gestori delle strutture ricettive sono responsabili del paga-
mento dell’imposta, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presen-
tazione della dichiarazione e degli ulteriori adempimenti previsti dalla
legge e dal regolamento comunale. Per l’omessa o infedele presentazione
della dichiarazione da parte del responsabile d’imposta si applica la san-
zione amministrativa dal cento al duecento per cento dell’importo dovuto.
Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta si applica la
sanzione amministrativa di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni del
presente articolo si applica l’articolo 1, commi da 158 a 170, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

1-ter. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a Roma
Capitale. Restano ferme le misure di imposta stabilite dall’articolo 14,
comma 16, lettera e) del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

1-quater. Alle spese finanziate con il gettito dell’imposta di sog-
giorno non si applicano limiti ed i divieti di cui al comma 8 dell’articolo
6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122".

c) al comma 3, primo periodo, le parole da "Con regolamento da
adottare" fino a "nel predetto regolamento" sono abolite; l’ultimo periodo
è sostituito dal seguente: "Nell’anno di istituzione, l’imposta si applica a
decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo all’emanazione
del relativo regolamento comunale, salva l’eventuale indicazione di data
successiva nel regolamento medesimo. Le variazioni delle tariffe disposte
dal comune entro i termini di legge, ma successivamente al primo gennaio
dell’anno di riferimento delle variazioni medesime, decorrono dal mese
successivo alla data di esecutività della deliberazione di variazione".
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d) al comma 3-bis, dopo le parole "comuni nel cui territorio insi-
stono isole minori", aggiungere "o che sono sedi di Autorità portuale di
cui all’articolo 6 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, o comunque sedi
di porti di categoria II, classi I, II e III di cui alla classificazione recata
dall’articolo 4 della medesima legge».

9.0.19
Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Al decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, il comma 5 dell’arti-
colo 9 è cosı̀ sostituito:

"5. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni
possono con proprio regolamento:

a) introdurre l’istituto dell’accertamento con adesione del contri-
buente, sulla base dei criteri stabiliti dal citato decreto legislativo n. 218
del 1997, e gli altri strumenti di deflazione del contenzioso, sulla base
dei criteri stabiliti dal citato decreto legislativo n. 218 del 1997, preve-
dendo anche che il pagamento delle somme dovute possa essere effettuato
in forma rateale, senza maggiorazione di interessi;

b) stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti
effettuati da un contitolare anche per conto degli altri;

c) stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni
particolari;

d) prevedere il diritto al rimborso dell’imposta pagata per le aree
successivamente divenute inedificabili, stabilendone termini, limiti tempo-
rali e condizioni, avuto anche riguardo alle modalità ed alla frequenza
delle varianti apportate agli strumenti urbanistici;

e) determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali
in comune commercio delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del
potere di accertamento del comune qualora l’imposta sia stata versata sulla
base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri
improntati al perseguimento dello scopo di ridurre al massimo l’insor-
genza di contenzioso;

f) stabilire ulteriori condizioni ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni del secondo periodo della lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, riguardante i terreni consi-
derati non fabbricabili, anche con riferimento alla quantità e qualità di la-
voro effettivamente dedicato all’attività agricola da parte dei soggetti di
cui al comma 2 dell’articolo 58 e del proprio nucleo familiare;
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g) prevedere che una percentuale del gettito dell’imposta munici-
pale propria sia destinata al potenziamento degli uffici comunali preposti
alla gestione delle entrate, anche comprendendo nel programma di poten-
ziamento la possibilità di attribuire compensi incentivanti al personale im-
piegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore entrate, anche con
riferimento all’impianto e allo sviluppo delle attività connesse alla parte-
cipazione del comune all’accertamento dei tributi erariali e dei contributi
sociali non corrisposti, in applicazione dell’articolo 1 del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni con la legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, e successive modificazioni e integrazioni».

9.0.20

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), le parole ", anche a fini pubblicitari"
sono abolite;

b) al comma 2, dopo la lettera a) è inserita la lettera:

"a-bis) nel caso di impianti pubblicitari di qualsiasi tipo, nonché
di insegne di esercizio di superficie complessiva superiore a cinque metri
quadrati, anche se installati su suolo privato, il presupposto del tributo, in
luogo dell’occupazione, è 1’esposizione pubblicitaria misurata in ragione
della dimensione del messaggio pubblicitario e delle caratteristiche del-
l’impianto, sulla base di metodi appropriati in relazione alle diverse tipo-
logie di impianti";

c) al comma 2, alla lettera d) sono abolite le parole "le sanzioni" e
dopo la medesima lettera è aggiunta la seguente:

"d-bis) Le sanzioni sono determinate sulla base dei principi di
cui ai decreti legislativi numeri 471,472, e 473 del 1997, nonché tenendo
conto delle modalità attualmente previste per la tassa sull’occupazione di
spazi e aree pubbliche e per l’imposta comunale sulla pubblicità";

d) al comma 2, dopo la lettera f) sono aggiunte le seguenti lettere:

"g) il regolamento determina le misure delle indennità di occu-
pazione, commisurate alle tariffe che sono comunque applicabili, nei casi
di abusivismo;
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h) conferma degli obblighi di regolamentazione comunale delle
modalità e dei requisiti per le concessioni di spazi pubblici e per l’espo-
sizione o gestione dei mezzi pubblicitari"».

9.0.21

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 3, comma 11, del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16,
convertito con modificazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, è aggiunto
alla fine il seguente periodo: "Le regioni e gli enti locali possono disporre,
nelle forme previste per gli atti di regolamentazione dei rispettivi tributi,
uh diverso importo ai fini dell’applicazione del comma 10, anche in rela-
zione alle specificità dei tributi di propria rispettiva competenza. Tale
eventuale regolamentazione non si applica alla riscossione di crediti già
oggetto di iscrizione a ruolo"».

9.0.22

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 12, comma 5, del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16,
convertito con modificazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, sono ag-
giunte alla fine le parole: ", nonché agli enti locali, alle regioni e alle re-
lative società concessionarie abilitate alla rappresentanza dei predetti enti
nel processo tributario"».

— 108 —



9.0.23

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. I consumi per l’illuminazione pubblica e per l’esercizio delle atti-
vità di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica rimangono
assoggettati all’aliquota dello 0,0031 per ogni chilowattora».

9.0.24

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 63, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, aggiungere il seguente punto 6:

"6. In caso di occupazioni per le quali il servizio viene erogato agli
utenti finali da una società intermediaria e non dalla società proprietaria o
concessionaria dell’impianto, il canone è dovuto da quest’ultima e per
utenti finali si intendono i consumatori finali che ricevono il servizio dalla
società intermediaria, aventi sede o domicilio nel comune"».

9.0.25

Tancredi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 81, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 e smi, dopo le parole "unioni di comuni nonché i membri delle
giunte di comuni e province", aggiungere le seguenti parole: "e i compo-
nenti degli esecutivi degli organi di decentramento dei comuni capoluogo
delle zone individuate come aree metropolitane ai sensi dell’articolo 22
del presente testo unico e dell’articolo 23 della legge 5 maggio 2009,
n. 42 e smi".
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2. All’articolo 86, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 e smi, dopo le parole "per i presidenti dei consigli circoscrizionali
nei casi in cui il comune abbia attuato nei loro confronti un effettivo de-
centramento di funzioni", aggiungere le seguenti parole: ", per i compo-
nenti degli esecutivi degli organi di decentramento dei comuni capoluogo
delle zone individuate come aree metropolitane ai sensi dell’articolo 22
del presente testo unico e dell’articolo 23 della legge 5 maggio 2009,
n. 42 e smi"».

9.0.26

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disposizioni sul personale a seguito del riordino delle Province)

1. All’articolo 16, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il
primo periodo, è aggiunto il seguente: "In vista del riordino previsto dal-
l’articolo 17 del presente decreto, le Province rivedono le loro dotazioni
organiche e adottano le misure di gestione delle eventuali situazioni di so-
prannumero di cui all’articolo 2, comma 11, e seguenti"».

9.0.27

Tancredi

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Riscossione delle quote comunali già in carico ad Equitalia)

1. Al fine di assicurare le condizioni per l’ordinata riorganizzazione
dei servizi relativi alla riscossione delle entrate comunali, le modalità di
attuazione della lettera gg-ter) dell’articolo 7, comma 2, del decreto legge
13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni con legge 12 luglio
2011, n. 106, sono stabilite, in modo che sia salvaguardata l’efficacia delle
procedure esecutive in corso, con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di natura non regolamentare, da emanarsi previo accordo
sancito in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali ai sensi del-
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l’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 19971 n. 281, entro il 31
marzo 2013.

3. Il decreto di cui al comma 1 stabilisce, tra 1’altro, le modalità di
subentro nella gestione delle posizioni debitorie, già in carico agli agenti
della riscossione, da parte dei Comuni o dei soggetti da questi incaricati a
norma delle leggi vigenti in materia, attraverso la piena operabilità del si-
stema informativo utilizzato da Equitalia, nel rispetto delle leggi vigenti
sull’accesso alle informazioni in materia di riscossione. Il medesimo prov-
vedimento stabilisce termini temporali differenziati in un periodo massimo
di dieci anni per la progressiva cessazione da parte delle aziende del
gruppo Equitalia S.p.A. delle attività esecutive connesse alla riscossione
coattiva delle entrate comunali, a seconda delle diverse tipologie di debito
e dello stato di esecuzione delle posizioni debitorie in carico alle aziende
stesse alla data del 30 giugno 2013.

4. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministero dell’interno, da emanarsi entro il 30 giugno 2013, previa intesa
sancita presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali, sono stabilite
le modalità di regolazione delle posizioni debitorie e creditorie tra i co-
muni ed Equitalia, in essere o in formazione alla data di emanazione
del decreto stesso, determinatesi a seguito delle procedure di riscossione
dei crediti comunali tramite ruolo esattoriale, in modo che la chiusura
di tali posizioni a seguito delle comunicazioni di inesigibilità e delle ri-
chieste di rimborso di cui agli articoli 17 e 19 del decreto legislativo
13 aprile 1999, n. 112 risulti sostenibile per i soggetti coinvolti, anche
alla luce della progressiva entrata in vigore dei nuovi principi contabili
di cui alla legge 31 dicembre 2009, n. 196».

Art. 10.

10.1
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Sostituire la rubrica del Titolo II, con la seguente: «Città metropoli-
tane, Province e Comuni».

10.2
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. A partire dallo Gennaio 2013, sono soppressi i contributi delle
amministrazioni provinciali e comunali a favore della Scuola Superiore
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per la formazione e la specializzazione dei dirigenti della pubblica ammi-
nistrazione locale (SSPAL)».

10.3

De Sena

Al comma 7, alla fine del primo periodo, dopo le parole «e da un
rappresentante dell’UPI» inserire le seguenti «e da due Segretari eletti
fra gli iscritti all’Albo».

10.4

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. al Capo II del Testo unico delle disposizioni concernenti gli
Enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine
di rendere facoltativa, per i Comuni e le Province, la nomina del segreta-
rio titolare dipendente dall’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei
segretari comunali e provinciale è apportata la seguente modifica: "arti-
colo 97, comma 1", dopo le parole: "il Comune e la provincia hanno",
sono inserite le seguenti: "la facoltà di avvalersi di"».

10.5

Vaccari, Massimo Garavaglia, Calderoli, Divina

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«9-bis. Al comma 1, infine, il seguente comma dell’articolo 2 del de-
creto-Legge 6 luglio 2012, n. 95, dopo le parole: "degli enti di ricerca",
sono aggiunte le seguenti parole: "degli enti locali"».
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10.6
Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«9-bis. Le funzioni di segretario comunale e provinciale possono es-
sere svolte anche da avvocati e dottori commercialisti iscritti nei rispettivi
albi professionali».

10.0.1
Marco Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Le disposizioni relative alle indennità di funzione dei Presidenti di
Circoscrizione delle città capoluogo di provincia con popolazione supe-
riore ai 100.000 abitanti di cui all’articolo 23, comma 22, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, si applicano esclusivamente ai singoli enti
per i quali ha luogo il primo rinnovo del rispettivo consiglio in data suc-
cessiva al 6 dicembre 2011, con efficacia dalla data del medesimo rin-
novo».

10.0.2
Nania

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Credito d’imposta e finanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione
dei territori colpiti dall’alluvione del 2011 in provincia di Messina)

1. Per soddisfare le esigenze delle popolazioni della provincia di
Messina colpite dalle alluvioni dei mesi di febbraio e marzo 2011 e del
giorno 22 novembre 2011, con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è con-
cesso un contributo con le modalità del finanziamento agevolato sulla base
dei danni effettivamente verificatisi. A tal fine i soggetti autorizzati all’e-
sercizio del credito operanti nei territori delle medesima provincia possono
contrarre finanziamenti, secondo contratti tipo definiti con apposita con-
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venzione con l’Associazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello

Stato, fino ad un massimo di 6.000 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 5,

comma 7, lettera a), secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre

2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre

2003, n. 326, al fine di concedere finanziamenti agevolati ai soggetti dan-

neggiati dagli eventi alluvionali.

2. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze è concessa

la garanzia dello Stato di cui al precedente comma e sono definiti i criteri

e le modalità di operatività della stessa, nonché le modalità di monitorag-

gio ai fini del rispetto dell’importo massimo di cui al periodo precedente.

La garanzia dello Stato di cui al presente comma è elencata nell’allegato

allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze di cui

all’articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3. In caso di accesso ai finanziamenti agevolati accordati dalle ban-

che ai sensi del presente articolo, in capo al beneficiario del finanziamento

matura un credito di imposta, fruibile esclusivamente in compensazione,

in misura pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all’importo ottenuto

sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti.

Le modalità di fruizione del credito di imposta sono stabilite con

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate nel limite dell’auto-

rizzazione di spesa di cui al comma 6. Il credito di imposta è revocato, in

tutto o in parte, nell’ipotesi di risoluzione totale o parziale del contratto di

finanziamento agevolato.

4. Il soggetto che eroga il finanziamento agevolato comunica con mo-

dalità telematiche all’Agenzia delle entrate gli elenchi dei soggetti benefi-

ciari, l’ammontare del finanziamento concesso a ciascun beneficiario, il

numero e l’importo delle singole rate.

5. I finanziamenti agevolati, di durata massima venticinquennale,

sono erogati e posti in ammortamento sulla base degli stati di avanza-

mento lavori relativi all’esecuzione dei lavori, alle prestazioni di servizi

e alle acquisizioni di beni necessari all’esecuzione degli interventi am-

messi a contributo. I contratti di finanziamento prevedono specifiche clau-

sole risolutive espresse, anche parziali, per i casi di mancato o ridotto im-

piego del finanziamento, ovvero di utilizzo anche parziale del finanzia-

mento per finalità diverse da quelle indicate nel presente articolo.

6. Al fine dell’attuazione del presente articolo, è autorizzata la spesa

massima di 450 milioni di euro annui a decorrere dal 2013.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articoli, per la

compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto e di fabbiso-

gno di cui al presente comma si provvede mediante l’utilizzo delle risorse

del fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,

n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189,

e successive modificazioni».
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10.0.3

Battaglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 10-bis del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
dopo il comma l è aggiunto il seguente:

"1-bis. Entro il termine previsto per la presentazione della dichiara-
zione annuale di sostituto d’imposta, il contribuente ha facoltà di richie-
dere la liquidazione derivante dai controlli automatici, di cui all’articolo
36-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 e al-
l’articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, agli Uffici competenti, a seguito del controllo formale delle dichia-
razioni, per poter procedere al pagamento rateizzato di quanto dovuto.".

2. All’articolo 10-ter del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

"1-bis. Entro il termine previsto per la presentazione della dichiara-
zione annuale di sostituto d’imposta, il contribuente ha facoltà di richie-
dere la liquidazione derivante dai controlli automatici, di cui all’articolo
36-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 e al-
l’articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, agli Uffici competenti, a seguito del controllo formale delle dichia-
razioni, per poter procedere al pagamento rateizzato di quanto dovuto."».

10.0.4

Butti, Adamo, Mantovani, Tomassini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di gestione della Casa da Gioco

dı̀ Campione d’Italia)

1. Per la gestione della casa da gioco di Campione d’Italia il Mini-
stero dell’interno, di concerto Con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, autorizza la costituzione di una apposita società per azioni soggetta
a certificazione di bilancio e sottoposta alla vigilanza degli stessi Mini-
steri. Al capitale della società partecipa esclusivamente il comune di Cam-
pione d’Italia. Detto comma approva e trasmette al Ministero dell’interno,
entro il 28 febbraio 2013 l’atto costitutivo e lo statuto della società, sotto-
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scritti dal legale rappresentante dell’ente. La società di certificazione deve
essere iscritta nel registro dei revisori contabili ed individuata dal Mini-
stero dell’interno. L’utilizzo dello stabile comunale della casa da gioco
ed i rapporti tra la società di gestione ed il comune dı̀ Campione d’Italia,
sono disciplinati da apposita convenzione stipulata tra le parti.

2. A decorrere dall’inizio di attività della società di cui al precedente
comma sul totale dei proventi annuali in franchi svizzeri di tutti i giochi al
netto del prelievo fiscale, se superiori a franchi svizzeri 130 milioni, verrà
individuato, entro il 31 gennaio dell’anno successivo, un contributo in
franchi svizzeri del 3 per cento fino a 160 milioni, del 10 per cento sui
successivi 10 milioni, del 13 per cento sui successivi 10 milioni e del
16 per cento sulla parte eccedente. Entro il 30 novembre 2015 e succes-
sivamente ogni biennio, il Ministero dell’interno, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, procederà alla verifica della percen-
tuale del contributo di cui sopra da applicare agli esercizi successivi e,
se del caso, aIl’adeguamento della stessa con decreto interministeriale,
sentiti il comune di Campione d’Italia e gli enti territoriali beneficiari
del contributo. Detto ammontare verrà assegnato per il 40 per cento alla
provincia di Como, per il 20 per cento alla provincia di Varese, per il
16 per cento alla provincia di Lecco e per il 24 per cento al Ministero del-
l’interno. Le somme attribuite allo Stato sono versate alla pertinente unittà
previsionaIe di base dello stato di previsione dell’entrata e sono riasse-
gnate, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, alla perti-
nente unità previsionale di base dello stato di previsione del Ministero del-
l’interno. Le somme attribuite alle province potranno essere utilizzate an-
che per investimenti Il favore dell’economia del territorio sentita la com-
petente camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura. Dalla
data di inizio di attività della società conseguentemente cessano dı̀ avere
efficacia le disposizioni previste dai commi 37 e 38 dell’articolo 31 della
legge 23 dicembre 1998, n. 448».

Art. 11.

11.1
Bastico, Barbolini, Bertuzzi, Ghedini, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma
8 è inserito il seguente:

"8-bis. I comuni individuati nell’allegato 1 al decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
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n. 135 e le Unioni di comuni a cui gli stessi aderiscono, per le annualità
2012 e 2013, sono autorizzati ad incrementare le risorse decentrate fino ad
un massimo del 5 per cento della spesa di personale, calcolata secondo i
criteri applicati per l’attuazione dell’articolo 1, commi 557 e 562, della
legge n. 27 dicembre 2006, n. 296. Le amministrazioni comunali nel de-
terminare lo stanziamento integrativo devono in ogni caso assicurare il ri-
spetto del Patto di stabilità interno nonché delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Gli stanziamenti integrativi
sono destinati a finanziare la remunerazione delle attività e delle presta-
zioni rese dal personale in relazione alla gestione dello stato di emergenza
conseguente agli eventi sismici ed alla riorganizzazione della gestione or-
dinaria"».

11.2

Tancredi

Al comma 1 premettere il seguente:

«01: All’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito in legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma 8 è inserito il seguente:

"9. I comuni individuati nell’allegato 1 al decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74 e le Unioni di comuni a cui gli stessi aderiscono, per le an-
nualità 2012 e 2013, sono autorizzati ad incrementare le risorse decentrate
fino ad un massimo del 5 per cento della spesa di personale, calcolata se-
condo i criteri applicati per l’attuazione dei commi 557 e 562 dell’articolo
unico della legge n. 27 dicembre 2006, n. 296. Le amministrazioni comu-
nali nel determinare lo stanziamento integrativo devono in ogni caso assi-
curare il rispetto del Patto di stabilità nonché delle disposizioni di cui al
comma 7 dell’articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Gli stanziamenti integrativi sono
destinati a finanziare la remunerazione delle attività e delle prestazioni
rese dal personale in relazione alla gestione dello stato di emergenza con-
seguente agli eventi sismici ed alla riorganizzazione della gestione ordina-
ria"».

11.3
Pardi, Mascitelli

Al comma 1, lettera a), numero 2, capoverso comma 1-bis, primo pe-

riodo, dopo le parole: «siano assicurati criteri, aggiungere le seguenti: «di
controllo».
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11.4

Bugnano, Pardi

Al comma 1, lettera a) dopo il numero 5, inserire il seguente:

5.1) all’articolo 8 comma 1 le parole: «30 novembre 2012» sono so-
stituite dalle seguenti: «30 giugno 2013».

Conseguentemente, al comma 13, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «A copertura dei maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1, lettera a) numero 5.1, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,
con proprio decreto dirigenziale, adottato entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, provvede
ad incrementare la misura del prelievo erariale unico in materia di giochi
pubblici al fine di assicurare corrispondenti maggiori entrate».

11.5

Ghedini, Barbolini, Bastico, Bertuzzi, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 5) inserire il seguente:

«5.1) all’articolo 7, dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:

"1-ter. È disposta l’esclusione dal patto di stabilità interno, per il pe-
riodo 2012-2014, delle spese sostenute dai Comuni di cui all’articolo 1,
comma 1, con risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e dona-
zioni da parte di cittadini privati ed imprese e puntualmente finalizzate
a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione per un im-
porto massimo complessivo, per ciascun anno, di 20 milioni di euro. Le
spese escluse dal patto di stabilità interno devono essere certificate e va-
gliate da appositi sistemi di programmazione e controllo secondo modalità
definite con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze. Ai rela-
tivi oneri, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e
2014, si provvede fino a concorrenza dei relativi oneri mediante riduzione
corrispondente degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
del Bilancio dello Stato. Nel caso si verifichino scostamenti rispetto alle
previsioni di cui al presente comma, i Ministri competenti propongono an-
nualmente, in sede di predisposizione del disegno di legge di stabilità, gli
ulteriori interventi correttivi necessari ad assicurare, in aggiunta a quanto
previsto, la copertura degli eventuali nuovi o maggiori oneri"».
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11.6

Tancredi

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 5-bis) aggiungere il seguente:

«5-ter) Al fine di compensare le minori risorse derivanti dagli eventi
sismici, con riferimento a tributi ed entrate di natura patrimoniale diverse
dall’imposta municipale propria, è attribuita alla gestione commissariale la
somma di 25 milioni di euro per il 2012, da ripartire tra i comuni di cui al
decreto legge 2012 n. 74, convertito con legge del 1º agosto 2012, n. 122,
sulla base di criteri da determinarsi sulla base di accordo presso la Con-
ferenza Stato – città e autonomie locali».

Conseguentemente, alla compensazione dei conseguenti effetti finan-
ziari sui saldi di finanza pubblica recati dal presente comma si provvede

mediante corrispondente utilizzo della dotazione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,

con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.189.

11.7

Pardi, Mascitelli

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 5-bis), aggiungere il se-
guente:

«5-ter) all’articolo 8, dopo il comma 15-quater, sono aggiunti i se-
guenti:

"15-quinquies. Al fine di compensare le minori risorse derivanti dagli
eventi sismici, con riferimento a tributi ed entrate di natura patrimoniale
diverse dall’imposta municipale propria, è attribuita alla gestione commis-
sariale la somma di 25 milioni di euro per il 2012, da ripartire tra i co-
muni di cui al presente decreto sulla base di criteri da determinarsi sulla
base di accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali.

15-sexies. Alla compensazione degli effetti finanziari sui saldi di fi-
nanza pubblica recati dal comma 15-quinquies si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo della dotazione del Fondo di cui all’articolo 6, comma
2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189"».
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11.8

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. 1. All’articolo 13, comma 1, della legge 12 novembre 2011,
n.183, e che modifica il comma 3-bis dell’articolo 9 del decreto-legge
29 novembre 2008, n.185, viene sostituita la frase: "Scaduto il predetto
termine, su nuova istanza del ereditare, provvede la Ragioneria territoriale
dello Stato competente per territorio, che, ove necessario, nomina un com-
missario ad acta con oneri a carico dell’ente territoriale" con la seguente:

a) scaduto il predetto termine, su nuova istanza del creditore, la
Ragioneria territoriale dello Stato competente per territorio provvede
alla certificazione del credito precisando altresı̀ come questo debba essere
garantito comunque dall’ente emittente;

b) nel caso di cui al comma a), il Commissario, di cui all’articolo
2 del decreto-legge n.52/2012, assume l’incarico di commissario ad acta

con oneri a carico dell’ente territoriale».

11.9

Tancredi

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

«1-bis. 1. Per i comuni di cui al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, gli im-
porti dei tributi di spettanza dei comuni non percepiti dai medesimi per
effetto dell’esclusione dei fabbricati danneggiati di cui all’articolo 8, co-
roma 3, del medesimo decreto legge n. 74 del 2012 sono compensati at-
traverso trasferimenti a carico della gestione commissariale».

11.10

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis 1. All’articolo 3, comma 9 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n.74, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, so-
stituire le parole: "sei mesi" con le seguenti: "diciotto mesi"».
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11.11

Pignedoli, Bertuzzi, Barbolini, Bastico, Ghedini, Mercatali, Nerozzi,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122,
la lettera b-bis) è sostituita dalla seguente:

"b-bis) la concessione, previa presentazione di perizia giurata, di con-
tributi per il risarcimento dei danni economici subiti da prodotti DOP,
quali Grana Padano e Parmigiano Reggiano, in corso di maturazione ov-
vero di stoccaggio ai sensi del Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consi-
glio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni geogra-
fiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti, in strutture ubicate nei
territori di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto. Alla conces-
sione dei contributi di cui alla presente lettera è riservata una somma pari
a 30 milioni di euro. Ai relativi oneri, pari a 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si provvede mediante corrispondente
riduzione degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, del
Bilancio dello Stato. Nel caso si verifichino scostamenti rispetto alle pre-
visioni di cui al presente comma, i Ministri competenti propongono an-
nualmente, in sede di predisposizione del disegno di legge di stabilità,
gli ulteriori interventi correttivi necessari ad assicurare, in aggiunta a
quanto previsto, la copertura degli eventuali nuovi o maggiori oneri"».

11.12

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis.1. Al quarto periodo dell’articolo 31 del decreto-legge n. 78
del 2010, sostituire le parole "delle somme iscritte a ruolo", con le parole
"di tutte le somme dovute". La disposizione opera nel limite di 2.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2012 e 4.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015».

Compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica e con le assegna-
zioni già disposte, l’autorizzazione di spesa iscritte nella Tabella E, alle-

gata alla legge 12 novembre 2011, n. 183, alla rubrica Sviluppo econo-
mico, di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativo

al Fondo per lo sviluppo e la coesione, iscritte nel cap. 8425, è ridotta di
2.000 milioni di euro per l’anno 2012 e di 4.000 milioni per ciascuno de-

gli anni 2013, 2014 e 2015.
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11.13

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis.1. AI primo periodo dell’articolo 28-quater del DPR 29 set-
tembre 1973, n. 602, sopprimere le parole "a seguito di iscrizione a ruolo".
Conseguentemente, al secondo periodo del medesimo, sostituire le parole
"delle somme dovute a seguito dell’iscrizione a ruolo" con le parole "di
tutte le somme dovute"».

La disposizione opera nel limite di 2.000 milioni di euro per l’anno
2012 e 4.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.

Compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica e con le asse-

gnazioni già disposte, l’autorizzazione di spesa iscritte nella Tabella E,
allegata alla legge 12 novembre 2011, n. 183, alla rubrica Sviluppo eco-

nomico, di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rela-
tivo al Fondo per lo sviluppo e la coesione, iscritte nel cap. 8425, è ri-

dotta di 2.000 milioni di euro per l’anno 2012 e di 4.000 milioni per cia-
scuno degli anni 2013, 2014 e 2015.

11.14

Aderenti, Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Al comma 1-quater, primo periodo, sostituire le parole: «al territorio
del comune di Motteggiana», con le seguenti: «ai territori dei comuni di
Motteggiana e Castel d’Ario.».

Conseguentemente, al secondo periodo, in fine, sostituire le parole:
«è inserito, nell’elenco della provincia di Mantova, il seguente comune:
"Motteggiana"», con le seguenti: «sono inseriti, nell’elenco della provincia
di Mantova, i seguenti comuni: "Motteggiana e Castel d’Ario."».

11.16

Agostini, Fioroni, Ferrante

Dopo il comma 1-quater, aggiungere i seguenti:

«1-quinquies. All’articolo 8 del decreto 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo il comma
3 sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche al co-
mune di Marsciano colpito dagli eventi sismici del 15 dicembre 2009 di
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cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 dicembre 2009,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 7 gennaio 2010.

3-ter. Per il comune di cui al comma 3-bis non è dovuta la quota di
imposta riservata allo Stato di cui all’articolo 13, comma 11 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011 n. 214, cosı̀ come modificato dall’articolo 4, comma 5,
lettera g), del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e non si applica il comma 17
del medesimo articolo.

3-quater. Il comune di cui al comma 3-bis può esentare dalla tassa
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al decreto legislativo
15 novembre 1993 n. 507, le occupazioni necessarie per le opere di rico-
struzione. Le mancate entrate per il comune sono compensate con trasfe-
rimenti a carico dello Stato".

13-ter. Agli oneri derivanti dal comma 13-bis, valutati in 300.00 euro
per ciascuno degli anni 2012 e 2013, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2012,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio».

11.17

Barbolini, Bastico, Bertuzzi, Ghedini, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Dopo il comma 1-quater, inserire i seguenti commi:

«1-quinquies. All’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74,
convertito con legge del 1º agosto 2012, n. 122, dopo il comma 4-ter ag-
giungere il seguente comma:

"4-quater. Al fine di compensare le minori risorse derivanti dagli
eventi sismici, con riferimento a tributi ed entrate di natura patrimoniale
diverse dall’imposta municipale propria, è attribuita alla gestione commis-
sariale la somma di 25 milioni di euro per il 2012, da ripartire tra i co-
muni di cui al decreto legge 2012 n. 74, convertito con legge del 1º agosto
2012, n. 122, sulla base di criteri da determinarsi sulla base di accordo
presso la Conferenza Stato – città e autonomie locali".

1-sexies. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 1-
quinquies, valutati in euro 25 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013, si provvede fino a concorrenza dei relativi oneri mediante riduzione
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corrispondente degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
del Bilancio dello Stato.

1-septies. Nel caso si verifichino scostamenti rispetto alle previsioni
di cui al comma 1-sexies, i Ministri competenti propongono annualmente,
in sede di predisposizione del disegno di legge di stabilità, gli ulteriori in-
terventi correttivi necessari ad assicurare, in aggiunta a quanto previsto dal
comma

1-sexies, la copertura degli eventuali nuovi o maggiori oneri».

11.18
Barbolini, Bastico, Bertuzzi, Ghedini, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Dopo il comma 1-quater inserire i seguenti:

«1-quinquies. La sospensione disposta dall’articolo 8, comma 1, nu-
mero 9), del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, è prorogata siano al 16 giugno
2013.

1-sexies. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 1-
quinquies, valutati in euro 75 milioni di euro per l’anno 2012, si provvede
fino a concorrenza dei relativi oneri mediante riduzione corrispondente de-
gli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, del Bilancio
dello Stato.

1-septies. Nel caso si verifichino scostamenti rispetto alle previsioni
di cui al comma 1-sexies, i Ministri competenti propongono annualmente,
in sede di predisposizione del disegno di legge di stabilità, gli ulteriori in-
terventi correttivi necessari ad assicurare, in aggiunta a quanto previsto dal
comma

1-opties, la copertura degli eventuali nuovi o maggiori oneri».

11.19
Barbolini, Bastico, Bertuzzi, Ghedini, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Dopo il comma 1-quater, inserire i seguenti:

«1-quinquies. Per i comuni di cui al decreto-legge 6 giugno 2012, n.
74, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, gli
importi dei tributi di spettanza dei comuni non percepiti dai medesimi
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per effetto dell’esclusione dei fabbricati danneggiati di cui all’articolo 8,
comma 3, del medesimo decreto legge n. 74 del 2012, sono compensati
attraverso trasferimenti a carico della gestione commissariale.

1-sexies. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 1-
quinquies, valutati in euro 75 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013, si provvede fino a concorrenza dei relativi oneri mediante riduzione
corrispondente degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
del Bilancio dello Stato.

1-septies. Nel caso si verifichino scostamenti rispetto alle previsioni
di cui al comma 1-sexies, i Ministri competenti propongono annualmente,
in sede di predisposizione del disegno di legge di stabilità, gli ulteriori in-
terventi correttivi necessari ad assicurare, in aggiunta a quanto previsto dal
comma

1-opties. La copertura degli eventuali nuovi o maggiori oneri».

11.20

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al comma 7 dell’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il primo periodo è inserito il seguente: »Per gli anni 2012 e 2013
alle Province di cui all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2012,
n. 122, non si applicano le disposizioni recate dal presente comma, fermo
restando il complessivo importo delle riduzioni ivi previste di 500 milioni
di euro per l’anno 2012 e di 1.000 milioni di euro per l’anno 2013».

11.21

Massimo Garavaglia, Vaccari, Calderoli, Divina

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Ai Comuni, ricompresi all’ord. 2 allegato 1 del Dipartimento
della Protezione Civile del 02 giugno 2012, e alle Province indicate al-
l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 convertito
con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, si attribuisce un
saldo patto di stabilità interno dell’esercizio 2013 pari a zero, a parità
di saldi complessivi previsti dalla legge 12 novembre 2012, n. 183».
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11.22

Ghedini, Sangalli

Al comma 3-ter, lettera a), capoverso «1-bis», dopo le parole:

«eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012» inserire le seguenti: «o che, an-
che se non direttamente danneggiate dal sisma, abbiano registrato, nei
quattro mesi successivi allo stesso, una riduzione del fatturato o della pro-
duzione lorda vendibile superiori al 30 per cento rispetto alla media annua
di riferimento».

11.23

Fontana

Al comma 3-ter, lettera a), capoverso «1-bis», dopo le parole: «Reg-
gio Emilia», inserire le seguenti: «Sabbioneta, Cicognolo».

11.24

Barbolini, Bastico, Bertuzzi, Ghedini, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Dopo il comma 3-ter inserire il seguente:

«3-quater. All’articolo 67-octies del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. Possono altresı̀
usufruire del credito di imposta di cui al comma 1 le imprese ubicate nei
territori di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122,
che pur non beneficiando dei contributi ai fini del risarcimento del danno,
sono tenute al rispetto degli adempimenti di cui all’articolo 3, comma 10,
del medesimo decreto n. 74 del 2012, per la realizzazione dei medesimi
interventi».

b) al comma 3, le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite dalle
seguenti: «di cui ai commi 1 e 1-bis.».
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11.25

D’Alia, Milana

Dopo il comma 3-ter, inserire i seguenti:

«3-quater. All’articolo 67-octies. del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
è aggiunto il seguente comma:

«1-bis. Possono altresı̀ usufruire del credito di imposta di cui al
comma 1, anche le imprese ubicate nei territori di cui all’articolo 1 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge
1 agosto 2012, n. 122 che pur non beneficiando dei contributi ai fini
del risarcimento del danno sono tenute al rispetto degli adempimenti di
cui all’articolo 3, comma 10, della medesima legge 1 agosto 2012, n. 122»

3-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 3-quater, valutati in 15
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012, si provvede mediante ridu-
zione degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, del Bilan-
cio dello Stato».

11.26

Ghedini, Barbolini, Bastico, Bertuzzi, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Al comma 4, sostituire le parole: «residenti nelle province di Bolo-
gna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo» con le seguenti:
«residenti o occupati nelle aziende ubicate nei comuni interessati dai feno-
meni sismici del 20 e del 29 maggio 2012, di cui all’allegato 1 al decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1
agosto 2012, n. 122, e all’articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, e successive modifiche e integrazioni».

11.27

Musi

Al comma 4, sostituire le parole: «nelle province di Bologna, Mo-
dena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo» con le parole: «nei ter-
ritori dei comuni indicati nel decreto del Ministro dell’Economia e delle
Finanze dello giugno 2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 130 del
6 giugno 2012, nonchè nei comuni indicati nello comma dell’articolo
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67-septies del decreto-legge n. 83 del 22.V1.2012, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 7.8.2012, n.134».

11.28

Ghedini, Barbolini, Bastico, Bertuzzi, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Al comma 4, sostituire le parole: «a decorrere dal 22 maggio 2012»
con le seguenti: «a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto-legge
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto
2012, n. 122».

11.29

Barbolini, Bastico, Bertuzzi, Ghedini, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Ai commi 5 e a 6, sostituire le parole: «16 dicembre 2012» con le
seguenti: «21 dicembre 2012».

11.30

Bugnano, Pardi

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: 16 dicembre 2012
con le seguenti: 30 giugno 2013.

Conseguentemente:

a) al comma 6, sostituire le parole: «16 dicembre 2012» con le pa-
role: «30 giugno 2013».

b) al comma 13, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «A coper-
tura dei maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 5 e 6, il Ministero dell’economia e delle finanze – Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, con proprio decreto dirigenziale,
adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, provvede ad incrementare la misura
del prelievo erariale unico in materia di giochi pubblici al fine di assicu-
rare corrispondenti maggiori entrate».
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11.31

Poli Bortone

Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 16 dicembre 2012» con le
seguenti: «nel periodo compreso tra il 17 dicembre 2012 e il 17 febbraio
2013».

11.32

Poli Bortone

Al comma 6, sostituire le parole: «entro il 16 dicembre 2012», con le
seguenti: «nel periodo compreso tra il 17 dicembre 2012 e il 17 febbraio
2013».

11.33

Ghedini, Balboni, Barbolini, Bastico, Berselli, Bertuzzi, Bettamio,

D’Alia, Germontani, Giovanardi, Mercatali, Nerozzi, Palmizio,

Pignedoli, Sangalli, Soliani, Torri, Vitali, Zavoli

Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«La quota di contributi previdenziali e assistenziali a carico del lavo-
ratore concorre, sommata alla quota derivante dall’eventuale recupero di
ritenute IRPEF di cui al precedente comma 5, alla definizione dell’im-
porto complessivamente trattenuto nei limiti di cui all’articolo 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n.180».

Conseguentemente, dopo il comma 6, inserire i seguenti:

«6-bis. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 6, ul-
timo periodo, valutati in euro 75 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012, si provvede fino a concorrenza dei relativi oneri mediante riduzione
corrispondente degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
del Bilancio dello Stato.

6-ter. Nel caso si verifichino scostamenti rispetto alle previsioni di
cui al comma 6-bis, i Ministri competenti propongono annualmente, in
sede di predisposizione del disegno di legge di stabilità, gli ulteriori inter-
venti correttivi necessari ad assicurare, in aggiunta a quanto previsto dal
comma 6-bis, la copertura degli eventuali nuovi o maggiori oneri».
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11.34

Sangalli, Nerozzi

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. 1. Non sono dovuti sanzioni e interessi nel caso in cui il con-
tribuente versi, entro il 16 dicembre 2012, un importo non inferiore al set-
tanta per cento di quanto dovuto al comma 6 e la restante somma entro il
termine di effettuazione degli adempimenti sospesi individuato nel decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze previsto all’articolo 1, comma
5, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 1º giugno
2012».

11.35

Massimo Garavaglia

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Non sono dovuti sanzioni e interessi nel caso in cui il contri-
buente versi, entro il 16 dicembre 2012, un importo non inferiore al set-
tanta per cento di quanto dovuto al comma 6 e la restante somma entro il
termine di effettuazione degli adempimenti sospesi individuato nel decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze previsto all’articolo 1, comma
5, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 1º giugno
2012».

All’onere previsto in 200 milioni di euro si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente delle mis-
sioni di spesa dei Ministeri, con riferimento alle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

11.36

Fluttero

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Non sono dovuti sanzioni e interessi nel caso in cui il contri-
buente versi, entro il 16 dicembre 2012, un importo non inferiore al set-
tanta per cento di quanto dovuto al comma 6 e la restante somma entro il
termine di effettuazione degli adempimenti sospesi individuato nel decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze previsto all’articolo 1, comma
5, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 1º giugno
2012».
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11.37

D’Alia, Milana

Al comma 7, primo periodo, sostituire le parole: «possono conce-
dere», con la seguente: «erogano».

11.38

Bastico, Barbolini, Bertuzzi, Ghedini, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Al comma 7, sostituire le parole: «possono concedere», con le se-
guenti: «concedono».

11.39

Bastico, Barbolini, Bertuzzi, Ghedini, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Al comma 7-bis, lettera a), prima delle parole: «dagli esercenti atti-
vità commerciali», inserire le seguenti: «dai titolari di reddito di lavoro
autonomo,».

Conseguentemente, al comma 9, lettera a), numero 2), aggiungere

in fine le seguenti parole: «ovvero dell’attività di lavoro autonomo».

11.41

Massimo Garavaglia

Al comma 7-bis, lettera a), dopo le parole: «dalla legge 7 agosto
2012, n. 135», inserire le seguenti: «ovvero anche se non direttamente
danneggiate dal sisma, abbiano registrato, nei 4 mesi successivi allo
stesso, una riduzione del fatturato o della produzione lorda vendibile su-
periori al 30 per cento rispetto alla media annua di riferimento».

All’onere previsto in 200 milioni di euro si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente delle mis-
sioni di spesa dei Ministeri, con riferimento alle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
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11.40

Sangalli, Nerozzi

Al comma 7-bis, lettera a), dopo le parole: «dalla legge 7 agosto
2012, n. 135», inserire le seguenti: «ovvero anche se non direttamente
danneggiate dal sisma, abbiano registrato, nei 4 mesi successivi allo
stesso, una riduzione del fatturato o della produzione lorda vendibile su-
periori al 30% rispetto alla media annua di riferimento».

11.42

Fluttero

Al comma 7-bis, lettera a), dopo le parole «dalla legge 7 agosto
2012, n. 135» inserire le seguenti: «ovvero anche se non direttamente
danneggiate dal sisma, abbiano registrato, nei 4 mesi successivi allo
stesso, una riduzione del fatturato o della produzione lorda vendibile su-
periori al 30% rispetto alla media annua di riferimento».

11.43

Barbolini, Balboni, Bastico, Berselli, Bertuzzi, Bettamio, D’Alia,

Germontani, Ghedini, Giovanardi, Mercatali, Nerozzi, Palmizio,

Pignedoli, Sangalli, Soliani, Torri, Vitali, Zavoli

Al comma 7-bis, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) previa integrazione della convenzione di cui al comma 7,
secondo periodo, dai titolari di reddito d’impresa, inclusi i titolari di red-
dito di impresa commerciale, dai titolari di reddito di lavoro autonomo,
nonché dagli esercenti attività agricole, che hanno la sede legale ovvero
la sede operativa nei territori di cui all’articolo 1 del decreto-legge n.
74 del 2012, e che, pur non avendo i requisiti per accedere ai contributi
di cui all’articolo 3 del predetto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero del-
l’articolo 3-bis del predetto decreto-legge n. 95 del 2012, hanno subito in
conseguenza degli eventi sismici una riduzione, certificata da un soggetto
iscritto nel registro dei revisori legali, del fatturato o della produzione
lorda vendibile pari ad almeno il 30 per cento rispetto alla media degli
ultimi tre anni e di misura tale da condizionare ancora una ripresa piena
dell’attività di impresa, per il pagamento dei tributi, contributi e premi di
cui al comma 6 del presente articolo, nonché per gli altri importi dovuti
dal 1º dicembre al 30 giugno 2013».
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Conseguentemente:

– dopo il comma 9-bis inserire il seguente:

«9-ter. Per accedere al finanziamento di cui al comma 7, i contri-
buenti di cui al comma 7-bis, lettera a-bis), dimostrano il possesso dei re-
quisiti ivi previsti ai soggetti finanziatori di cui al medesimo comma 7»;

– al comma 13, sostituire le parole: «145 milioni di euro per l’anno
2013 e in 70 milioni di euro per l’anno 2014» con le seguenti: «185 mi-
lioni di euro per l’anno 2013 e in 90 milioni di euro per l’anno 2014».

11.44

Ghedini, Barbolini, Bastico, Bertuzzi, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Al comma 7-bis, lettera b), dopo le parole: «di lavoro dipendente»
inserire le seguenti: «e dai titolari di assegno previdenziale».

Conseguentemente al comma 7-ter sostituire le parole: «0,2 milioni
di euro per l’anno 2012 e a 6 milioni di euro per l’anno 2013» con le se-
guenti: «0,3 milioni di euro per l’anno 2012 e a 9 milioni di euro per
l’anno 2013».

11.45

Ghedini, Barbolini, Bastico, Bertuzzi, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Al comma 7-bis, lettera b), dopo le parole: «di lavoro dipendente»
inserire le seguenti: «per il tramite del sostituto d’imposta».

11.46

Ghedini, Balboni, Barbolini, Bastico, Berselli, Bertuzzi, Bettamio,

D’Alia, Germontani, Giovanardi, Mercatali, Nerozzi, Palmizio,

Pignedoli, Sangalli, Soliani, Torri, Vitali, Zavoli

Al comma 7-bis, lettera b), dopo le parole: «dei tributi» inserire le

seguenti: «e dei contributi».
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Conseguentemente, sostituire il comma 7-ter con il seguente:

«7-ter. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui
al comma 7-bis, lettera b), pari a 0,8 milioni di euro per l’anno 2012 e a
24 milioni di euro per l’anno 2013, si provvede:

a) quanto a 0,2 milioni di euro per l’anno 2012 e a 6 milioni di
euro per l’anno 2013, mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 47, secondo comma, della legge 20 mag-
gio 1985, n. 222, relativamente alla quota destinata allo Stato dell’8 per
mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche;

b) quanto a 0,6 milioni di euro per l’anno 2012 e a 18 milioni di
euro per l’anno 2013, mediante corrispondente riduzione degli stanzia-
menti relativi alle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, let-
tera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, del Bilancio dello Stato. Nel
caso si verifichino scostamenti rispetto alle previsioni di cui al presente
comma, i Ministri competenti propongono annualmente, in sede di predi-
sposizione del disegno di legge di stabilità, gli ulteriori interventi corret-
tivi necessari ad assicurare, in aggiunta a quanto previsto dalla presente
lettera, la copertura degli eventuali nuovi o maggiori oneri».

11.47

Pardi, Mascitelli

Al comma 13, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Le ri-
sorse di cui al suddetto articolo 7, comma 21, del decreto-legge n. 95 del
2012, sono integrate dalle risorse non ancora impegnate, di cui all’articolo
13, comma 3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché delle risorse
di cui all’articolo 33, comma 1, secondo, terzo e quarto periodo, della
legge 12 novembre 2011, n. 183».

11.48

Bastico, Barbolini, Bertuzzi, Ghedini, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis.1. Al fine di tener conto degli effetti derivanti dal sisma sulle
attività produttive:

a) gli studi di settore non si applicano alle dichiarazioni dei redditi
relativi al periodo di imposta 2012 dei soggetti residenti nei territori col-
piti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012;
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b) il direttore dell’Agenzia delle entrate, con proprio provvedi-
mento, dispone, entro il mese di febbraio 2013, la revisione degli studi
di settore di cui all’articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n.
331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427,
e successive modificazioni, ai sensi dell’articolo 10-bis della legge 8 mag-
gio 1998, n. 146, da applicare al soggetti residenti nei territori colpiti dagli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012».

11.50

Fioroni, Agostini, Ferrante

Dopo il comma 13-ter, aggiungere il seguente:

«13-quater. Al fine di provvedere all’attuazione degli interventi ne-
cessari per la ricostruzione pesante, in seguito all’evento sismico del 15
dicembre 2009, al comune di Marsciano (PG), è riconosciuta la deroga
al rispetto dei limiti per la riduzione delle spese di personale di cui all’ar-
ticolo 14, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertita
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nei limiti di euro
100.000 annui fino alla chiusura della ricostruzione pesante. Il comune
di Marsciano fa fronte agli oneri occorrenti per l’attuazione della presente
disposizione, con risorse proprie e, in parte, con risorse messe a disposi-
zione dalla legge regionale per la ricostruzione pesante, e comunque senza
ulteriori oneri a carico dello Stato».

11.51

Zanetta

Dopo il comma 13-ter, aggiungere il seguente:

«13-quater. I termini di cui al comma 4, dell’articolo 6 del decreto
legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla legge
1º agosto 2012 n. 122, cosı̀ come richiamato dall’articolo 67-septies della
legge 7 agosto 2012 n. 134, sono prorogati al 30 giugno 2013, nel caso in
cui la parte interessata dichiari di volersene avvalere».

11.52

Bonfrisco

Dopo il comma 13-ter, inserire il seguente:

«13-quater. La sospensione dei termini di cui al comma 4 dell’arti-
colo 6 del decreto legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con modifi-
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cazioni nella legge 1 agosto 2012 n. 122, cosı̀ come richiamato dall’arti-
colo 67-septies della legge 7 agosto 2012 n. 134, viene prorogata sino al
30 giugno 2013 a seguito della dichiarazione di volersene avvalere effet-
tuata dalla parte interessata».

11.53

Malan

Dopo il comma 13-ter, aggiungere il seguente:

«13-quater. La sospensione dei termini di cui al comma 4 dell’arti-
colo 6 del decreto-legge n. 74 de16 giugno 2012, convertito con modifi-
cazioni nella legge 1º agosto 2012 n. 122, cosı̀ come richiamato dall’arti-
colo 67-septies della legge 7 agosto 2012 n. 134, viene prorogata sino al
30 giugno 2013 a seguito della dichiarazione di volersene avvalere effet-
tuata dalla parte interessata».

11.54

Balboni

Dopo il comma 13-ter, aggiungere il seguente:

«13-quater. I termini previsti dall’articolo 8, commi 1, dai punti da 1)
a 9), 4, 8, 9, 14, 15 e 15-ter, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, sono proro-
gati al 30 giugno 2013, sempre che la parte interessata dichiari di voler-
sene avvalere. Il periodo di sospensione temporanea dei termini di paga-
mento delle fatture emesse o da emettere, anche in relazione al servizio
erogato a clienti forniti sul mercato libero, previsto dal comma 2, del me-
desimo articolo 8, nei settori dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas da
parte della competente Autorità di regolazione potrà essere prorogato fino
alla data del 30 giugno 2013, sempre che la parte interessata dichiari di
volersene avvalere. Agli oneri di spesa previsti dal presente comma si
provvede a valere sulle risorse del Fondo per la ricostruzione nelle aree
colpite dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, ed in caso di sco-
stamenti, ai sensi del comma 13, con le risorse di cui all’articolo 7,
comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».
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11.55

Malan

Dopo il comma 13-ter, aggiungere il seguente:

«13-quater. I termini previsti ai commi 1, dai punti da 1) a 9), 4, 8, 9,
14, 15 e 15-ter dell’articolo 8 del decreto-legge n. 74 del 6 giugno 2012,
convertito con modificazioni nella legge 1º agosto 2012, n. 122, cosı̀ come
richiamato dall’articolo 67-septies della legge 7 agosto 2012, n. 134, sono
prorogati al 30 giugno 2013, sempre che la parte mteressata dichiari di vo-
lersene avvalere.

Il periodo di sospensione temporanea previsto del successivo comma
2 nei settori dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas da parte della com-
petente autorità di regolazione potrà essere prorogato fino alla data del 30
giugno 2013, sempre che la parte interessata dichiari di volersene avva-
lere».

11.56

Bonfrisco

Dopo il comma 13-ter, inserire il seguente:

«13-quater. I termini previsti ai commi 1, dai punti da 1) a 9), 4, 8, 9,
14, 15 e 15-ter dell’articolo 8 del decreto-legge n. 74 del 6 giugno 2012,
convertito con modificazioni nella legge 1º agosto 2012 n. 122, cosı̀ come
richiamato dall’articolo 67-septies della legge 7 agosto 2012, n. 134, sono
prorogati al 30 giugno 2013, sempre che la parte interessata dichiari di vo-
lersene avvalere.

Il periodo di sospensione temporanea previsto dal successivo comma
2 nei settori dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas da parte della com-
petente autorità di regolazione potrà essere prorogato fino alla data del 30
giugno 2013, sempre che la parte interessata dichiari di volersene avva-
lere».

11.57

Balboni

Dopo il comma 13-ter, aggiungere il seguente:

«13-quater. Con riferimento alle disposizioni relative alla sospen-
sione dei termini amministrativi, dei contributi previdenziali ed assisten-
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ziali previsti dall’articolo 8, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, sempre che

la parte interessata dichiari di volersene avvalere, è consentita, a decorrere

dalla data di conversione in legge del presente decreto-legge, senza inte-

ressi e senza garanzie fidejussorie, la rateizzazione in 24 mesi:

a) dei contributi previdenziali INPS e INPDAP dovuti per il pe-

riodo sospeso;

b) dei contributi assicurativi INAIL relativi all’autoliquidazione per

il periodo 2011-2012.

Con riferimento alle rateizzazioni di contributi previdenziali ed assi-

stenziali già in essere alla data di inizio della sospensione dei termini di

pagamento previsti dal decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, è concesso

la proroga del termine concordato pari alla durata del periodo sospeso.

Agli eventuali oneri di spesa previsti dal presente comma si provvede a

valere sulle risorse del Fondo per la ricostruzione nelle aree colpite dagli

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, ed in caso di scostamenti, ai sensi

del comma 13, con le risorse di cui all’art. 7, comma 21, del decreto-legge

6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto

2012, n. 135.».

11.58

Zanetta

Dopo il comma 13-ter, aggiungere il seguente:

«13-quater. All’articolo 8, del decreto legge n. 74 del 6 giugno 2012,

convertito con modificazioni nella legge 1 agosto 2012 n. 122, cosı̀ come

richiamato dall’articolo 67-septies della legge 7 agosto 2012 n. 134, i ter-

mini di cui al comma 1, punto da 1) a 9), e ai commi 4, 8, 9, 14, 15 e 15-

ter sono prorogati al 30 giugno 2013, sempre che la parte interessata di-

chiari di volersene avvalere. Il periodo di sospensione temporanea previsto

dal successivo comma 2 nei settori dell’energia elettrica, dell’acqua e del

gas da parte della competente autorità di regolazione potrà essere proro-

gato fino alla data del 30 giugno 2013, sempre che la parte interessata di-

chiari di volersene avvalere».
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11.0.1

Bianco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Applicazione dell’imposta agli immobili di proprietà comunale)

1. All’articolo 13, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito con modificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il
comma 11 è inserito il seguente comma:

"11-bis. Il secondo periodo del comma 11 dell’articolo 13 del comma
11 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modifica-
zioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che il
comma 17 del medesimo articolo non si applica all’intero gettito dell’im-
posta municipale propria derivante dagli immobili posseduti dai comuni e
siti nel loro territorio"».

11.0.2

Bianco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Gestione e riscossione del Tares)

1. I commi 35 e 36 dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono sostituiti dai seguenti:

"35. Al fine di assicurare l’efficienza nella gestione del tributo comu-
nale sui rifiuti e sui servizi, nonché di rafforzare il ciclo di gestione dei
rifiuti anche sotto il profilo del suo corretto finanziamento, il comune
può affidare la gestione e la riscossione del tributo al soggetto affidatario
del servizio di igiene urbana, in deroga all’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, disponendo altresı̀ che al medesimo sog-
getto resti devoluto il gettito della componente relativa alla gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati. Il riversamento al comune delle
somme incassate a titolo di componente relativa ai servizi indivisibili
deve in ogni caso avvenire non oltre il quinto giorno lavorativo successivo
all’incasso.

36. Nelle more del riordino del sistema della riscossione degli enti
locali, nel caso di affidamento, anche disgiunto, dell’accertamento e della
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riscossione del tributo ad uno dei soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), numeri, 1), 2) e 4), il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
deve essere versato esclusivamente al comune, che è tenuto ad assicurare
le forme più idonee per il tempestivo pagamento degli aggi o compensi
spettanti al soggetto affidatario della gestione dell’entrata. Il Comune è al-
tresı̀ tenuto ad assicurare che il gettito della componente del tributo rela-
tiva ai rifiuti sia destinato tempestivamente al finanziamento del servizio
di gestione dei rifiuti.

36-bis. Il comune, o il soggetto affidatario della gestione, previo gra-
dimento del comune, designa il funzionario responsabile a cui sono attri-
buiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale,
compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività,
nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo
stesso".

2. Alla fine del comma 32 dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto il seguente periodo: "In questo caso i comuni
possono altresı̀ affidare la gestione del tributo al soggetto di cui al comma
31 che provvede al riversamento delle somme incassate non oltre il quinto
giorno lavorativo successivo all’incasso"».

Art. 11-bis.

11-bis.0.1
Barbolini, Bastico, Bertuzzi, Ghedini, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-ter.

1. All’articolo 14, comma 1, del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: "1º gennaio 2013" sono sostituite dalle parole: "1º gen-
naio 2014".

2. A decorrere dal 1º gennaio 2013, sulle superfici considerate ai fini
dei vigenti prelievi connessi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e as-
similati, di cui al capo III del decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507, all’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, ed
all’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applica
una maggiorazione pari a 0,30 euro per metro quadrato, a copertura dei
costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni, i quali possono, con deli-
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berazione del consiglio comunale, modificare in aumento la misura della
maggiorazione fino a 0,40 euro, anche graduandola in ragione della tipo-
logia dell’immobile e della zona ove è ubicato.

3. Il comma 13-bis dell’articolo 14, comma 1, del decreto legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, si applica a decorrere dal 1º gennaio 2013, con riferi-
mento alle disposizioni di cui al comma 2.

4. Per l’anno 2013 i regimi di prelievo connessi al servizio di ge-
stione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati adottati presso ciascun comune
restano invariati rispetto al 2012, ferme restando le potestà regolamentari
comunali nell’ambito del regime di prelievo rispettivamente adottato».

11-bis.0.2

Antezza, Incostante, Mongiello, Sbarbati, Vaccari, Fosson, Amati,

Bastico, Biondelli, Di Giovan Paolo, Pertoldi, Vincenzo De Luca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-ter.

1. L’articolo 3 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 è sosti-
tuito dal seguente:

"Art. 3. - (Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e Capo Di-

partimento dei vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile)
– 1. Al vertice del Corpo nazionale è posto un dirigente generale del
Corpo nazionale che assume la qualifica di Capo del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco. Il Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ri-
sponde direttamente al Ministro ed è posto a Capo del Dipartimento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile e svolge le se-
guenti funzioni:

a) coordina le direzioni centrali, ivi compresa quella delle risorse
umane, secondo quanto indicato nel decreto del Presidente della Repub-
blica 7 settembre 2001, n. 398, con le strutture periferiche del Corpo na-
zionale ed è responsabile dei risultati raggiunti in attuazione degli indirizzi
del Ministro dell’interno;

b) presiede il Comitato centrale tecnico scientifico per la preven-
zione incendi;

c) è componente di diritto della Commissione consultiva centrale
controllo armi;

d) è Presidente del consiglio di amministrazione dell’Opera nazio-
nale di assistenza per il personale del Corpo nazionale, nonché compo-
nente di diritto del consiglio di amministrazione del Ministero dell’interno
per la trattazione degli affari concernenti il personale del Corpo nazionale;
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e) esprime parere sulle modalità di svolgimento dei servizi ispettivi
sull’attività tecnica».

2. Il comma 3 dell’articolo 6 del Decreto del Presidente della Repub-
blica 7 settembre 2001, n. 398 è sostituito dal seguente:

"3. Il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della
difesa civile è diretto dal Capo del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco.
Ad esso è assegnato un vice capo dipartimento che espleta funzioni vicari
e al quale compete la responsabilità della Direzione centrale per la difesa
civile e le politiche di protezione civile. Il Capo del dipartimento può de-
legare al vice capo, di volta in volta o in via generale, sue specifiche at-
tribuzioni".

3. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
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EMENDAMENTO

(al disegno di legge di conversione)

Art. 1.

x1.300
Paravia, Nespoli

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Restano valide e sono comunque fatte salve le procedure di
riequilibrio pluriennale avviate da Comuni con popolazione inferiore ai
20.000 abitanti sulla base dell’articolo 243-bis del decreto legislativo
n. 267/2000, nella formulazione introdotta dall’articolo 3, comma 1, let-
tera r) del decreto-legge n. 174/2012, convertito con modificazioni in
legge».
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E 8,00


